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DALLA COZZI 

ALLA VITTORIA 


l\ìdt.*ino Dugnauo c tiiiu 
ilei piccoli centri indii'-tiiuii 
'Orti alla periferia di -Milano. 
Dista dalla metropoli solo 
lina decina di cliiloinetri. 'i 
estendo sulla destra della 
strada coiuasina e le suo ulti¬ 
me caso sorgono giù allo prii- 
paggini della Massa 15iiau/a. 
Ji’ un paese di 15 mila abi¬ 
tanti che viveta soprattutui 
sul latore di una serie di me¬ 
die c piccole fabhriehe, lega¬ 
te strettamente alla jirodii/io- 
ne ed al commeicio della 
Milano industriale. 

Da alcuni anni, sotto i go- 
teini < sociali > deuioei istiaui 
e quadripartiti, queste Coreuti 
fabbriche sono state chiuse 
ima ad una. I-u piime tre, 
sulle cui poi te già in pane 
cresce Tcrba, sono stale la 
Cappellini, la Ventilazione in¬ 
dustriale e la O.C.P. In alta* 
tre fabbriche, la 'lonolli, l’Al- 
liitninio c il Laniricio 'lizinno. 

\ i sono stati numerosi liceu- 
yiamenti e le operaie e gli 
operai ancora al hit oro sono 
occupati soltanto jier tie gior¬ 
ni alla settimana. In un cosi 
piccolo centro i disoccupali 
.■^ono seicento, c la cilra toni- 
prende soltanto quelli tolal- 
inenle senza lavoro e legolai- 
mente iscritti all ufficio col- 
Jocamento. 

In quc'ii ulliini tempi, co¬ 
mò 01 mai noto in tutta Ita¬ 
lia c anche all’estero, nn’.ilt:-,! 
fabbrica, la Vittoria, ipiella 
famosa che ha regolarmente 
contiatto le commesse anicii 
lane e che ha liiatiaio le 
maestranze per avere una aia 
pure piov\isoiia e relativi 
ì>re\alen/a cislina nellii Com¬ 
missione interna, tenta di ag¬ 
giungere alili --tu licen/iiiti ui 
hOO disoccupati di IMderno 
Dugnano. -Motivo: gli ameri¬ 
cani, dopo aver costretto il 
padronato al ricatto «• la CISI 
a prestarsi al gioco, hanno 
triiffulo padronato, ClsL »• 
soprattutto le maestran/e, non 
concedendo le cominesse. 

Cò di più. In un’altra fab¬ 
brica dello stesso piccolo cen¬ 
tro industriale di l’aderiio 
Dugnano, la Cozzi, forte di 
600 dipendenti, il metodo del¬ 
le assunzioni c dei lic^Jii/ia- 
ineiiti era legato alle .siinp.i- 
tie ed alle libidini di un si¬ 
gnor direttore, rappreseiitanU 
dei padroni, il quale si rego¬ 
lava con le donne alle sue 
dipendenze né più né nieao 
{<,me ci si regolava al tempo 
del mercato degli schiavi, 
quando uomini e donne vo- 
i.ivnno comprati do|io essere 
stati palpali da chi li acqu:- 
btavd- Così Paderno Dugnano 
si è trovala impro\\i=amentc 
ad esprimere due casi limile 
della situazione delle fabbr:- 
ihe italiane, due ctisi che 
stanno a dimostrare, sullo 
sfondo della chiusura delle 
fabbriche c dei licenziamenti, 
dove portano il supino asser¬ 
vimenlo allo straniero ed il 
regime di soprusi, di illegalitù 
e (li violenze inijiosto dal pa-- 
dronato ed accettato da ehi 
amministra il nostro P»iC5e. 

-Ma da Paderno Dugnano. 
al confine della Bassa Brianp, 
c venuta tu luce, e assai chia¬ 
ramente anche l'altra facc.a 
della situazione italiana: l in- 
solTcrenza c la rivolta delle 
maestranze, strettamente uni¬ 
te » tutta la popolazione, cot.- 
iro questi sistemi, contro i so¬ 
prusi, contro lasservimento 
allo straniero. 

Attorno ai sospesi della \ it- 
foria si è croata la solidarietà 
non soltanto di Paderno ma 
di tutta la zona iiidastri.ile 
milanese; e ciò ha slimol.ito 
ancor più la 'volontà di loiu 
« he anima, senza distinzione 
di correnti, tutte le uiaeslr.in- 
ze, impiegali c operai. Non 
(V sfata voce che abbia po¬ 
nilo tacere dinanzi al ricatt'j 
delle commcsc c al trurco vol¬ 
gare dello straniero. Oltre ai 
èiorn.ili dei lavoratori, ,-inch-e 
*. Il i'o/cs, c24 Ore-, alcuni 
fogli clericali c persino li 
V Corriere tlclla Ser.i s hanno 
s< ritto parole a-pre contro eli 
americani c contro il governo 
«he non «olo subiva, in.i mo- 
.strava addirittura riconosccn- 
7 it, come ri'ulta d.illc aff«'r- 
rnazioni del solio-ecrrctario 
Bi.-ori, per l ofle-a .lUa nosir.» 
indipendenza nazionale, -Mia 
fabbrica \iitoria la lotta eor.- 
tinua più decisa che mai. Ld 
ceco che anche alla Cozzi, f-:: 
rontinuc, insolenti vessazioni 
del direttore hanno trovato 
sdegnate risposte. Prim.t due 
operaie, poi quattro, poi o»to 
hanno denunciato apertamen¬ 
te gli atti ignominiosi coi so¬ 
no state sottoposte per otte¬ 
nere lavoro e la ma^islralnr.a 
ha assolto al suo mandato fa¬ 
cendo arrestare il direttore 
della fabbrica c incriminan¬ 
dolo per catti di libidine vio¬ 
lenta, affi osceni c violenza 
p r i V a f a 5. Contemporanea¬ 
mente. la Cozzi era rn'trcita 
a riassumere le operaie che 
erano state .«ospesc dal lavoro 
in seguito alla loro coraggio¬ 
sa dennneia. 

K’ una prima vilfoTÌ.i: non 
tanto perche la ginstizia ha 
iniziato l'azione contro Tindi- 


LA BATTAGLI A CONTRO IL RITORNO DEI NAZIFASCISTI SOTT O L A BANDIE RA DELL’UBO 

Sereni bolla al Senato gli uomini della disfatta 
Mess e e 1 traditori fascisti isolati d a t utti 1 g ruppi 

.La tempestosa seduta 11 maresclailo di Mussolini non repHca - Energica risposta dei senatori di sinistra ai provocatori 
‘'“pubblichini - Il compagno Mauro Scoccimarro sottolinea .ia gravità del riarmo tedesco neJi’attuale situazione internazionale 


re 


La manifc.stazione fascista 
inscenata sabato scorto dal 
senatore Mes^e nell’aula di 
Palazzo Madama ha avuto 
ieri mattina il suo logico e 
giusto epilogo. 11 compagno 
Emilio Sereni, con un di¬ 
scorso limpido c fiero ha do¬ 
cumentato, con prove inec¬ 
cepibili, quale sia la figura 
morale e politica di questo 
generalo fascista e ha riven-- 
dicalo come sommo titolo di 
onore la lotta condotta nelle 
prime file deH’antifascisnio 
per restituire all’Italia l’in¬ 
dipendenza, la libertà e la 
dignità. Schiacciato e squa¬ 
lificato dalle accuse di Se¬ 
reni, che hanno destato una 
profonda impressione. Messe 
non ha neppure osato rea¬ 
gire ed è rimasto silenzioso 
al suo posto, isolato dallo 
stesso gruppo democristiano, 
che puro lo annovera tra le 
.sue file. Nel corso della se¬ 
duta, i fascisti, colpiti nel 
vivo dalle accuse di Sereni, 
si sono abbandonati a mani¬ 
festazioni di violenza, pri¬ 
ma verbale e poi fisica, de¬ 
generate in un tumultuoso 
incidente, il più gravo av¬ 
venuto in questa seconda le¬ 
gislatura al Senato. 

La cronaca renderà meglio 
di ogni commento la succes¬ 
sione dei fatti. 

Alle 10, Oliando il Presi¬ 
dente MERZAGOnA dichia¬ 
ra aperta la seduta, l’aula 
presenta l’a.spetto delle gran¬ 
di occasioni: tutti i settori 
sono affollati e il pubblico 
è numeroso nelle tribune. 
Non appena letto il verbale 
della seduta di sabato mat¬ 
tina, quando Messe fece 
l’àpologìà della guerra fasci¬ 
sta, SERENI prende la paro¬ 
la. L’atmosfera è tesa. 

Recherei offesa alia serie¬ 
tà e alla dignità deH’Asscm- 
blea — dice Sereni — se ri¬ 
ducessi alla meschinità di un 
semplice fatto personale le 
mie precisazioni sugli inci¬ 
denti di sabato scorso. In 
un’assemblea come la nostra, 
mentre vige una Co.stituzio- 
ne che dalla lotta eroica del¬ 
l’antifascismo e dalla Resi¬ 
stenza ripetono la loro ori¬ 
gine, sotto la presidenza di 
lei. on. Merzagora, al cui 
fianco nel CLNAI ho avuto 
l’onore di dirigere la fase 
conclusiva dell’insurrezione 
nazionale contro il nazifasci¬ 
smo, verrei meno al mio do¬ 
vere di italiano, di antifa- 
sci.sta. di senatore... 

TURCHI (MSI); 1 fascisti 
erano italiani... (Vivaci in- 
terrtiTinni i/o/hi sinistra). 

DOSI: (PCI): Tu cri un 
suddito tedesco! 

f fascisti e i'I't'O 

SERENI: Signor presiden¬ 
te, lei può rilevare che non 
ho affatto detto che i fascisti 
non fossero italiani. Quella 
del sen. Turchi è dunque 
una excusatw non petita. 
Verrei meno, dicevo, al mio 
dovere di italiano, di antifa- 
.scista e di senatore se per- 
mettc.ssi che si ripetesse sen¬ 
za risposta un insulto ai va¬ 
lori e agli uomini della Re¬ 
sistenza, l’apologià del regi¬ 
me tirannico e corrotto che 
ha portato Tltalia alla cata¬ 
strofe. E questo è tanto più 
necessario nel momento in 
cui, nel corso stesso di que¬ 
sto dibattito sul riarmo te¬ 
desco. abbiamo visto i rigur¬ 
giti del fa'^ci^mo dichiarare 
apertament's il loro appoggio 
a* una politica di guèrra, di 
Idivisionc c di di-criminazio- 
ne degli italiani, la loro ade¬ 
sione airUEO. in cui essi vc- 
Idono uno strumento per 
nuovi attentati contro la de¬ 
mocrazia italiana. Sereni ri¬ 
corda ora come, proprio ac¬ 
cennando a oucsta politica di 
divisione o di discriminazio¬ 
ne di natura fascista, nel suo 
discorso di sabato aveva fat¬ 
to una costatazione obiettiva 


e cioè che una guerra non 
sentita dal popolo non può 
concludersi che con la di¬ 
sfatta, indipendentemente 
dalle qualità personali di un 
generale. 

E* esatta — prosegue Se¬ 
reni — quc.sta ovvia co.stata- 
zione storico? Il signor Mes¬ 
se, a quanto sembra, ama 
esser giudicato, come gli an¬ 
tichi signorotti feudali, solo 
dai suoi pari in grado. Ci¬ 
terò dunque, per dimostrare 
l’oppo.sizione del popolo ita¬ 
liano alla guerra fascista, il 
giudizio di un maresciallo 
d’Italia che nelle vittorie sul 
campo di battaglia, e non 
nelle disfatte militari, ha 
guadagnato i suoi galloni: il 
mare.sciallo Caviglia. Il 14 
aprile 1D41 egli scriveva nel 
suo diario: « La maaqior par- 
te (Iella popolazione esclusa 
rinlla greppia fascista, ossia 
il 99 per cento degli italiani, 
desidera che l’Asse perda la 
guerra ed esprime il proprio 
desiderio con questo bistic¬ 
cìo: se la va male, la va be¬ 
ne; se la va bene, la va 


male ». E già pruno, a prò-' 
posilo della morte del gene¬ 
rale Pccori Giraldi, (Cavi¬ 
glia aveva scritto: « Quale 
dijjercnza con tanti generali 
arrivisti, utilitari, dalla rapi¬ 
da camera ottenuta adattan¬ 
do le leggi fasciste alla pro¬ 
pria promozione. Tii'i* •'••lesti 
palloni gonfiati, in guerra al 
primo colpo di spillo si sono 
sgonfiati mandando cutth'o 
odore ». 

tàitulizi su .tiesse 

Ma il signor Me.sse si è 
adontato, perché proprio lui 
ho proso ad esempio di gene¬ 
rale della disfatta. Ma que.sta 
qualifica non gli è stata at¬ 
tribuita da me. I diritti d’au¬ 
tore no spettano al giornale 
dell’on. Saragat, che sin dal 
1951 bollava il signor Mes¬ 
se in un articolo intitolato 
appunto « Il generale della 
disfatta ». Ma anche l’ono- 
revolo Saragat, bisogna rico¬ 
noscerlo, non è maresciallo. 
E per venire incontro al de¬ 
siderio del signor Messe di 


essere giudicato solo da suoi 
pari, citerò un altro brano 
dal diario del maresciallo 
Caviglia: « Si dice che imche 
il generale Garibolrii voglia 
esser fatta luarcscùtllo. Ca- 
vallero è stato battuto, ha 
perso le sue truppe ed ù stato 
nominato inarcsciallo d’Ita¬ 
lia. lìastico è stato battuto, 
ha perso le sue truppe ed è 
.s'fido nominato maresciallo 
d’Italia. Messe è stato battu¬ 
to, ha perso le sue truppe ed 
è stato nominato maresciallo 
d'Iialia. Io, può pen.sarc Ga¬ 
ribaldi, sono stato battuto, ho 
perso le mie truppe c ho di¬ 
ritto di essere nominato ma¬ 
resciallo d’Italia ». 

Ed ecco che cosa dice un 
maresciallo deirimpero, Vit¬ 
torio Emanuele III, che Mes¬ 
se aveva abbandonato per 
servire Alussolinì. A proposi¬ 
to di una funziono di coman¬ 
do da affidare a Messe, il re 
protestava (cito dal libio del 
generale Carboni): « Messe 
proprio no, lo conu,sco bene 
perché è stato con me; è 
troppo stupido e sempre nel¬ 


le ninni di qualche suo di¬ 
pendente che gli fa fare tutto 
quel che vuole ». Ma, so il si¬ 
gnor Messo preferisce il giu¬ 
dizio di un altro maresciallo 
dcirimpcro, anch’egli tradito 
da lui che lo aveva smacca- 
lamento adulato, cecogli il 
giudizio di Mu.ssolini: < A 
guurdailo da vicino, un nomo 
che dopo la sfortunata cam¬ 
pagna di Ttnìisht fu promos¬ 
so maresciallo d’ItaUa non 
ha veramente la faccia del 
traditore. Viceversa il mare¬ 
sciallo J\fe.;{.s-e è veramente 
uno dei più classici e odiosi 
traditori ». 

Questa unanimità di giu¬ 
dizi è facilmente comprensi¬ 
bile. quando si ricordi che il 
signor Messe è il generale 
che — mentre i soldati ita¬ 
liani, - mandati in Russia a 
combattere senza indumenti 
e senza armi appropriate, 
morivano di freddo e di fa¬ 
me — protestava smaccata¬ 
mente al « duce » la sua gra¬ 
titudine per il buon approv¬ 
vigionamento delle truppe; 
è fncilmonto comprensibile. 


l/ìle attacco dì toppistì missini 

cfintro la sedi: della Dirozìime del RCJ. 

Lanciali tre orfliiftii esplositd — Distrutte. le X'etrine della libreria « Rinascita '> — Manife¬ 
stini di e.stdlazione delWEO e del fascismo — All'accorrere dei coni paloni i fasd.sli fn^aono 
abbandonando mi « rninerata » ferito dalle bombe lanciate — La polizia non interviene 


l.a Camera del Lavoro e le 
focleiazioni dii PCI e del 
PSI hanno ioti .scia dilanialo 
il «oRuonto comunicato; 

« Ourst.i sera un gruppo di 
stiuadristi in db La, argatiiz- 
zati dal .5181, hanno laiicl.tto 
ordigni esplosivi contro la li¬ 
breria < Rinascita », che ha 
sede nel pal.iczo della Uire- 
zione del PCI. Altri gesti di 
teppismo lasrisla erano stali 
inscenati in precedenza a 
Porta .Sai, »,{osanni rd .i piaz» 


patto aggressivo dclITEO. 
facendo ricorso ai peggiori 
arnesi neofascisti ed alle lo¬ 
ro provocazioni, l.a aperta 
istigazione alla violenza, con¬ 
tenuta in un articolo sul di- 
battito al Senato, app.irsn il 
6 marzo sul «Tempo», ne è 
Pulteriorc conferma 
« Nel dare mano libera ai 
nemici della nazione c della 
demorr.izia, il goserno demo- 
rristiano crea le condizioni 
per la loro impunità. Non a 


ferito. Ecco aà opiii modo la 
cronaca dei disgustosi fatti 
nella loro succrssiuiie. 

Già rcr.so le ore 19 tre iiit- 
tovetture, una yiarditu-ita 
« aOO » di color chiaro, una 
,( Apriliu > gngia-chiara i» t,ti(t 
vecchia « Aiiriiin „ nera, di 
cui possediamo i numeri di 
targa, erano state notate in 
ria orile {Jniteghe Oscure, in 
pro.'tstntiie della sede del Co¬ 
mitato reni 1 aie del P.C.l. A 
bordo sedi vano aituni giovì- 



rcllo di legno compensato. 
Altri portavano lattine piene 
di benzina. 

La .sqtiadraccia ha imboc¬ 
calo in silenzio via dell’Ara 
Cucii, dirigendosi rapidamen¬ 
te ver.so via delle Botteghe 
Oscure. Quando t teppisti .so¬ 
no .s’Iati o pochi metri dalle 
vetrine della libreria « Rina¬ 
scita », alta fine di via del¬ 
l’Ara Coeli, hanno intonato il 
famigerato e lugubre inno : 
« Allarmi. aU'armi siamo fa- 

.(Cootinua In ■ pag. 8 col.» 


Le Vetrine della «Libreria Rinascita» dopo II gesto dei teppisti 


zaic Flaminio. In tutti e Ire 
i rasi, sono stati lanciati ma- 
niiestini firmati dal 3ISI c 
probabilmente autorizzali dal¬ 
la questara di Roma, hi col 
si inneggiava al riarmo te¬ 
desco e si inrilava alla ag¬ 
gressione contro i partiti po¬ 
polari che si battono per la 
difesa degli interessi nazio¬ 
nali 

« Viene rosi prosato che 
si suole imporre al Paese il 


suino che as'ii.'ncx.i c ficcri- 
7ia\a regolando 1 rapporti di 
lavoro sul proprio sizio: m.i 
sopratliitio perchè la rivolta 
umana e proletaria partita da 
l’aderno Dugnano non sì ar¬ 
resterà fino .1 qii.tndo in oz.ìi 
fahlinia italiana non sjrj 
«lata ripri'linala l.i piena li¬ 
bertà c non sarà «tata rimesca 
in \igore. nella lettera c nel¬ 
lo spirilo, la Cosfiinzionc. 

Questi fatti hanno scosse» 
drammaticamente ropiniona 
pubblica. Hanno fatto arros¬ 
sire i sersi dello straniero c 
i protettori di ceni metodi 
insani c nialsazi. Hanno fat¬ 
to inteiulcrc non solo ai lavo- 
tatnri. ma atuhe ai (liri;:enii 
delle ACl.l, aeìi arciccscosi 
ed ai rcccrendi i quali amano 
dissertare di libertà nelle fab¬ 
briche. che le denunce scritte 
nel loro «libro bianco» non 
poisoao solo rctiare azli alti 


tici!e biblioteche, ma debbono 
sersirc a dare il sia ad un 
nios intento tinitario nel Pae¬ 
se: un niosimcnto forte ed 
irrefrenabile perchè i dirìMi 
del cittadino lasoratore non 
vendano piu calpestati nelle 
fabbriche, net campi c nc.;li 
iiffic i. 

Questi fatti hanno riportata 
sul tappeto i risultati della 
nobilissima iniziativa della 
c Umanitaria > di Milano, 
hanno richiamato laticnzione 
'!u «nlunii che conicnzono eli 
.atti del grande convegno per 
le libertà nelle fabbriche, con 
le denunce degli operai, i di¬ 
scorsi dei dirigenti politici e 
sindacali di ogni corrente, 
nonché dei ministri. Anche 
da quei ri-iiltati deve prende¬ 
re le mosse rinchie<la nelle 
fabbriche votata dal Parla¬ 
mento. 

DAVIDE LAJOLO 


o.spef 

che 


air t nastri, i fjz’alt divioirracaiio 
del 3ISI ha definito «un in- iena .virano cimo'ifò. al punto 
sullo alla ratria la crirbra- 'da destare i sospetti di alcn- 
zin-.ic del Z3 aprile » in un tì¬ 
tolo a tre coloiinr, araza che 
nessuna antorifà abbia finora 
provveduto a incriminare i 
responsabili di questo reato 
« La Camera rOnfederale del 
lavoro e le feder.izìoni di Ro¬ 
ma del PCI e ilei P.SI fanno 
appello a tutti gli antifasci¬ 
sti. a lutti i democratici e a 
tulli i lavoratori affinchè 
prendano immediatamente de¬ 
risa posizione, per impedire 
il ripetersi di simili srtmee 
manifestazioni. attuate da 
gruppi isolali di teppisti con¬ 
tro la volontà della cittadi¬ 
nanza ». 


laggressiiKie fascisia 


L’aliacco teppistico contro 
la libreria « Rinascita che 
ha sede in via delle Botteghe 
Oscure, c stato compiuto 
dalla squadracela fascista 
verso le 20,39 di ieri .sera, ed 
ha avuto le inconfondibili 
impronte della vigliaccheria 
c deli’inutile vandalismo. Non 
per caso, appena affrontati 
dai compagni accorsi dalla 
sede della Direzione del Par¬ 
tito, i figuri, impegnati glo~ 
riosamente a colpire le tetris 
ne della libreria, si sono dati 
a una pronta fuga, abbando¬ 
nando un loro * camerata > 


III compagni che sostavano 
nei pressi. Uno di questi, ad 
un certo punto, si è avvicina¬ 
to oi due agenti di polizia 
che saldamente stazionano in 
Via delle Botteghe Oscure c 
li ha avvertiti del sospetto 
armeggio delle pcr.^one a 
borilo (lellf nulo, pregandoli 
di informare del fatto la que¬ 
stura 

I due agenti non hanno 
tenuto in alcun conto fa ri 
chiesta. Alle 20,30, però, i 
sospetti dei compagni si sono 
rivelati più che fondati. In 
ria del Teatro di Marcello, 
accanto al Icboratorio di oro- 
logeria delta ditta • Bedetti 
e Bandiera », si sono improv- 
ersamente fermati due pull¬ 
man da gran turismo, con la 
carrozzeria grigio - chiara e, 
con accanto alia targa, lo spe¬ 
ciale distintivo rilasciato alle 
vetture adibite al servizio 
pubblico. Con i pullman si 
sono fermate anche quattro 
autovetture. 

Dalle macchine sono scesi 
una cinquantina di figuri, 
quasi tutti indossanti una 
(fieìM; camicia azzurra, cra¬ 
vatta nera, fascia pur’cssa 
nera attornn alla vita c brac¬ 
ciale tricolore. Stringevano 
in pugno paletti strappali da 
qualche aiuola, iiibi di me 
tallo e randelli. Due di essi 
sorreggevano un falce e mar 


quando si rifletla che il si¬ 
gnor Mo.s'ie, non appena le 
co.se SI mettono mal : in Kus- 
.via, briga sfaeeiataincnte por 
e.ssore trasferito altrove; è 
faeiloìcnte comprensi¬ 
bile, quando .si riilclta che, 
oltre la decorazione nazista 
del « fiihrer ». il .signor Mc.s- 
KC aveva ricevuto in dono 
dal Miìcado la «itada fhe il 
Samurai gìapiione.s'o adope¬ 
ra per uecidevsi, quando la 
battaglia è perduta. In Ru.s- 
sia. in Tunisia, la battaglia 
e le truppe sono state per¬ 
duto e a decine di migliaia 
i soldati italiani, per colpa 
del signor Messe, sono morti 
di fame, di freddo e di sten¬ 
ti; ma il signor Mes.so non 
ha adoperato la spada del 



!l cuinpjgno Sereni 


Allp ore 12 di uggì .si 
riunirà, in seguito a cun- 
v«»razìnn(* straordinaria, la 
Commissione esecutiva del¬ 
la Camera del Lavoro di 
Ruma, per disrutcrc il se- 
gaente ordine del gliirno: 
« La difesa della democra¬ 
zia p della pare ». 


che egli arriva u un nuovo 
comando; infine, una fanto¬ 
matica armata italiana di li¬ 
berazione gli vale il seggio 
di sonatore, in riconoscimen¬ 
to dei suoi servizi al partito 
di maggioranza. E come po¬ 
trebbe, questo signore, far 
parlare di sé oggi so non 
ponciulo.si al servizio di una 
politica di apertura a destra, 
con la scissione delle forze 
combattentistiche o >n la 
prov'ocazione contro gii uo¬ 
mini o i valori della Resi¬ 
stenza? ’ 

Seri 4 ’#» vti Vii Pi ff liti 

E* quest’uomo, fuggito da 
tutti i campi di battaglia 
nell’ora del pericolo, che ar¬ 
disce tacciare di disertori i 
combattenti della Resistenza, 
ch(' ha salvato l’Italia dalla 
definitiva catastrofe! Anche 
qui voglio tenere il mio di¬ 
scorso sul terreno dei fatti 
storicamente co.statabili. E’ il 
maresciallo Caviglia che scri¬ 
ve il 18 settembre 1941: « So¬ 


no quasi ottantenne e non 
mi rassegno a questa mia 
condizione, in cui mi ha po¬ 
sto il fascismo; di non poter 
far nulla per il mio Paese, 
senza rinunciare alle mia 
convinzioni. Il fascismo ha 
portato alla • .i i l’Italia, 
rovina morale perché nessu¬ 
no osa opporsi agli arbitri, 
ai soprusi di cui tutti sono 
vittime. Quando gli italiani 
andranno armati di bastoni, 
pronti a difendersi, allora 
sarà possibile o un cambia¬ 
mento di regime o un riusa- 
vimento di esso ». La situa¬ 
zione del maresciallo Cavi¬ 
glia, in cui egli non poteva 
fare nulla per il Paese sen¬ 
za rinunciare alle sue con¬ 
vinzioni, era quella in cui il 
fascismo aveva oo^to la mag¬ 
gior parte degli italiani. 

- Contro i milita' > antifa¬ 
scisti come me, come i se¬ 
natori Negarvìlle e bloran- 
di, il fascismo non solo usa¬ 
va le condanne del tribuna- 

(Contlnua In 3 p»g. 1 cui.) 


PER GLI AUMENTI S ALARIALI 

Poderoso lo sciopero 

dei metallPfiltl lomta nH 

Elevate percentaali di astensione: 80 ^fo a Milano 


Samurai per fare « karaki¬ 
ri»; ha preferito, «per in¬ 
coraggiare le truppe » briga¬ 
re per il bastone di mare¬ 
sciallo, di marr.sciallo della 
disfatta. 

li silenzio del pudore — se 
non quello, più onorevole, 
del «liarakiri» — sarebbe 
per il signor Messe l’unico 
attcggiumenlo che potrebbe 
permetterci di stendere un 
pietoso v'clo sulle sue colpe. 

Ma no. II signor Mes'^e vuole 
<1 arrivare,; ieri è con i’aiuto 
deile logge inassonich,* clic 
egli arriva al servizio de) re; 
poi è come il i>!ù fascLta dei 
generali clic egli arriva a ser¬ 
vire Mussolini; più tardi è 
nei furgoni dello straniero'punte massime in una serie 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9. — I metallur¬ 
gici lombardi hanno vissuto 
oggi una grande giornata di 
lotta partecipando con entu¬ 
siasmo e slancio allo sciope- 
lo regionale indetto dalla 
h'JOM. Nel ijomerìggio, decine 
e decine di migliaia «li lavo¬ 
ratori rìj grandi complessi e 
delle medie e piccole fabbri¬ 
che, hanno abbandonato il la¬ 
voro paitccipando ai comizi 
e alle tisscmblee. o improvvi¬ 
sando dimostrazioni nelle 
strade, riaffermando in tal 
modo la loio volontà di con- 
linuare la lotta per imporre 
alla Confindustrìn non solo lo 
inizio delle trattative per il 
completamento del contratto 
di lavoro ma anche l’accetta- 
z.inne della richiesta di au¬ 
menti snlarinli. 

A Milano o in provincia lo 
sciopero ha raccolto una me¬ 
dia di adesioni che si aggira 
intorno nU’BO' .'., raggiungendo 


I lavoratori Italiani sosterranno 
la l olla del portuali di Ocn ova 

L’eseculÌTo della CGIL convoca per martedì un grande convegno di parlamen¬ 
tari e di dirigenti sindacali del Centro-Nord per concordare nuove forme di lotta 


.„gio|no. .«egrctano generale detta 
r-lMLP, il doit. Renzo Giardini 


Si è riunito ir'i'i benv-'-j 
a Roma, in .se.ssione straor 
dinaria, I ’ E-scculivo della! c il sen. De Franceschi, se- 
CGIL. as-ier.ie aìl.i segreten:, j gretari dcila C.d.L. di Gcno- 
n.'jzion.iie deli.n Fr ’'- iclva. Mano .Mangiti!, segreta- 
italiana lavoratori dei porti Ino del SiP'^''^a‘o provinciaie 


(FILPi »• ai rappreseti tri ni I 
dei lavorato’-’ di Genova, I/ìt 
esaminare la situazione de¬ 
terminatasi nel porlo della 
città, ove i lavoratori della 
Compagnia del Ramo indu- 
«driale sono in sciopero da 
49 giorni per difendere ur- 
loro diritto sindacale c de¬ 
mocratico conquistato on ol¬ 
tre mezzo secolo. 

Al termine dei lavori l’uf¬ 
ficio stampa della CGIL ha 
diramato il seguente comu¬ 
nicato; 

« Sulla rr’azion" dell’on Di 
Vittorio si è svolta un’ampia 
discu.ssione nella quale son.o 
intervenuti il sen. Bitossi, 
l’on. Lizzadri, Fon. Novella. 
Fon- Santi, il sen. Rov-eda. 
segretario generale delia 
FIOM, il sen. Negro, segre¬ 
tario responsabile delia C.d L 
di Genova, Marino Di Stefa- 


dei portuali di Genova, Lama 
sceretario generale della 
FILC, l’on. 'vlaglietta, segre¬ 
tario della C.d.L. di Napoli 
«Gli intervenut’ '■ono stati 
unanimi nel considerare che 
la causa per la quale lottano 
i lavoratori di (jcnov'a con¬ 
tro l’assurda pretesa padro¬ 
nale di riiornarc a sistemi 
di ingaggio delia mano d’one- 
ra di carattv.’ ''eadalc. Siste¬ 
mi banditi dai .sindacati c 
dalia coscienza nazionale di 
tutti i Paesi civili, intercisa 
direttamente tutti i lavora¬ 
tori ita’.ani di ogni categoria 
« Tutti i lavoratori, infatti, 
rivendicano inazione «.o-l 
me un loro diritto sacrosanto 
ed c.sigono un collocamento 
imparziale ed onesto, senza 
discriminazioni di sorta, ef¬ 
fettuato sotto il loro diretto 
controllo. Il sistema delia 


49’ GIORNO DI LOTTA A GENOVA 


Il p6rl6 bloccalo «iiiriii‘ Ieri 

GENOVA, 9. — Quest» ser» alle ore 24 1 lavoratori del 
ramo commerciale del porlo di Graova, i quali da tre Riomi 
tennono il porlo paralizzalo, hanno dato inizio ad un» nuova 
forte azione di sciopero che si protrarrà sino alle ore otto 
di domani mattina. Presso le banchine sono bloccale d» tre 
riorni un» cinqnantrna di navi che dovevano svolRere ope¬ 
razioni di carico e scarico cor urncnz». L'azione del com¬ 
merciali. intensificatasi in questa sclliman», ha rallorzata 
l’nnità di tatti i lavoratori portuali, che si trovano domani 
»1 cinquantesimo liomo di lotta. 


cosiddetta "libera scelta” 
propugnato dal padronato 
tende, in realtà, a ripristi¬ 
nare situazioni che sono da 
tempo superate e che gene¬ 
rano inevitabilmente quelle 
forme di associazioni di cri¬ 
minali, cinici sfruttatori de] 
lavoro umano, cosi eloquen¬ 
temente rappresentate dal 
film ’’ Fronte del porto 

« Il Comitato esecutivo dal¬ 
la CGIL e le altre organizza¬ 
zioni rappresentate nella riu¬ 
nione, hanno espresso il più 
vivo e caloro.'O plauso ai 
portuali ed a tutti i lavora- 
!ori di Genova per il coraggio, 
la compattezza. Io spirito dt 
sacrificio c la tenar-a con cui 
combattono la grande lotta. 

« Allo scopo (Ti dimostrare 
ai iav’oratori genovesi la fra¬ 
terna solidarietà e l'interesse 
diretto di tutti ì lavoratori 
italiani per il successo di que¬ 
sta lotta, e per concordare 
le forme più efficaci e toc 
sostenerle attivamente, il Co¬ 
mitato esecutivo ha deciso di 
indire per marted'i 15 marzo 
a Genov’a un convemo dU 
tutte le Camere del Lavoro 
della Liguria, del Piemonte, 
della Lombardia, dell'Emilia 
della Toscana e del "Veneto 
con la partecipazione dei 
membri della Segreterìa con¬ 
federale e dei segretari delle 
principali federazioni nazio¬ 
nali di categoria. 

« La sera dello stesso gior¬ 
no avrà luogo a Genova un 
grande comizio pubblico nel 
cror.so del quale verranno co¬ 
municate ai lavoratori geno 
vosi le doc'-ioni prese dal 
convegno. Al convegno sa¬ 
ranno invitati a partecipare 
anche i parlamentari di tutti 
li settori»- 


dt stabilimenti già noti per la 
loro tradizione di lotta e di 
spirito di combattività; la Ge¬ 
loso (OO^Tó). la Motomeccanica 
(lOOfò). il TIBB di piazza Lo¬ 
di (97^c), la Vanzetti (100?L), 
la Fracchi (90^ó), la Triple.^ 
(93Tc’), la Pasquino (100%), il 
TIBB Castina (100%), la CGE 
(90^0) e numerosissime altre 
aziende che lo spazio ci im¬ 
pedisce di elencare. 

Uno degli aspetti che più 
ancora servono a mettere in 
luce il significato della riu¬ 
scita dello sciopero di oggi è 
l’accanita azione di propa¬ 
ganda che i galoppini del sin¬ 
dacato democristiano CISL a 
del sindacato fascista CI- 
SNAL, col pieno appoggio e 
incoraggiamento delle direzio¬ 
ni aziendali, hanno svolto non 
solo nei giorni precedenti Io 
sciopero ma per tutta la gior¬ 
nata di ieri, sia diffondendo 
ad arte la notizia della so¬ 
spensione della manifestazio¬ 
ne di lotta, sia conducendo 
un velenosa propaganda con¬ 
tro la organizzazione imitaria 
dei lavoratori e contro i lavo¬ 
ratori stessi. 

Ma questa azione, se in al¬ 
cuni punti ha reso più dura e 
difficile la lotta, ha tuttavia 
ricevuto da parte dei lavora¬ 
tori stessi la risposta più ade¬ 
guata. Significativo è ad e- 
sempio l’episodio della FlVit 
di Porta Ticinese, dove 25 la¬ 
voratori iscritti alia CJ.S.L. 
hanno scioperato insieme a 
tutti i compagni e quello acca¬ 
duto alla SIS di Desio, dove 
allo sciopero (che ha raggiun¬ 
to il 100%) ha partecipato an¬ 
che il membro di Commissio¬ 
ne interna rappresentante 
della CISL il quale ha fatto, 
in proposito, una dichiarazict» 
ne ufficiale. Anche il ricatto 
delle assunzioni a termine ha 
trovato una chiara risposta; 
ad esempio alla RIRI dove an¬ 
che i dipendenti assunti con 
contratto a termine hanno 
partecipato alla lotta. 

La volontà di lotta dei la¬ 
voratori metallurgici e la loro 
decisione di battersi con sem¬ 
pre maggiore unità, sìa per le 
rivendicazioni economiche, sia 
per la difesa delle libertà sin¬ 
dacali c democratiche all'in¬ 
terno delle fabbriche, ha avu¬ 
to la migliore conferma nel¬ 
l'entusiasmo che ha caratte¬ 
rizzato Io assemblee e i comi¬ 
zi tenutisi nelle varie locali¬ 
tà, prima fra tutte Milano 
nella cui Camera del Lavoro 
ha preso laj>arola il compar 
gno Amino Mzzomo, segreta¬ 
rio nazionale della FIOJÌL ol¬ 
tre al segretario della CcLL. 
Busetto e la compagna Noti 
Pesce. 

Lo sciopero regionale ha 
avuto successo anche nelle 
altre province della Lombar¬ 
dia, in alctme delle quali si 
sono registrate inedie di scio¬ 
peranti superiori a quelle dì 
Milano e provincia. A Brescia 
ad esempio, lo sciopero alla 
S. Eustachio ha raggiunto il 
90%. Elevate percentuali di 
sciopero nel Lecchese, nel Co¬ 
masco e nel Bergamasco. An¬ 
che in provincia di "Varese, 
Parma. Mantova. Creisona, 
Lecco il risultato è stato ot¬ 
timo. 

Avauto rASOLA 
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P«t< 2 — biniin 10 nlRO IMS 


« L’UNITA’V 


PRESENTATA DAI OEPUTATi COMUNISTI 


ALLO SCOPO 01 RITARDARNE L’APPLICAZIONE E CON LA TOLLERANZA DI TREMELLONI 


CON IL SOLO VOTO CONTRARIO DEI FASCISTI 


Hoziono^SlIla Ganera La DC e le ìle^ l^ssemblea siciliana approva 

sai problBDia deli'lìti a saliotàna la legge tiàcale ^ clic abolisce le Prov ince 


Sollecitato anche il distacco delle 
aziende l.RJ» dalla Confindustria 


II problema deU*l>R<I., verio il quale il governo 
continua a tesare nna posiiione di colpevole aisen- 
teismo, tornerà ad CHCre oggetto di un dibattito par¬ 
lamentare. I compagni deputati Fessi, Giolitti, Mon- 
tagnana, Novella, Napolitano, Audisio, Natoli, Ba- 
rontini, Ravera e Farini hanno infatti presentato alla 
Camera la tegnente motìone: « La Camera consi¬ 
derato che il costante aggravamento della situazione 
delle Aziende I.R.l. compromette in misura sempre 
maggiore lo sviluppo della produzione e della occu¬ 
pazione nel paese; considerato inoltre l’ìngiustifi- 
càto ritardo nella deliberazione e nella esecuzione 
dei necessari provvedimenti per la riorganizzazione 
dell’I.R.I., invita il governo ad assumere precisi im¬ 
pegni circa l'azione che intende svolgere per la rior¬ 
ganizzazione dell'I.R.I. e per la esecuzione della mo¬ 
zione votata alla Camera il 3 agosto 1954 in merito 
ni distacco delle Aziende I.R.l. dalla Confindustria ». 


1 volgari truccfii per Insabbiare I patti agrari ebe si nascondono dietro la « urgenza » della 
legge Tremellonl - La direzione fanfanlana elogia Sceiba per l’affossamento della riforma Segni 


I monarchici presenterebbero un emendamento alla legge elettorale, che si 
ritiene ispirato dai clericali, per eliminare daH'Assemblea i partiti minori 


DALLA RED AZ. P ALEUMITANA il presidente Restivo dovrà 
nAT n a, dite sc ò d’accordo ncl fissate 


Sciopeit) di 24 ore 


La «uostlonc del palli agra- dubbi non vi è liaccla nel zlonc, la direzione fanfanlana quindici giorni prima o quln. eima maffeiorany'i mi <;olo • data delle prossime eie- ui v/uzzuiiiiiu » ui VCIICZIO 
ri ha lungamente impegnalo, comunicnto. -■ ribadisce la rinuncia a uno ulcl giorni dopo. contrario dèf fascisti ^ fiiugno. Per quanto ^ ’T ” 

tra la sera di Jer l’altro o la Per quanto sconlala, la rio- del cardini del kuo program- Non esiste qu}udi il più i riguarda la modifica della . “ i leo operai e 

manina di Ieri, la direzione uovala cd euforlea approva- ma. ciò. può avere una sola piccolo moti%o, di « urgenza > sera rinrlL tecnici ueiio Società 

della 0. C., in vista del Con- clone da parte della direzione spicgaslonc: clic Panlaui è 11 che glustiliehi un sovverti-il SHut^sSi ^ 

sigilo nazionale del partito fanfanlana dell’affossamento peggior nemico della riforma mento dei lavori parlamentari ‘ monarchici i»- ‘ 

convocato per sabato c ilomc- della riforma Segni c delia agraria c delia politica di ii- per roiegare / patti ««rari J Fendono presentare un ernen- 

nica prossimi. Un comunicalo giusta causa non è poco da- forme, c ha deciso l’affossa- dopo Ja legge llsealc. SI trai- ffdamento por stabilire che un ^ “ 

informa che la direzione, con morosa. Fino a una selllroii- mento della riforma Segni non In solo di un volgarissimo ^^®‘°V'C|aoorato dalla pi ima partito avra diritto a concor-; 24 ore 

la partecipazione di Seelha na fa, dlfaltl, l'anfanl e Pa- per salvare una coalizione ino- trucco, anche se è vero clic !a „_to arti- utilizzazione dei «ei ^1 tre settimanr in 

c Valloni, ha approvalo al- slorc cercavano di legittimare rlbonda e in cui non crede, leggo fiscale ha una sua ur- resti 1 »^ rampo regionale solo " ' Siro di tre s tilmane m 

runanlmlth l’ozione svolta la loro posiziono con la ne-ma perché la riforma Segni è genza politica, contro cui so-c®’® sono note otterrà due segiji nelle 

da Fanfanl * nel quadro del. cossUò di salvare la coallzlo. conlrarla in quanto tale al no schlenatl D. C. e destre- Ma ìdii non^d^rfor/hiova circOHCnzioni provinciali. imnie_n do .o mnc.hi.ie 

le impostazioni programma- ne democratica, 0 per lo meno punti di vista del nuovo grup- c’è di più. Se il governo chic- “P 1 ^ ip/toi;» In cniritn principio dovesse 

ticlic del ])i\rlito (!) c de- di ussoggellarsl alle regole po dirigente fanluniuiio e ai desse il Iti una inversione del- 
gli impegni «Iella eoali/ioiie iinposic da mi governo di eoa- suoi niii.niiiin,.,iit in ri- 

«li governo » cd ha « espresso ll/.ionc. Oggi. per«‘>, l.i coali- 

II suo vivo apprczz.'imento per /ione non esiste più. o esiste 

l’opera svolta dall’on Seelha in via provvisoria. 1 rcpuli. cristiano è quindi d.T preve- «ano la legge nseme au tate dai lavoratori co-ne eirmen- 

nl fine di consolidare alcune hlicvinl l’hanuo spezzata ri- dcrsl piuttosto movimentato, dare in discussione, bensì la vei’rebbero ad essere cornale- .. „i.o«resso e di notenzia 

importanti conquiste In male- gettando il compromesso sul .nnehe perchè cade alla vlgl- logge che rinvia le elezioni ”0"^^‘toriali, do- tamente allontanali dall’As- ^ ‘ 

ria di patii agrari c per rea- palli agrari, gli altri parlili la di quel 10 di marzo in cui ammlnlslrative: la legge fisca- ^emblea. I socialdemocratici, deii’i^iend" sia adlbitHona^ 

lizzare anche su questo tema d| governo si contendono la a Camera dovrò affrontare le le, infatll, n«>n «gur.a in al- ®. "““"Ziaua^^ esempio, che nel pe.honale poligrafico 

rniisplcala solldarlclù del par- palma della crisi a maggio. Ire leggi sui palli agrari. Que- cun puiilo dell’ordine del gior- A® „®‘® ’51 ebbero tre deoutati at¬ 
tui della roallzlonc demoera- l’cr quanto riguarda la D. C. sta seduta è una delle inco. no attuale della Laniera. devolute alle Province, non- , , ’ j ■ 

leni Kinfani ^ stessa, haslcrù ricordare che gnllo più serio i.er la sorte _ , . che le altre funzioni ad essi traverso la utilizzazione dei --- ». 

c iiV di froiitcCEiarc 11 Lonsl- tutte lo organizzazioni venete del governo. Com’è Doto, l’u- Senza scappatoie delegale da la Regione- Lar- resti, so dovessero riportare 
gllo nazionale su questa cosi del p.nrtllo si sono pronuncia- ideo argomento escogllalo 11- Come si vede, non esiste }|u® 9 stessi voti, non otterreb- 

L’r.avc nuestlonc- Secondo qual- le contro 11 compromesso go- nora da _Seelha c dal social- alcuna decente scannatola per j.fILP®®^P£ ‘ assumane) la bero alcun seggio. Nelle stes- 


tro riinplego dolio macchine 
americane 

La battaglia Ingaggiata dagli 


PRETURA DI ROMA 


se condizioni si verrebbero a 


COLLOQUIO FRA I DIRIGENTI DELLA C.G.l.L. E IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 


grave questione. Secondo qual- le contro 11 compromesso go- nora da Seelha c dal social- alcuna decente scappatoia per 9®®^*:®®®/:?^^ a?“pro’ldn.V?. 

che indiscrezione, l-'aiiranl vernntivo riconoscendo, tra dcinocrallci per ollencre uu u ,iuo .Scelba-Saragal, se non se condizioni si verrebbero 

nvrchlio csprcss«>. nel corso l’altro. la « iiicvitahllila » del- rinvio. In una forma o nel- quella «li chiedere esplicita. ® jono sotto- j j 

«Iella rluniolie. un suo dubbio la crisi di questo g«»vcruo n l’altr.-i, del dlb-iltilo sul patti mede l’insabbiamento dei pai- P®f,y p"®! ^91® controllo 

sulla «ipportuidlà di mante- sc.i«lenza più o meno breve, agr.iri è quello «ielLi « urgen- t| agrari, confessando il di- i 1 1 . • 

nere in vita l’attuale coall- c quindi la iniildllii del coni. za> della legge fiscale ire- saccordo c IMiiipolenza del go- Lc UClcuaZIOllI 

zlonc; ma «11 questi pre.siiidi promesso. Se, In «jucsla situa- melloul. Ma è un argomento verno, affrontando un dibat- P®*;otamcnte di far perdere o 

‘ totalmente Infondato, che non lUo politico anUio e incerto, tempo con tre mutili intcr- a FalilZZO Madama 

regge al più frettoloso esame, e for.se affidamlosi u una )o- venti dopo che una formale 

In primo luogo, dcmocri- lazlonc di fiducia. A meno clic, proposta di Mannese di rm-- 


.\nche Ieri decine ùì delega¬ 


li Pjetoie di Roma, d 15 feb- 
biaio 1955, ha profferito il se¬ 
guente decreto penale nella 
causa contro: Tudinl Andre-i, 
fu Giuseppe, nato In Montc- 
lenle, il 4 gennaio 1921, resi- 


stinni, destre e soclaldcmo- come alcuni ritengono il go- viare la discussione a domani vloni si «ono iiresentate al Se- dente in Roma, Via Cupa n. 5; 
cralicl stanno fin d.a ora sa- verno non intenda Iciilafc lo ‘'ro stata respinta dall’As- nato per esprimere al perlamen- .... , . 

. A \ . A • .. ^ . 'criiu inni iiivi-iiua r,_ _. . ..... _ * ., _ immiiutn Hi nnc:4rk ir» TrAi*-! _ 


- VI verno non iniLMiuu iciuurc io- y-_-^—*-r .. nnefrk in 

_____ _ MM mm « X - - - _ X _ botando La legge Tremollonl espediente di far chiedere in Sono ricorsi alle tari della maggiorana lopiiosi- ‘oipuiato di aver posto m vl.i- 

W|r_ V ■ «Alili att gk Vi ■ Il sottoponendola a modifiche in aula il 10 , «la un cspoiiciilc Parole grosse, hanno assunto /Ione popolare al riarmo tede- dita del vino senza indicazione 

W 11 ISI ■■1*11 lisi III OlllKliliC xl. SUU xUlllSx wSBflllUwUllW ^^dc di cominisslonc delle fi- della ina-gioranz.i che si ni- ^ri tono provocatorio pertico. 01 una delegazione venuta 

W JIIMV* IlIIiit M* WMlVUifW U BMW AMWWA nonostante che roppo- tendano le iS «Iella creare incidenti, ma senza ha Belluno, la parte un gruppo del prezzo (Art. 13. 47 1. ccm- 

^ 9# A S ct>tr>iin nKV.1- ..I........ t ~ » « t •• c,ior>ni;crk Stiinai-aln In cnnolin di eroici Comandanti narliiziaiii _ . .. 

per la questione del caro - medicinali 


K’ stala anche esaminata con il ministro la gravissima situazione esistente 
nel settore cotoniero — Prossima la convocazione delle parli interessate 


slzloiic abbia rinunciato al Comiiiis.sloiie prima di inizia- successo. Superato lo scoglio di eroici comandanti partigiani j, „ ,= in-iq?s n 5 n-ni 

suol emendamenti per nffret- re ì’ésànie dX tre leggi dell’art. 19. l’Assemblea ha 1 quali l-Tanccsco Pesce. « D' 1^-10-1923 n. 20J3), 
tare l’esame. Ieri, missini c .'icrnrie Però In questo caso, continuato l’esame dei sue- comandante della divisione ga- .nccertnto in Roma 11 17 di- 
dcmocrlstlanl hanno approv.a- trnllandovi di iiim richiesta cessivi articoli. La discussio- ribuldlim «Nino Nanneitl,, Ma- . 
lo — con la tolleranza di dì sospensiva, il volo sareh- ne dovrebbe andare avanti Mandolesl comandante e 9o4. 

Tremellonl * l’assenza del so- 1 .- aV.» i.» snpditnmentn r. in nnehi eior_ della Plaz/a di Belluno, Luigi 

cialdcmocratlco Chiaramello 
— due emendamenti, il primo 

per esentare le società dal- _ ^... 

l’ohhligo di tenere a disposi-j ià”*’iscrizióne aÙ’o.d.g. di'll.s 


OMISSIS 


Ieri mattina si è svolto al Tale richiesta dimostra p<*- rebbe —cosi affermano gli in- che prende 
Ministero dell» Industria e rò tutta la debolezza degli in- dustriali — l’attuale eccesso ministro de 
Commercio l’annunciato In- dustriali, i quali convinti co- di potenzialità produttiva ri- yocaro al i 
contro fra l'on. Villabruna e me sono di avere agito sino spetto olle csigeme del mer- interessate, 
una delegazione della CGIL ad oggi contro gli interessi cato. Tesi falsa e assolutamen- '■ 

comoosta da Di Vittorio, San- della collettività, tentano sem- te non rispondente al vero. I l'i 4 . 

tTc LiLidrl. nonché dalla se- pie più di sottrarsi al control- cpiisumi di prodotti tessUl n L I fi 


-cosi affermano gli in- che prenderà contatto con il logge fiscale uouastanlc il pa- sedute: nella seduta antìme- d, t.a deie^ 

iH l’att^le ecccLo ministro del Lavoro per con- registrazione di tutte le rorc inaiicanle della compc- ridiana, rispondendo ad una parte P paUrre 

^L*^Uà produttivr/l- vSe al più prestoTe parti ~ Presentata dal MSI. 4 


pareri, revisioni, controlli ecc. 
non rientranti in attività in- 
«lustriali o coniincrcinli, c il 
secondo per facilitare la «lifc- 
sa delle socicl.à che falsano 


OGGI E DOMANI DA C.G.l.L. E C.1.S.L 


comoosta da Di Vittorio, san- della collettività, tentano sem- te non rispondente al vero. 1 |'4 4 marrn 3 NaDolì 

tl e Liizzadrii nonché dalla'tie- prò più di fiottrarsl al control- consumi di prodotti tessili In ^ «-•* i JìTiPADI socìctii che falsano 

greterin dèlia Fcdoràzlone La- lo dell'opinione pubblica. Italia sono dlfaltl fra j piu j| (^OnSlQllO 11621011816 0611 Ari i loro iulanci Questi etnenda* 

voratori Chimici. Scopo dei- Sempre nella mattinata di bassi nel mondo. I dirigenti ——-- inculi sono stali approvati dai 

l’incontro il problema del Ieri, i compagni DI Vittot-io, sindacali hanno pertanto ri- Nei giorni 11, 12 c 13 mar- 3 , c. pe Martino, Malvestiti, 

caro-medlcituili. recentemente Santi, Lizzadri e Grilli della chiesto a Vlllabruna una rapi- luogo a Napoli la Carcatcrra c Sehiratti insieme 

dibattuto in una conferen- FIOT, hanno discusso con il da convocazione della appo- riunione del consiglio nazio- .ii monarchico Sclv.nggi c ai fa- 

73 nazionale promossa dalla ministro Vlllabruna la situa- Commissione intermlnl- naie dell Associazione plonie- scisti Angioi e Uohcrtl; c Mal- 
CGIL I dirigenti sindacali ione attualmente e.sistente nel istituita a suo tempo ® ftana. vosllll ha per di più teorizza- 

hannódlfaUisSuoiistoalmi. settore cotoniero. Com’ò noto, Il segretarjo nazionale, Car- lo il proposito democristiano 

nistro un memoriale, in'cui gli Industriali avrebbero ri- ‘a® t lo Pagbarim, pre.sentera un di emendare ulteriormente la 

s«lnQ contenute le conclusioni chiesto al governo mano llbe- I Industria tessile. Nel frat rapporto sul tema: «I nostri Icggel Di «jueslo passo la Icg- v; ; --- - 

di nuel convegno Nel corso ra per l’attuazione di un vasto tempo il governo compili por educare alla paco ge dovrà tornare al Senato. Portante decisione ^ m o-'. Hi nn<;ì 

tu quei «,ouv«,i,uu._ ASCI «- -u Intervenire por far sospende- „ „ii„ (solo col volo delie sinistre stata presa oggi a CarboPia, Un analoga pie^a di posi- 

■ ■ ' nel corso di una riunione co- zione, che tradisce l’aspetta- 


Sciopero di 48 ore 

pro clamato nel Su lcis 

CAGLIARI, 9. — Una im-jto > dell’industria carboni¬ 


li Pretore, letti ed applicati 
gli aiticoli di cui sopra, con- 

talune i>L*iiu>xu. 

Di un'altra delegazione fanno danna 1 imputato alla pen» di 

parte l! jiadre e la madre di l. 10.000 di ammenda e Elie 
due medaglie doro della Resi- 

«.tcn.’a. René Valeth e Walter spo'-e processuali. Ordina Ja 

Marcobi pubblicazione per estratto sui 

Altre deI«:ga 7 tonl sono giunte ^ 

da Torino. Pitia, Livorno. giornali « TUnità » e « Il Mon- 

do Agricolo ». 

ANNUNCI SANITARI Per estratto conforme al- 


dalla CGIL e dalla J tiva del lavoratori e della po- 


m • I II m il fn ■ t ■ h® finora sono staff approvati Carbosnrda vuole effettuare cenziamenti affermando che il Ozariot 0-13; 

La Direzione della FIAT denunciala - 


' congiuntamente'le due^'orga- Sulcis fra le tante proposte 

La data di aooUcazione "ìzzazioni sottoUneano le gra- studiate. 

, vi responsabilità degli organi 

lo secot^o luogo Tremelio- di governo che non hanno an- 1 nArtiiAli Hi PaiorrnA 
J'^*P®hdendo ieri con una cora preso in considerazione . . . 

richieste formulate dal la- Oggt IH SCIOPCFO disfunzioni sessuau di na- 

zlin? delle viric Mrn*^*d!d‘?à l’immediata so- - i 1 nervosa, psichica, endoenna. OMISSIS 

legge ha risposto che la fM*e licenziamenti e PAIAMO, 9. — I lavora- se-vilitA' precoce nevr.\. il Pretore letti ed appunti 

cnfrfrn”^in*^ v?ffnr« discussìonc della vcrtcnza lori portuali di Palermo ef- ktcnia sessuale, consul- gli articoli di cui «opra con- 

leSs giirol ”a ®®® ^® ««^orltà competenti fettueranno domani giovedì tazioni E cure rapide--RE- danna l’imputato a“ L 20.0L'0 

hlicazione suna^^Lrre*/* Iflì- Domani a Carbonia scende- 2^ ore di sciopero La deci- postmatrimoniau. anoma, di multa per il primo reato e 

cta/e. DI qui l’uIUriÓrc Im^s- ^nno in sciopero in Segno sio"® e stata adottata oggi die. F.,rn,o ribelli enre «nido a L. 80.000 di multa per il se- 

sibilità niairriale, com’è ov. di solidarietà con i minatori daU assemblea generale della radicali condo reato nonché alle spe-e 

vlo, di una sua entrata in ri- anche i dipendenti comunali. ®1?.® riunirà nei p_ n/r n d n- ngoiCTTl orocescuali OrHma la n„h'n>;- 


c stato richiesto la riduzione ■ ■ ■ . ———— — ' _ . . 

à^'!!endlM ì? &'ì?cui‘dtu IN BASE ALL’ARTICOLO 610 (VIOLENZA PRIVATA) DEL C.P. 

le analisi di costo; la terza che ■■ - ' - —— ' ' ■■ 

EUmi La Direzione della Mi denunciala 

Commissariato Igiene e Sani- •••• « 

■‘iìSS:—'; per le perquisizioni ayli operai 

dirigenti sindacali tutto il suo 

interessamento per un proble- ^ ^ in/» 

ma che ha riconosciuto essere Continua la campagna contro i membri della FIOM candidati alle C. 1. 

di palpitante attualità. Il mi- _Z—_ 

nistro ha precisato che della i.v.n.--,foH di . n ».• .dn ii r * i IcnTreròln viroró no'rióàlm«:i*® ®i!®W5sione nella venenzaj-^^^^^^^ 

questione si è occupato recen- Un giuppo di Javoiatori di della iiat, la FIOM piovm- Man rnnfprrnata la nrAWnZd 
temente il Consiglio dei Mini- di/erse sezioni Fiat, nelle ciale ha affermato, in un suo ' lo Hiu^liLO 

stri e che decisioni in mento quali è stata messa in atto, comunicato, che rorgaiiizza- Qj petrOllO llCl nSPOlCldRO ctale. DÌ qui rulteriorc ìmuos- ranno in sciopero in Segno sio"® e siaia aaoiiaia oggi 

non potranno tardare. più frequentemente che nelle zione sindacale unitaria «e -- sibilità materiale, com’è ov. di solidarietà con i minatori assemblea generale della 

Villabruna ha espresso infi- altre sezioni, l’arbitraria per- fiduciosa che Ja Magistratura, n.vpoli. tf. — lv notizie ri- yj jj entrala in ri- anche i dipendenti comunali. ®1?.® riunirà nei 

ne il suo personale convinci- quisizione del lavoratori al- chiamata a tutelare i diritti guartianti la pn^uma bcopena j, gj Tutti i negozi resteranno Sindacato proviri- 

menlo sulla oggettiva possibi- l’ingresso dello stabiHmento. dei lavoratori, saprà far ri-®» melloni ha aggiunto che le chiusi per l'intera giornata Analoga deci- 

lità di riduzione del prezzo hanno denunciato Ja Direzio. spellare fino in fondo la leg- sanzioni previste dal?.-! legge Contrariamente alla posi- f»®"® dai por- 

di alcuni prodotti medicinali, ne Fiat per violenza privata, ge conducendo alla ragione r'i “itcr^orT^.,ÌrticoiaH P®*’ *'“*®*^ ” * »^one assunta dalla CISL a tuali di Porto Empedocle. La 

Negli ambienti ufficiosi si f,®®®“do quanto previs^ dal- chi conm la pirezione de la delle parti essenziali della leg. Carbonia. i gruppi di maggio- pnncipale rivendicazione con- 

c diffusa ieri la notizia che lart. 610 del ^dice Penale. Fiat, e dimentico che 1 Italia ^ UtiuKio in ouei comune K® “ potranno essere ap* ronza del Consiglio regionale siste nell aumento dell 11 o 

nella sua prossima riunione il . La denuncia è 6teta presen- è retta, da una Costituzione pUcale che por fatti avvenuti insieme alle destre hanno re- sulle tariffe. 

CIP, a seguito delle recenti lata alla Magistratura sulla Repubblicana c chcL pertanto, novena -smo a<i l’«ntrata in vigore della spinto oggi a Cagliari la mo- , -jT” . 

discussioni ministeriali, do- la personalità e la dignità dri propria vena: non potranno ”s®re zione presentata dai comuni- InCfCdibilG PrOVVCdìflIBntO 

vrebbe decidere l’abolizione Fiat con particolare frequen- lavoratore non possono essere ropemio che lunedi atav» sca- ffnindl applicale alle dlchla- e dai socialisti che ten- '"V f 

del coefficiente fisso di molti- m nei primi giorni di feb- violate impunemente 3 . vendo nona pia»et;a «.niutan-M’ari®"» di qtie»l’ann«> fivcalc. impegnare la Giun- COflTrO II SinoaCO Ql’KeSCara 


NI 

SESSUALI 

41 oent oriSIn» e forma • De¬ 
ficienze costitozlotum . Seni¬ 
lità . Anomalie . AecerU- 
menti pre-matriraontatl 
cure rapide radIcaU 


«I l'originale. ( 

Roma, 8 marzo 1955 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 

PRETURA DI ROMA 


11 Pretoie di Roma, il 
4-0-1954, ha profferito la se¬ 
guente sentenza nei due pro¬ 


anno iiscaic, cioè entro 11 .ii u bacino dei aiucis aaiie ore ucnzu ocue suruu. r-m _cedimenti nenali riuniti ron- 

innrzo; dov’è dunque l’urgen. 7 di giovedì 10 alle ore 7 di dichiarando dì non approva- Prof. Grand’Uff. DB BERNARDIS Santi Aneelo di Ernesto 

za'/ Tra l’altro il commissario sabato 12 mai-zo, in segno di re il provvedimenfo. esse ab- Spec. Denn. CUn. Boma-Parlgl Roma il 18-12-1925 ivi 

socialdemocraticn è costante- protesta c di lotta contro i bracciano le te.si della Garbo- Docente Un. st Med. Roma ’ _ _ . 

niente assente dalle riunioni, e 1500 licenziamenti che la sarda e accettano ! 1500 lì- Piazza indipendenza. 5 (StazKme) 


residente. Via Porta Labicanu 
in ®* imputalo: a) del reato d: 
Ozariot 0-13; lS-19 « Fest. 10-1* (.ui aipart. 516 C.P., per avere 

mC.<;SO ÌU VCndìta bUrtO COU 

M M M __ genuino, accertato in Roma 

d||inf>DIIIC febbraio 1954; b) del delitto 

E R II II la 11 IH C all’art. 516 C.P. per 

avere prodotto burro non ge- 
Studio e nablnrtto me«llco per _‘lecertato in Roma il 

la diagnosi e cura deUe SOLE I^‘-"I934. 


radicali condo reato nonché alle spe'-e 

Gr Uff C P Dr CARLETTl P'^®ressuali. ordina Ja pubbli- 

01 . un. o. r. ui. urrlliii nazione per estratto della sen- 

Paz* Es«iumn«> 12. Roma fStaz.1 lenza sui giornali « Il Messag- 

VWte: 9-12 e 16-18 - ConsulU- gero » e « l’Unità ». 
rioni massima riservatezza 

II Tribunale di Roma, in sc- 
B go d appello, il 26-11—1954, ha 

studio |M |1 ridotto le suddette pene deP.i 

Medico L«9«|UILII1U ^ complessive L- 33.000, 

Cure ranlde ferme le altre statuizioni d«.l 
prematriiuonlal. Giudice. 


Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta¬ 
zioni massima riservatezza 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure ranlde 
prematrimoniali 


DisFU-NZiovi SESSUAI.t „ 
prefetto ha UABORATORtO, 

di Pescjtra, ANALISI MtCROS. SANGUE 1 marzo 1953 


Per estratto conforme 
l’originale. 


fìtti agii industriali, dovrà es- venissero perquisui aii m- attuare, aU’interno del com- *^"« 0110 . ami. ronuna- Mua..uu ». «ei auicis. Vincenzo Chiola P" "" nireit. Dr. r. Calandri SpeciaUsta 

sere invece sostituito da un grosso dogli stabilimenti, al- plesso, provvedimenti discri- »®- ia c«a. Non .si può csciu«icre f®”® ®®^i ? j funzioni di ufficiale via cario A|bert4>. 43 (staziocei 

altro metodo di determlnazio- l’inizio dei vari turni di la- minatori in vista delle nros- «>’®»tr» P=rte che «u pe-.roiio si dfcità delle dichiarazioni pre- sizione capltolarda deUa Giun- di ««Terno, per avere egli rlcc- 
_. 1.1 __..11-, _ . . j _1 tTunr In i,i:antr> oia nri '40 ftt. sentale entro il 31 marzo: ma. ta Accettando come inelutta- rato. Ieri S marzo nn eraDuo 


IL CANCELLIERE C.APO 
R. Valeri 


ne del costo più aderente alla voro. Tale disposizione, che sime elezioni delle commis- »”»»»»• »" <i««"V' g‘à nei '42 (u- sentale entro il 31 marzo; ma, ta accettando come inelutU- T«t«, Ieri 9 marzo, nn grappo a 
realtà e che tenga in maggior è in contrasto, non solo con sioni interne. •®®® iniziati tra ottaiiano e anche nel caso di una deci- bili i licenriamenti, anzi, con- di Impiegale che in occasione 


conto il latto che il medici- le norme del regolamento in- Noen ultimi duo '’iorni cir Tenicno scatt rUo.ti appunto au %Ìoiic positiva, non fa per qnc. siderandoli — come ipocri- delU Giornata internazionale 
naie quale prodotto di impor- terno discusso e approvatoci una ventina di "lavoratori i «L'-t'-n/a u<-ir«oro sto aspetto a!con.-i differenza tamente afferma il governo IdeUa Donna gli hannoofferto-. 

fante utilità sociale, non può dalle Commissioni Interne, sono stati trasferiti senza al- ®PPr®'alal~. necessari al « risanamen-lon fascio di mimose. ,, 


vuii- «1 UBpiraaic cmc in ocvasivac _ mTmrVIWr .«a m T _ 

ipocri- della Giornata internazionale g ^ gj OiV O MI M C M 


essere oggetto di speculazione ma con le stesse leggi della cun motivo di carattere tccni- 
da parte dei produttori. Repubblica Italiana, è ancor co. da una sezione alFaltra 

Dal canto loro, gli indù- piu aggravata dal fatto che jjcj complesso. Gli scopi dei 

Y_ i tn4v/-zrfhfnr• nVzn ^nnn nr«_ «. .. . . . ■ 


» COMMFHriAi.i 1 , ir ACCESSORI ricambi motcsroo- 

\. AFFRUFlTTAm. liranaiose 
svendita mobili tutto stile Cantu 28,'telefono 
e produzione locale. Prezzi sba- 

lorditivi. Massime faeilitazion: }, (ICCASIONI i, 12 

pagamenti. Satna Gennaio Mlano--— _ _ 

s'’nnll. Ghiaia 238 .'lACCIflNE maglieria piu ino- 

— - - - , deme e perfezionate 8x89. 150.009. 

A ELI3IINATK GLI OCCHIALI J^ziOO, 230X100. Insegnamento gra- 
onn con lenti di contatto, ma e**n "fUo, Rateazlont senza anticipo. 
LENTI COR.NKALI INVISIBILI fanno cambL Roma. Via I.U- 

» .MiCRomCA • - VU Porta- •’»»- 
roazetOTe SI U"7.43S> Richledeu 

>trin*rnln eratulto 22) OFFERTE CAMERE 

-— E PENSIONI L. 1» . 

TUTE . cretnblull - abitilsvnrn - —■ - — 

industriali oer I vostri dipendcn- -AFFITTASI camera amtnob'Uaia 


tualmente retto dal democri— rappresaglia. quanto è av'vcnuto alla Fiat 

stiano Tessitore, ogni funzio- E’ il caso di un operaio Lingotto. 

ne circa la determinazione del delle Ferriere, sospeso per tre jn Questo stabilimento una 
pr^ dei eerficinall. Tale giorni dal lavoro por non doc"nrd? lavoSori XmeS- 
orientanaento è spiegalo dal aver voluto sottoporsi alla cnerializz'iti p funi n-n- 
fatto che all’ACIS la cosiddet- perquisizione; è il caso di al- «n=enM da reparti divcr”= 
la Tcommissio^ consultiva cuni lavoratori che sono stati alcuni dei quali avevano la-' 
DCT la tariffa ufficiale dei me- hcenziali perche avev.ano in- morato per 10 anni alla sle 5 .«=a 
dicinali » ò composta esclusi- dosso giornali c p-ubblicazioni macchina. scn 7 .a dare mai 


Le spaventose gesta di un repubblichino 
nel r acconto dei testimoni olle Assise di Pe rugia 

Il gimììciìio V un ex maggiore della polizia di Reggio Emilia già condannato a 
morte - li criinìiialc seviziò alcune partigiaiic servendosi persino di nn cane lupo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE liacrentc a-rli cui di citazione,, drammctica della mcttinata,.-ri izic ancora cridei.t . 


OCCASIONI 


Il Tribunale di Bologna smonta 


macchina. scn7.a dare mai pAL NOSTRO CORRISPONDENTE liacrcntc Ofjìt dii di citazione,, drammatica della mcttiruita,,-r: izic ancora cridet.i . piA.rjtj. « 

motivo di lagnanze per il la- ;- fogi il fcsci ricnc giudicato che ha messo m luce la per- Il teste ha narrato anche che fne^oiso. Vìa. J Mzrir ^ no ar^so 

voro eseguito, sono stati tra- PERUGLA. 9 — fr comparsa Lo seduta di ieri mattina ha sonalita dal imputato in tutta quei giorni renne arrestato e rizntn 13. Tcieono 554.S47 ;evcr«5e nuovo. Tel. 53430S. 

sferiti in altro reparto c adì- davanti ni piudici dello Corte acuto momenti partieoìarmen- sua sua crudezza, c stata quel- torturato un partigiano. la cui 

biti alla pulitura di alcune d’Assise d’APP>tHo di Perugia, te drammaiicL Dopo il serrato ta del teste Enzo Gorin:. par- famiglia era stata arsa cl com- ii auio cicli otFOKTb tMriKGO 

ma.=5chcre metalliche che do- presieduta da S.E, il interrogatorio al quale é stato tìgiano. Pietà dai nazisti, il quale dopo lO'oRT u iz ■ LAVORO L. i( 

vranno essere inviate in dott. Bmazzi, giudice a latcre sottoposto l’imputato sia da II Gorini venne arrestato il avere subito atroci torture per -—-- 

fonderi.a .. doli. Papponi, V. M, doli. Pie- parte del presidente che del'L marzo 1 W 5 c restò in car- ordine del Tesa morì, PATENTATEVi «All Auto- COLLABORATORI comseondcr.ti 

T- J, . j: eircUa, la trist‘ f .utc di un P. M., c nel corso del auale ilirrre finn alla Libcrrzianc. Per A richiesta del P. G. »' jtrai.o » ccor.om.zzerete «emoo ricerca sena organizzazione eicr- 


ma.schcre metalliche che do- ^^a presieduta da S.E. il interrogatorio al quale è 

ÌnV*4**C^ ^Gttm BlTìQ^^tp giudice 3 l3tCrO { iniJ^tlFotO gii 

fnntterii .. Papponi, p. M. doti. Pie- pane del presidente chi 

I 4 %«4 IVITT 11 , 1 . ! 


AU10 CICLI 
SO'ORT 


OtFKKTb uartKGO 
■ LAVORO 


I/assurdità del p:ov\cd;- 
mcnto s; spiega col fatto che 


ex maggiore 


rist‘ f .ura di un P. 31., e nel corso del ■juale il.erre finn alla 
c dell L.PI. tUtfi~ Tesa ha seguitato a proda-* circa un'ora 


• ■ _ ■ • ■ CIO i'olitico inrcstigativo) dii mare con una disinvoltura re- tato la storia delle settimane costanze ripuardcnti l'jrrcdo 

unfl llUlllIfflPnilt np^licn «c.-a Lmgouo ncggia Emilw; Amlio Tcsei.lromente sconcertante la prò- trascorse nel carcere. Venne dclf,; stfltTcrfo rcT-.ìgir.na T.t-s ib 

■■•■pilUViiRl* WV1 zU9m WIUI IteliIUj tra.sfer:,! come o'JCn: delie priundo di Terni, imputato di'pria innocenza, si è iniziata la Port.-lo a ViìJa Cuccù:, c .'Ol- Boniburjni che egli tro'ò ap- i 

■- - -—-- ajtre sezioni —- erano tutti at- /olteborarionismo con >I tede- escussione dei lesfimonL A toposto alle Pi" inumane e pesa a una saff.ttc, roripirii- ' 

R/iv/w'va • wt t v • ■ ...«n ‘•wi''»» Sindacali e che nume- sco invasore e di efferati de- questo punto il Presidente ha brutaU torture, per indarfo a mente nuda e sanguinante. • 

• j ro.si di essi saranno candidat! i.jff. di sevizie c torture ordinato la prosecuzione del p—.'nre. c frre i nomi dei Pro- con i segni di efferate sevizie 

* *^«*”?* I 1 *'*’*'® *^**i*** dell.n FIOM alio pro.ssime eie- jj Tcsei nel fctbreio dello processo a porte chiuse per Pn enrr:\:c-iT di letta. lì suo nelle parti più intime del 

«Piccoto rambatfente^ e Palmieri, aisewre provin- ^foni di C. I. scorso anno, dopo dieci anni poter udire Ir. tcs;in:.anianza corpo imne r.ianonato con corpo. 

- j * **"**ua** * I/,** **44 viT".** I trasferimenti hanno prò- di lotitanzo. si presento spon- di una donne. Lina Cav.azzoni. cuscinetti elettrici, con bru- Dopo questa drcnimat et te- ; 

gH»o dei fanrlnlii. pereiie «li fztfo. lOro addebitato, non focato vivo m.n1contc:ito fra tcneamcntc c venne arrestato, una partigia"i ella quale iJ c.oiure oilii schiena c alle par- stimonianza, hanno dcposio a ' 

sussiste». . . i lavor.atori delle sezioni in EpiU nel dicembre del ‘4C, Tcsei lece i lorcnzc, insieme ni ti p:it scn-.ùi’i del corpo: fu carico del Tesa, Einr’sri F* r- j 

X-a sratenra dei ginoici ha smont ato un» impudente spc* - avxemiti nnroDCr- venne condannato in contu- .suoi schern fustìgrtn c n tn rato di ac- nzenn. Armrndo Sty’gtr.n .tj | 

cuizsione riertrale: il libro del • compagno CarpanI, In lr,ro 'n'tenrinne Tnacin dnlfa Corte <ii Kepoio La Ccrozzoni fu rloìcnlata cicir» c con una cinghia d« vin figlio fu ucciso oc» ordini ] 

seguito a nna Interpellanza del consigliere provinciale d.c i*-.Hi r»n«-re Emil.o «j’Jo pena capiIoJe. In c torturata a sangue. Stamane, cuoio, venric tegztc a conte del Tesa, Second', Camellini 

Bzrberis (che proteriava per il fatto che il volumetlo era * «ssoiuia nw^ua ai irorre d’Assisc d’Ap- davanti ai giudici, essa ha ree- sopra un larc’o c fustigalo. Il infine. i{ pr:rru-i ’r.- ì 

«tato Inserito fra I doni delVAmmlnUtratlone provinciale *• ircno aiie manovre aiscri pcllo di Bologni condannò il contato la sua triste odissea. Gormi ba sorpeso il suo ree- *ione di Vir/«jseiso. Jor, Fr~ie- , 


epTi ha r.Tceon- r.ni ha riferito anche'sn c.r- ^ nalistica. Scrivere Cassetta 3221 

j_.. ____ __j .. - l'ia Turati ?iX>422 S. P. I. Tonno. im-tj 


Barberis (che protestava per il fatto che il volumetto era 
«tato Inserito fra I doni drll'Amminlttrztione provinciale ai 
Bambini In occasione della Befanz). era stato sequestrato 


un freno alle manovre discri- di Botopnt 

minatrici della Fiat che in 7 .^^, all’ergastolo. 


E' stata anche sentita, intorno!confo per mostrare ai pfudicijsto Gombin;’. Il parroco ho] 


per ordine del Procuratore della Repubblica, che aveva I questo modo crede di potori dello scorso onnolci medesimi farti, la teste For- jf scpnì delle serisie che onco-l depo.cfo sulla circostanza Hr’ia 


««indi rinviato a gladirio I dae compagni, il P.M. aveva 
■ cbiesto, al termine della requisitoria, la condanna degli 
iRipatatl a quattro mesi di reclaslone. 


impedire raffermazione dei jg corte di Cassazione ordinò j naa’on’ e quindi ha iniziato lai re, «topo dieci anni, porta sul- fucilazione di 14 par*iai'iri dii i 

candidati della FIOM nelle la rinnovazione totale dei di -1 escussione pubblica degli cllrijfe schiene. Ha mostralo il Viìlasesso, ordinata dal Tetri | J 

prossime elezioni delle C. I. battimento per vizio di nullità’testi. La testimonianza piùidorso nudo con le tr« 2 <rce delle CL.\R.\ ROSCINI II 
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(Continuaxione dalla 1. pag.) | 

le speciale, ma decretava lai 
esclusione dall’Esercilo i 
quando si fosse riportata una 
condanna superiore ai dieci 
anni. Condannato a venti an¬ 
ni dal tribunale speciale fa¬ 
scista nel 1930, non avrei 
potuto nemmeno tecnica¬ 
mente disertare dall’Eserci¬ 
to dal quale il fascismo mi 
aveva escluso, come cento e 
cento altri militanti antifa¬ 
scisti. Ma, a parte ogni con¬ 
siderazione tecnica, la mia 
qualità di comunista mi 
avrebbe impedito comunque 
di disertare, perché contro 
la diserzione ì comvtnisti 
hanno una posizione di prin¬ 
cipio: anche in una guerra 
ingiusta, i comunisti non di¬ 
sertano ma, con lo truppe e 
tra le truppe, dove sono lo 
masse degli uomini in armi, 
conducono semmai la lotta 
contro la guerra, per la pace, 
per l’insurrezione nazionale, 
contro il governo che con¬ 
duce il Paese alla catastiofe! 
{Clamori a — Ap¬ 

plausi a sinistra). 

Escluso dall’Esercito dalla 
dittatura fascista, io ho se¬ 
guito il mio dovere di ita¬ 
liano e di comunista: sono 
andato a cercare, pur tra lo 
diflicoltà e le persecuzioni 
dell’ illegalità fascista, le 
truppe italiane in armi per 
lottare tra di esse e con esse 
contro la disfatta, per l’indi¬ 
pendenza e la salvezza d’Ita¬ 
lia dalla catastrofe, alla qua¬ 
le i generali fascisti come 
lei, signor Messe, la condu¬ 
cevano. E qui Sereni legge i 
manifesti rivolli sin dal mag¬ 
gio 1941 dal P.C.I. agli ita¬ 
liani e ai soldati, per inci¬ 
tarli a cacciare i re.snonsabi- 
li della guerra e delle scon¬ 
fìtte. a lottare contro i ser¬ 
vitori deirimporiaHcmo te¬ 
desco, mentre — dice l’qra- 
tore — Messe leccava i piedi 
a Mussolini, al « fiihrer » e 
al Mikado. 

Il manifesto del *41 

Messe tace, mentre i se¬ 
natori fascisti protestano 
violentemente, richiamati al- 
l’ordine dal Presidente. 
Quando si ristabilisce la cal¬ 
ma, Sereni legge il manife¬ 
sto lanciato nell’ottobre 1941 
dal primo nucleo del futuro 
C.L.N., per invitare i soldati 
ad unirsi contro la guerra 
fascista, mettendo le armi al 
ser\’izio dell ’ indipendenza 
nazionale. Quel manifesto 
— dice Sereni — recava 
firma anche dell’on. Saragat 
e noi ci onoriamo di aver 
combattuto il fa.'cismo ancor 
prima del 25 luglio, ci ono¬ 
riamo di non aver atteso la 
liberazione d’Italia dallo 
straniero. (Clam^tri all’est re- 
mn destra). 

PRANZA (MSI); Stando 
fuori d’Italia. < 

NEGARVILLE: No, qui in 
Italia e rischiando la vita. 

SERENI; E non ci siamo 
limitati agli appelli. Abbia¬ 
mo organizzato bande ben 
armate e disciplinate di sol¬ 
dati italiani, per sabotare le 
vie di comunicazione della 
guerra tedesca e abbiamo 
messo fuori combattimento 
gli sgherri di Hitler e di 
Mussolini. (Grida c clamori 
altissimi dai banchi farcisti). 

VOCCOLI (PCI): Voi al¬ 
lora scappavate. (Ferretti, 
Turchi, Franca, Marina e al¬ 
tri senatori fascisti gridano 
a più non posso, cercando di 
impedire a Sereni di conti- 
nnnre — Merzagora scamoa- 
riCÌln ripetutamente). 

SERENI: Vi brucia senti¬ 
re queste co.'e, perché voi 
eravate i servutori dei nazi¬ 
sti. Noi abbiamo rischiato la 
vita, per lottare contro i na- 
zifa.scisti, per organizzare fra 
i soldati italiani la distribu¬ 
zione, a decine di migliaia di 
copie, del giornale La parola 
del soldato, redatto da solda¬ 
ti e sottufficiali della .■^tc-sa 
IV Armata, che come me fu¬ 
rono processati e condannati 
dal tribunale militare di 
guerra e che con me furono 
sottoposti a torture seienf’i- 
che, sotto le quali due nomisi 
compagni furono assa.s.'inati. 
Per Tassassinio di questi 
compagni fui interrog.nto. do¬ 
no la liberazione di ?.lilar.o, 
come testimone oculare dal¬ 
ie autorità di occnoezione 
francese, che la vostra di¬ 
sfatta. signor Mes.'c. aveva 
portato purtroppo nel rtvere 
autorità sul nostro Par-c. 
Quella testimonigri''a era ’in 
omaggio aircro'=mr coi •'om- 

pagni morti sotto 1 « tor'vrc 
degli sgherri fa=-'--'i lar.'an¬ 
dò gli inni della patria, àia 
non ho altero, per dare la 
mia tcstimonianz,-!. tho w- 
ni.'sco le ’à rT:’’’‘ari 

straniere incaricate di inda¬ 
gare sui crimini di c:i'''rra 
Di fronte agli s'ess: rc'e> rr: 
fa'cistj. arrestato c min.nc- 
ciato di fuciìazirne imirr- 
diata, ho dich’ars'o di e;;;»-.-' 
fiero di tutto oueìJo che a*'e- 
vo potuto fare n^T- l’indìrv'n- 
denza della patria deW-n- 
nressione tede-'v» o f.a-ci^'a 

PRANZA (MSI) (ira le 
arida dell’ esirc'.aa destra). 
Traditore! (Vivac'ssimc pro- 
tC'ie a sinist~al 

SERENI: Taci! Servo de; 
tedeschi! V’orl'o leggervi sol¬ 
tanto una frase dell’atto di 
.accusa di quecto vrr'' 0 '-ng'O 
processo; . L attuale loro 
programma — si diceva de’ 
no.stro cruppo anlifEscista — 
cosi può e.ssere rìB.<tsiinto: ri¬ 
cerca di Tiuori cdrrpnli ni lo¬ 
ro movimento tra le truppe 


di occuiKtcioiic, projKiyaiida 
contro là guerra, convo il fa¬ 
scismo c cc-ntro il gorenio, 
protHigumla tn seno alle For¬ 
ze unni'tc itahcnc di occupa¬ 
zione per iiicìture i soldati 
alla lU-o' ’ '('irnzit. alla ri¬ 
volta e all'odio contro i te¬ 
deschi ». (/’ninorose proteste 
dei fasciit;). Voi certo — di¬ 
ce Sereni a» Casclsti — non 
VI rivoltavate contro i tede¬ 
schi' a sinistra). 

Ma su questo processo io 
non voglio invocare né il 
giudizio del tribunale mili¬ 
tare né quello dei miei com¬ 
pagni: voglio in\'o>''!re sem¬ 
plicemente il giudizio del¬ 
l’antifascismo. Contro questo 
proce.sso volete .supero chi ha 
protestato, come contro una 
vergogno.sa continuazione del 
fascismo? 1^0 una lettera fir¬ 
mata da •' • ■ • nto oer- 

sonalità, tra le più illiistri 
dell’ antifascismo italiano. 
Non voglio leggervi che alcu¬ 
ni nomi; Alcide De Gasperi, 
Ivanoe Bonomia Alessandro 
Casali, ' Luigi Gedda, presi¬ 
dente deU’Aziom! cattolica, 
ing. Romita, Emilio Lussu, 
Ugo La Malfa, conte Umber¬ 
to Zanotti Bianco, doti. Gui¬ 
do Gonella, doti. Giuseppe 
Saragat. (La lettura di que¬ 
sti nomi impressiona profon¬ 
darne,ite i senatori dcmocrU- 
stiaiii che ascoltano in pro¬ 
fondo .silenzio). 

E’ vano — continua Sere¬ 
ni rivolto ai fasci.sti — che 
v o i, cadaveri risuscitati... 
(clamorose reazioni all’estre¬ 
ma destra) ...risuscitati dal¬ 
la putredine, cerchiate di 
rialzalo la testa ai danni dol- 
ritalia. Ogni qualvolta voi 
alzerete la testa per una nuo- 


i 









Il rompJKno Scoccliti.trro 


va aggressione contro la de¬ 
mocrazia italiana,' vi riU’ovc- 
rete contro il fronte di tutti 
gli italiani antifasci.sti. al di 
sopra... 

quc.sfe parole i fascisti 
non reguono più. Barbaro, 
Franza, Turchi, Ferretti, ur¬ 
lano «traditore! discitorq! » 
.aU'indirizzo di Sereni e cliic- 
[dono a Merzagora che non 
(faccia proseguire il nostro 
jcompaguo. Merzagora invita 
[.‘^'ereni .a rrntinui'^e. I fa'-ci- 
;s*.i provocano allora Tinci- 
'dent'"-. Franra si lancia come 


un forsennato nell’emiciclo. 


.urlando frasi che non si av- 
vr’or.o nc ! clamore gcr.era- 
lle. Intervengono immediata- 


!.ì aprile iuta: sfilano per le vie ili Genov,-i gli .otti uffiriali nazisti, amici di Messe, f.itti prl- 

eionieri dafpi erolrl partlxlaiil d'Itaii» 


dell’ U.E.O. non lia proposto 
provvedimenti contro i re¬ 
sponsabili. Quindi il Presi¬ 
dente dà ancora la parola a 
Sereni. Nel silenzio più a-sso- 
luto che neppure un fascista 
osa rompere, SERENI dice: 
« Non vogliamo rinfocolare 
odii e tristi divisioni tra gli 
italiani, ma non possiamo 
dimenticare che, so noi oggi 
po.ssiamo riunirci qui a di¬ 
scutere dei problemi del 
Paese, lo dobbiamo alla lot¬ 
ta antifascista c alla Resi¬ 
stenza. Questo episodio sia 
un ammonimento per tutti: 
al di sopra delle divisioni 
interne, se si cercasse di far 
rinascere un regime di tri¬ 
ste memoria, tutti gli italiani 
si troverebbero uniti contro 
il fa.scisnio. Ma i cadaveri 
non risuscitano. Con queste 
narole di concordia naziona¬ 
le e di concordia antifascista 
io concludo «. (Virissimi c 
prolungati applausi a si¬ 
nistra). 

Tutti gli occhi .sono fi.ssi 
su Messe. Ma egli rimane im¬ 
mobile al suo banco, proprio 
accanto al settore fascista, 
nel più assoluto silenzio, guar¬ 
dando corruscamente dritto 
dinanzi a sé. Ma chi ha se- 
.guito li’ riunioni tenutesi du- 
r:untc Tintcrvallo presso Mcr- 
zagoia. ncn si stupLì^ce del 
modo come Messe inca.’jsa. Si 
sa, infatti, che gli stessi diri¬ 
genti democristiani hanno te¬ 
nuto a scindere le loro rc- 
.sponsabilità da quelle del ge¬ 
nerale. che pure è stato eletto 
nelle loro liste. La sua richie- 
sta di parlare per fatto per¬ 
sonale è stata accolta sfavo¬ 
revolmente da Ceselli e da Bo 
e lo stesso presidente Merza- 
rora aveva ritenuto opportuno 
di chiudere l’incidente con le 
dichiarazicni di «Sereni. In un 
corridoio, un giornalista ave¬ 
va notato che Ceschi e Bo 
avevano comunicato a Messe 
che egli non avreWie dovnito 
parlare. 

Minacce ai senatori 


sia in grado di e.sprlmere il 
suo parere, perchè basterà 
un qual.siasi piccolo incidente 
di frontiera per d^c. Ip^pos- 
sibilità al c^ipando che coor-' 
dina U’ittc le forze armate 
occidonta^ di scatenare < un 

l'.q'':;; 

Il rango deWltalia 

E.saminando quindi le ra¬ 
gioni per cui il governo ita¬ 
liano ha intrapreso una .simile 
politica, Lussu dichiara che 
la vera spiegazione è una so¬ 
la; l’anticomunismo, in quan¬ 
to è assolutamente ridicolo 
sostenere — come ha fatto 
la stampa governativa — che 
l’Italia, con rinscrimcnto nel- 
rUEO, abbia riacquistato un 
ruolo di grande potenza in 
Europa e nel Medio Oriente. 
Lo .stesso modo come il « Ti¬ 
mes » ha relegato in sesta 
pagina, con un corpo tipo¬ 
graficamente piccoli.ssimo, il 
comunicato ufficiale diramato 
a conclusione dei colloqui di 
Londra, sta a dimostrarlo. 

Del resto, è assai difficile 
— dice l’oratore — che uno 


Stato vn.ssallo, come si sta 
avviando a diventate Tltalia, 
.sia in grado di deiernunare 
influenze e simpatie: nè la 
pglulca ' italiana può essere 
vólTa’ alla riconquista di una 
posizione di grande potenza 
nel.piondo- Il suo posto rita- 
Ua pèlrihondo può ritrovarlo 
•joio rinunefando ad ogni po¬ 
litica di blocchi, garantendo.si 
la piena .sovranità come Slato 
nazionale e la piena ntutrn- 
lilà. Per questo .si batte la 
Opposizione, la quale è con¬ 
vinta che il no.stro Paese può 
u.scire dairattualc situa/ione 
politica lon sueceaso. Quanto 
agli accordi di Parigi — con¬ 
clude bussa — i parliti po¬ 
polari li respingono come 
cosa che non li riguarda e{ 
non li impegna. 1 

Il compagno SCOCCIM.òR-, 
RO, che prende subito dopo! 
la parola tra vivi segni ili 
attenzione di tutta l’assem¬ 
blea, esordisco affermando 
che. per comprendere il reale 
significato che può assumere 
I’UEO, nel quadro della .si¬ 
tuazione internazionale, bi- 
.sogna innanzitutto esaminare 
quattro importanti avveni¬ 


menti politici verificati.si in 
questi ultimi tempi. 

11 primo di essi è la deci¬ 
sione presa nel dicembre 
'Cor.so dal Con.-'iglio atlanti¬ 
co di Parigi per allestire gli 
impianti necessari allo svol¬ 
gimento di una guerra ato¬ 
mica in Europa: il secondo ò 
l’into’-vento degli Stati Uniti 
in r.strcmo Oliente, contro 
la Cina popolare; il terzo 
consiste nelle nuove Dro;>o- 
.ste di pace avanzate cial- 
l’UHSS .su tutti I nn'blemi 
eotitroversi del momento; il 
quarto è il menito severo con 
cui il governo .sovietico ha 
avvertito gli occidentali che 
la ratnica ciell’UEO lo co¬ 
stringerebbe a prendere del¬ 
le contiomisure. Da un lato, 
dunque — proseguo l’or.ato- 
le — si assiste alio sviluppo 
(iella polìtica di forz.i. che 
aggrava la pro'Sioiie contro 
l'URSS e i oaC'ì di democra¬ 
zia jvipivla'v; (bilPaltm par- 
’e ri'.ponde il desiderio di 
trovare la via (lell’acci'rdo 
anche a costo di rinunziare 
ad alcuno no.siiMoni proprie e 
di accettare quelle degli av’- 
vorsari. 

11 conti asto fra queste due 
tendenze .-.ta dunque per ar¬ 
rivale a un punto ciitico. 
m.v nel momento ste.-,=o in 
cui l.v ten.sioiu' internaziona¬ 
le .si pre.senta quanto mai 
esasperata, «i profil.''no anche 
le ma.siin'e po'^sibilità di so¬ 
luzioni ccncilìativ e. K’ laer 
queste r.igioni c!ie un atto 
politico decisivo può , orien¬ 
tare tutta la politica inter¬ 
nazionale. In quo.sta ” sUua- 
zionc. il governo italiano In¬ 
vece propone al Parlamento 
con urgenza un atto che ten¬ 
de ad aggiavarc la .situazione 
e die la o-ienta deci-.aiiu'nto 
verso la guerra. Una simile 
P'viit'ca, nur apparendo a 
prima a-i=:ta insensata, ha in¬ 
vece una .sua logii'n rìv.'lata 
a chinio note dagli stossi 


dicala dall’Unione Sovietica; 
indipendenza da ogni blocco, 
neutralizzazione garantita at- 
traver.so un piano di sicu¬ 
rezza europea, riunificazione 
rng.gumta attraver-o accordi 
pacilici. Un’altra parte dei 
tedeschi, invece, segue la po- 


cidentali che dei paesi orien¬ 
tali. 

Quali sono le conseguenze 
di qiic.sia situazione? La Ger¬ 
mania potrebbe, una volta 
riarmata e libera da o.gni 
inipogno, avanzare rivendi- 

..- razioni territoriali nei con- 

iitlca americana sostenuta ilaf'O'ùi dei .suoi .stes.si alleali, 
.‘\clonaucr. diretta n risolvo- jrominciando col pretendere, 
le il problema deU'unità te- per faro un esompiQ, 

desca attraverso cnnqui*| * Alsazia e la Lorena, o ma- 
.sta militare, la violenta .(li-jf.ari 1 Alto Adige italiano, 

'come hanno già fatto inten¬ 
dere certe dichiarazioni di 
Adcnaner. E’ pertanto evi¬ 
dente — dice Scocciinarro — 
come sarebbe assai più op¬ 
portuno. per gli 'nteres.si nel 
Pac.se, favorire la nunifica- 
zione dejla Germania altra- 
ypr,»o la via delle pacifiche 
inteso per evitare il riìcUio 
grave di una podcro.sa Wehr- 
macht in funzione di minac¬ 
cia permanente di aggressio¬ 
ne per tutta l’Eurona. 

Pa'^jando successivamente 
ad esaminare i motivi che 
11 ,inno ibiiirato la politica del 
governo di Adonaner, Scoc- 
cnnariu osserva che ossi so¬ 
no s(i-,tanzialmcnte d'ae: uno 
miei no di carattere sociale 
e di clns.se, e un altro esterno, 
di carattere eminentemente 
impenalistico. 

Il primo motivo consiste 
noi fatto che .si .-.ono schie- 
lali a favore di Adenaiier, e 
quindi dell’UEO. i glossi 
gruppi monopolistici, i grandi 
pioprietari terrieri, in sinte¬ 
si le stesse forze che appog¬ 
giarono e sostennero il nazi- 


ÌH'ra '.ione » dell’Est. 

Gli accordi di Parigi 

E eiie 'la appunto quo.sta 
seconda lesi quella che ani¬ 
ma gli ncci'rcii (li Pari.gi è 
diino.-trato dal latto die in 
ima proe..sa clausola si sta¬ 
bilisce dì censidc'rare il go- 
vemn della Repubblica feclc* 
ralo tedesca come il folo go¬ 
verno legit'mio della Germa¬ 
nia. Ciò -.-.gnitira ce£\sid-’’ra- 
l'f' il go\e;no tiella Repubbli¬ 
ca TOpolaie tedC'C.i come 
mni palore e eioare ’e tire- 
me.»-e in Gcim. uia ter una 
guerra civile e per una rmnt- 
iica/ionc conseguita con le 
unni. 

Porche questo è il lignifi¬ 
cato e a qiie.sto devo servire 
rescrcito tedesco. Anche sU 
(luesto punto .Adenauer non 
ha lasciato dubbi, dichiaran¬ 
do testualmente che > quan¬ 
do la Germania occidentale 
iivià un forte esercito so.ste- 
nuto rìairUEO, i comunisti 
dovranno . prenderne atto e 
potranno più facilmente es- 
Fore indotti ad abbandonare 
le ' regioni orientali della 
Germania ». Ecco la politica 
di forza, che noi oggi •do¬ 
vremmo approvare! Nè ci si 
venga a dire che 11 governo 
tedesco non potrà usare le 
siie truppe senza l’autorizza- 
zione dei comandi supremi 
allenti. E’ una obiezione pue¬ 
rile. perché è evidente che 
.^e la Germania deciderà di 
passine aU'azione, lo farà 


emenenti df’ll.a nmgglornnrn:!,-on il consenso concorde dei 
riarmando la Germnni.a oc-: americano, inglese c 


NELLA GE^M^IA^j ADENAUER 

Gli ebiei non possono 
divenloie insegnonti 


Quando già Merzagora ave¬ 
va riaperto la dÌHCus.sione sul- 
i’UEO. dando la parola al so¬ 
cialista CIANCA, Messe si 
accorgo dell’impressione pe¬ 
nosa destata dal suo silenzio 

; , -- _ lO certa d: ripararvi, recan- 

.mcntc j commessi, ma orma: ^^,5 Ceschi a reclamare, 
panche dal.a Muistrasoi^^^^ A presidente del gruppo 

1 ***®**®^^^ traila piut- 

fi 'briifcamélite. Sembra 

lann *rr-V;^a^ M«se' Ébbia chiesto di 

autorbuiato a parlare 
nelia discussione suU’UEO. 

^ ^7 '•®**®*** Aue^'to gli è stato 
Tr.i:lt.uosa <01-senatori e-.:®! . rn o.Tiwit.in- tit Hi: -4™ 

commessi. Si acce?idon<> taf- C 

jferufili. mentre dà sinistra 

—irtnno ;r.-ctl 5 vo alVindiriz- ’ T'’ mihUrc.-o 

zo d-" - Si-tc gli.’ M suoi amici 

.'■.ai (■'! 2 'i '-.ig'-.ol Si'-te .':em-/‘‘•■•=^.u 3 ‘.grà d^hia- 

jn- -n.aorp.* ! Avete i voto suR-UK). 

Itedosc’.’ c tradì-o Vltaha! 

• . -- I d presiclen'e Merzagora di 

Messe tace 


rr.o- 


u'i’nri 


presicJen'e ^Teizagora 
una questione assai grave; 
^ 5 jrapertf» i.nvito .alla violenza 

S’.ii banchi democri’-tiani|.'-qiiadr;.=:a contro i senatori 


BERLINO, 9. (S. Se). — I 
cittadini di religione ebraica 
residenti nella ^pania-’Pale- 
tinato' ìioi^yQqssòno firà^eni- 
tàre' le' magistrali, c non iw5- 
Fnno nemmeno esercitare la 
profossiope di'insegnanti nel¬ 
le scuole 'elehientaxij- medié e 
superiori. Là 'proibizfone ri- 
.suita dagli articoli 29 e 36 
della costituzione legionalo, 
in cui viene stabilito che la 
istruzione magistrale e la di¬ 
stribuzione di cattedre può 
c-'zere concessa solo a tede¬ 
schi di religione cattolica. 

In una conferenza stampa 
tenuta a JTainz il Prof. Karl 
Berchert ha ricliie.-to alla 
corte cc.stituzionalc di inte¬ 
ressarsi di questa grave que¬ 
stione, in quanto le limita¬ 
zioni po.'te in Rcnania Palji- 
tìnato contrastano con rarti- 
colo tre della costituziono ri: 
Bonn, in cui «ì afferma che 
nc.'suno può cs.'ore persegui¬ 
tato per la sua fede reiigio.=a 
o per le sue idee politiche. 

Nella sua conferenza .stam¬ 
pa il prof. Berchert ha anche 
rivelato che due in.=egnanti 
cattolici hanno per.-o l’impie¬ 
go per aver sposato donne di 
.-vligione protestante. 

^lesi fa il ministro del cul¬ 
lo delia Renania Palatinato, 
li D.C. F*nck aveva già do¬ 
vuto ammettere, in una riu- 


cidontnle — es^i hanno det¬ 
to^ — <£j Dtiò intimidire 

l’IJR.S.S od 'ndu-I'i ad -'bban- 
rlonare la Germani a dcl- 
'’E'l. piuttosto ch ,7 affron¬ 
tale i libelli di una seconda 
gue’ia. Ma quc.sta ò la lo¬ 
gica dei piovocatori di guer¬ 
ra. la Ingic.i tipica degli ini- 
perialisU. la logica che 37 
anni di regime socialista 
hanno dimo.strato .sbagliata. 

Invano — dice Scorcimarro 
— li mondo capitali.stieo 
anglo-americano, infatti, ten¬ 
de a soffocare attraverso il 
NATO in Europa c il BEATO 
in Asia i! mondo sociali.sta. 
jGli sfc.'Si strumenti che esso 
sia ponendo in opera, sono 
minati d.t una intcnia con 
Iraddizionc: gli imperiali.sti 
dovrebbero avere l’appoggio 
di grandi masse popolari per 
realizzare la loro politica, ma 
operano di fatto contro i de¬ 
sideri e le a.'pirazioni di quei 
popoli da cui dovrebbero 
trarre forza. Tutti i popoli 
sono orientati veivo le rifor¬ 
me sociali; i paesi d’Onentc. 
inoltre, tendono alla libertà 
c al'a indipendenza 11 mon¬ 
do capitalistico, invece, .si op¬ 
pone airuna e all’altra riven- 


iore r esprc.ssionc dell’ indi¬ 
gnazione della cittadinanza 
per» questo inaudito provve- 
c^mj^nto. Visto inutile ogni 
teniativo. il :ì marzo ì fami¬ 
liari degli studenti paitigiani, 

raduti, Attilio perlinduli, En-quando 


zo DairAglio, Alberto Zanrè, 
Ferdinaiido S,illordiis, mar¬ 
chese Ottavio Ricci, Bonfigiio 
Tassoni c Giacomo Ulivi, in¬ 
dignati restituivano al Retto¬ 
re le Lnuiee ad honorem- 
concesse ni lo.n congiunti. 

't Tutti i più grandi quoti¬ 
diani del Nord (Corriere delìi 
Sera. La Stampa. Il PojkìIo di 
Torino. l’Unità. Avanti!, I! Rc- 
sXn del Carlino. L'avvenite 
d’Italia) riportano !n notizia 
che ho destato enoi-me i%i- 
nrossinne e ha .':uperato i con¬ 
fini del piccolo ambiente della 
città di Parma, per diven¬ 
tare oggetto di inlorc.s.'^e na¬ 
zionale Qnalrra l’on. mini¬ 
si: o fn.s-e a cono,=ccn7.a de' 
crave fa’to. i sot'occritti chie¬ 
dono qua'.; mot’vj gii l-.ar.no 


francc.>e. 

A questo punto, il compa¬ 
gna Scoccimai io rivolge al 
minislio òi.'ulmo una prcci- 
.-•<1 domanda su uno dogli 
.'.spelli meno noti, ma più 
clamoro'ì. degli accordi di 
P.uigì. Secondo piecise af¬ 
fermazioni fatto da Adc- 
nauer al Bundestag, su pro¬ 
posta tedesca, si sarebbe de¬ 
ciso a Parigi la sopprc.’sio- 
ne di una nonna, gi.ì prcv-i- 
sta dalla CED. .secondo cui 
.gli obbligliì contratti con 
quel trattato dal governo te¬ 
desco si sarebbero estesi 
auloinatiCiUucnte, a 1 l’atto 
(.'ella 1 ninineazionc, a lutti i 
tcnitoli teiicschi. Con l’UEO. 
dunque, una cvcnliialo riu- 
nilic.-t/ioiii* della Gei mania 
fai ebbe cadeie tutti gli ob¬ 
blighi -.labiliti dagli accordi 
di P.irigi. La Germania, co¬ 
sì, complclamente nanniita. 
r’acqui.stercbbc la propria 
i'ubpendcnza d’azione, sia 


( z 


blcma politico, perché per 
una decisione così grave, che 
può significare la distruzio¬ 
ne nel senso fisico di Intere 
nazioni, i popoli hanno il di¬ 
ritto di essere interpellati. 
Nessuno ha ricevuto alcun 
potere iier decisioni di quo- 
.sto genere. Apponendo la fir¬ 
ma alla deliberazione del 
Consiglio pei manente della 
NATO, 1 ministri degli affa¬ 
li esteri si sono autocandida- 
ti al titolo di criminali di 
guerra. Essi hanno voluta¬ 
mente ignorato la risoluzione 
firmata dalle cinque potenze 
airONU, con cui si stabiliva 
che bisognava operare per 
rinterdizione assoluta del- 
Tarma atomica. Il ministro 
Martino, poi, non ha tenuto 
affatto conto del voto del 
Parlamento italiano che lo 
i.mncgnava contro Tadoziono 
(Ielle armi termonuclcaii... 

MARTINO: Abbiamo già 
di'^cusso tante volle di questo. 
(Commenti a sinistra). 

L*appello del Pontefice 

SCOCCIMARRO; Appunto 
pel ciò doveva tenerne conto. 

MARTINO; Ho già spie¬ 
gato il mio atteggiamento in 
pi oposito. 

SCOCCIMARRO: Lei non 
aveva nulla da spiegare. Do¬ 
po aver messo quella firma, 
se avesse avuto sensibilità 
politica, doveva chiedere le 
dimissioni ! Doveva andar¬ 
sene ! 

Riprendendo, l’oratore ri- 


Un iHsuìio alla PÉia 

laGelebraiiDnedel 25 lteilfe l 


Lo 


Uo noxionala in ris 


Ho non ' consen-. 


K’ questo il titolo apparso Ieri mattina nella prima paslna 
del «Secolo d'Italia». Non sor.-intto certo quattro cialtroni 
fascisti che potranno — come scrive il foglio missino — far 
fallire « nel cuore del popolo il tentativo soclalcomunistu, 
a\ulIato d.tl ROìerno, di celebrare il 25 Aprile». Ma è sigiU- 
licntivo che :i|ipimtu quattro cialtroni possano oggi Osare di 
coiulurre pubblicamente u-.ia campagna denigratoria della 
gloriosa Insurrezione n.izionalc. Di questo va, fra gli altri, 
riugrariato Ton. Kanfani, che fa proprio Tattacco fascista a 
irOnofrio, che mantiene nel suo partito uomini cOmc Messe 
e ToruI, HicoraRhiando In ogni maniera i più logori arnesi 
■Iella tiranniilc c del disastro na^onale 

sino e che or.i si apprestano 
alla rivincita ed alla vendet¬ 
ta, con Taiiito interessato del 
grande capitalismo america¬ 
no. Qnc.ste forze preferisco¬ 
no il riarmo alla riunlficazio- 
nc e. per questa ragione, 

.si schierano a favore della 
r.itifica dclTUEO, rifiutano 
ogni tr.iltativ.i e non voglio¬ 
no. in ultima analisi, alcuna 
liiinifK.i/ionc 


vorrà stringere le branche 
(Iella ten.iglin. qnc.-to rrm 
flitto interno verrà alla luce 
c la macchina di guerra ' rol¬ 
lerà in pezzi. Con l’UEO, 
perciò, .si legano le corti del- 
ritatia a ima politica falli¬ 
mentare. 

La situazione tedesca 

Ma cé di pai ~ dice a 
qiu.sto punto Toralorc — poi¬ 
ché il centro di gravità della 
UEO è la Germania, per pre¬ 
vedere ci(‘» che avverrà. l>i- 
Fogna anche guarda.-e i.i .-i-J 
tua/ionc interna di qu'-'toj 
paese. Ora. è vero che li} 
Bundestag ha ratificato i t;-ai- 
tati. ma nc.’in ste-si Gcrma-j 
ma orc:deiiiale si \a s\T.an-; 
p,-)nd(> un grande movimento 
impedito di venire tem-;c!i ma -a i b.e chiede Viuv.U 
no-liv.TiTirn’e .n d:i-c::a 'ì'-ila inazionaìe. S.> tutti j le.’e-'.hi, 
dica,tà dello V ittime della Re-jpcrfu vogliono i.i riunifica- 
sistcnzn ed in l'.aiticolaie di’zione. non tutti la vogliono 
quelle annarteneoli aU’Alenco con gli sic^-i cauteri. Una par-; 
di um c'.tt.’i in.sign’ita di A! •- te dei so.stcnitori della riiini-i 
daglia d’rio ni calore parti- fica/ione — ciice Scocei.marro, 
2 iano '. — -segue la linea politica in-l 


La <>liberazione» deWEst 

Quanto al motivo esterno, 
esso è facilmente lavvisabile 
ifi confronti dei i>aosi oc-jnell.a politica degli Stati Uni¬ 
ti, diretta alla < liberazione 
dei Paesi deil’Esl europeo, in 
lineila politica che sa come, 
per raggiungere Prag i e Var¬ 
savia, occorra passato d.illa 
Germania. 

A mano a mano che il po¬ 
polo tedc.sco — dice Scoc- 
cimario — picnde gradual¬ 
mente coscienza delì’nttunlc 
‘Situazione, a mano a m.uno 
Cile i lavoiatori. i ceti medi, 
il partito socialcienvjcia'ic'U, i 
'!n:l.ica:i c I.i grande maggin- 
i.in’a do: giovani avvertono 
:I peiicoln i appi esentato da 
(lUO-st.i po!;t:ca, s: va sempre 
mu con.solidando un inovi- 
m'-nt-'i v.isto d. ribolhonc, i:i 
(pianto Si :ivvcrte il per.cnio 
’inmane die dal riarm i tede¬ 
sco nascerebbe ner Io sorti 
dell.a stcs-a Germania c del¬ 
ia su.i ; .unif.c.izion*!. 

.Avv.anriosi alla c.onclus'o- 
nc. 1 pie;>idenl‘' del gì non-) 
•) n iamt tt'.io comunista f't- 
com'* i pro’r>'emi so-t; 
i-m II 'atifca rioI'.'UEO s; i- 
U'O =*. l’i njg^avot; daì'a deci- 
o.ne lU'es . d»! Cr,r n‘'r- 



corda poi che anche il Pon¬ 
tefice, in una sua recente al¬ 
locuzione, ha affermato che 
non v’ò alcun diritto di sca¬ 
tenare una guerra atomica il 
cui uso deve considerarsi in 
ogni caso, immorale. E’ ben 
strano — dice Scocciinarro 
— che ad un tale appello la 
Unione sovietica abbia ri- 
-sposto proponendo la distru¬ 
zione delle armi termo-nu¬ 
cleari, mentre il governo 
cattolico firma un accordo 
teso a facilitare la guerra 
atomica. Accanto alla voce 
del Pontefice — conclude 
Toratoie — un’altra voce si 
è levata; quella dello scien- 
7 .iato Einstein. Le sue pa¬ 
role non esprimono solo lo 
sdegno di un grande spirito, 
ma costituiscono un vero e 
proprio appello alla rivolta 
di tutti i popoli contro un 
crimine mostruoso. Se il mo¬ 
mento verrà, non il solo Ein¬ 
stein ma milioni di uomini 
e di donne leveranno alto il 
loro grido e alla loro testa 
vi .saranno i partiti del popo¬ 
lo i quali lotteranno con tutti 
i mezzi per imoediro che un 
'■iorno i figli debbano male- 
dii e i loro padri! (Un ìun- 
ohiisimo noplnitso saluta le 
rnnclusioni del compagno 
Scocciinarro. Numerosi ora¬ 
tori v.ivno a congratularsi 
eoa lui). 

Ultimo oratore della seduta 
è il democristiano BO il qua¬ 
le. nel momento stesso in cui 
: fascisti a colpi di bombe in- 
.neggiavano alT UEO in vda 
.lolle Botteghe Oscuro, fa un 
io T'aco di'seorso per esaltare 
ncITUEO la premessa di una 


Il (ompaR-iQ I.us-u 


-l'ar.c’g.» roT.i N \TO :i P.a_ inuo\ a Europa. O.ggi repliche¬ 
ranno Il relatore di maggio- 
lanza, di minoranza e il mi- 
nistixj degli Esteri Martino. 
La .‘:eduta si aprirà alle 
oro IO. 


>:iz o»i' 1 ii'O ;n c.a^o di g''C'- 
t’-a (!«'’.> ormi a’.om c’ne. 

- 5 ! E r»r-'*blcm I — dic"' Scec- 
-.9 j c ^ >o’,tan‘o giii- 

r d.rf> e morale; è un p;o- 


cii nas'on-;di oprosiz.one. venuto dalle 
(dono la loro dcpie.^azione ; cotenne di un giornale fa=ci- 
ipyr ia j'rovc(ar!»'nc frscista.j »‘a nuvan-o. e 'nvita quindi 
. .'.h r.-pgv'• n: in nz.one la tu;;; -^i ’.mm'n; che si richia- 

I « mart nePa » e quando li m.'-no iTn ;r.'»d;zione antif.a- 
=’Jcr.o st~!'!cnte della sirena ' 4 c.'=.;a a .'.=oer individuare r.e -1 
'ri di.'fond'' nth’-ir.a i com-;-*: .a<'eordi d; Londra e ri i 
jmessi fanno ‘'gnm'.yr.rc le:p.Tr g. una seria minaccia a'.-- 
ilri’ouno dc! piib'.ji;cor Il Pre-: 

[sidcntc S! aiza ouindi dal 
seggio, se r.e oualiihc àt¬ 
timo sul h:ui''o d'-ila Presi¬ 
denza 'ocì, quando riiu'.fe im¬ 
ipossìbile ristabilire la calma. 

'-I e,su. Aì.a luce dei! 

■‘-ospc-i’'- 12 sconta pcr;dittor.e c poco 

■un ora f.a scspen-ione durajjriazior.i fatte 
’P«.rò -d. i.c 10.40 alte 12.20 eiXfàrtinn e Hs 


gn.anti 

h'ca. 


di religione evangc- 


Interrooazione a Ermini 
su una grave offesa 
alla Resistenza a Parma 
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i 

1 - 

..a© prime mij 

pip:re.3e2xlai^iì©iiii e ' 

G mo-stre romane 


la -riemecraz-a it.aiìana. | 

f. La sedu*«a‘ è to’ta alle 13 30 i _ 

^ ftìmo app rend ere la parola; i compagni Gorien. Gina 
nella seoiTO pOTneridiana, clic ! Boi eilini. Bigi e C.occhiaiti 

pre.entalo. ch;edendo 


MUSICA 


TEATRO 


f. 1 


Moiflli-rcrlìciiroli \ 

ol 0 -. ; . i.n'-: n-.<x-tcra co- 
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Ì(U ILllf» V il MU’t ilK' !«» -(- ••• .Ou r'(. ,ar,>~L.3 . ’ > 

La Co -inrg.n..'. -La Gu- 1 '‘‘l‘ '’-Tri-aa-U"' '•-i-o ’.j 

1- .ro G.a-.n;.':: ^ 1 ni ja’ta*.'» 
i ì»Ti Tom-- i - i <»r. : ! T. .a -•> t 

», ri-.rc.lo -.a.l', c.ri i-.i., . .o 


, rito o 

* t. 

. ' o r *. V » * 

rouì.aiL- . 


■•0.1.: :-.o 1-. Qa.iir.-.; tra.to 

.-.o ‘.aga-o d('_.; a’.'ri 
por-ir-rr; d: 


riMàrlino c dal relatore di 



n-i f.-a-icmn') Merzagora sijma^OTa^;^del fatto evenuto o 
n r iit.- •'c-i rapi-gruppo, joi;-, Camera, il vice pix-^j.'ha gravemrnie of- 
Xel ni'virio r ar.uco < tran-|dente dei rrunno narlamen-'Rcs'.stcnza e quesi3 


•(dente dei gruppo parlamcn- 



nuto, il 25 novembre u.s. ir. 
occasione dcITinauguraz-ionc 
dcITanno accademico, conferì 

ad 


, . , - perfetta. 

oezza mnsf’-.-.'a dal - grupoojavvalorare questo suo giudi- 
,''rr'oci'stir-no nei ' confronti jzio, rorator* ne.arda come lo 
jdi Me. o. N'p. perhf dempfjste.-jso'Menaès-France abbia 

• cristiani esnr ''ro la loro j con fermato alia Assemblearla laurea «ad honorem 
jz'à a JVreni o con-|francese che sul piano mili-(un tenente della r.s.i- fuci- 
ivf--r'-o con lui. jtarc le differenze Ira i ducjlato a Tortona in seguito ed 

i ATa rrre.'i. M^R7.-\GO-; trattati sono assolutamente un sommario processo per ; 

! RA deplora energicamenteripsignificanU. In fai modo —'crìmini da lui compiuti in 
gli incideTi»ì. dicbfarando chejdice Lussu — lltalia potrà! quella città, 
solo per non prolonrare ti12(essere travolta Ha una guer- «Con ogni mezzo e in ogni 
terìormenle la - discussione‘ra, senza che il Parlamento' modo si fece giungere al Rcl- 


iToinbe. c'i’^i r.t.-.'in'.cri.: «.'cgu-j 
la r.ci car.ccr'i ccITAdornicmi,-.. 


.arr'-.azio IO, cne dovreab\ s»- 
tLa.’jar» h.-r, xìlori/zare 

apri'.'; .1 p'>:"• lina; (i.j ■ si!x‘ rcpcrJor.o niù cvavenzior.*:.'' 
c’'ju;\a .1 P .-.'.0 Concerto teatro ita lor.o c.'»nte.i.p-3.'a- 

,» 1, .- rianoffin,' quc.-'l dczti a-!0ri CIP 


Xc;'.T Ci'Ito roinm di m.i 
c .-.r’Tiiro Yar-a ha 

;.:c-cn'a:o r.i5Sc?n.ì del- 

1.» ».i3 I rodi»;:;.;ne pittorica dai 
IMO a ogc! Una p tlu'a senra 
ter.-- .‘o;:; sviluopi, t'»rat'.erii7a’.a 
da cupo icrìi:;ne.afo di mai.n- 
ton a c.ie s: riversa s’i persone 
' '‘’l ! c pjesaggi così Intensa- 


.nv.r a-«'. i» T piar.oforto c, , - , ir-», - • .» 

. i..a.':r.o r.TiaT.a d'r^i. el Ps-cre.T'^ ‘ -- 

■ ' . " ,,** <rcrrt'‘'..ci, rarstieranti .irTa pro- 

in.-urafo nc..a|„, torr-a’o C'-riicr :*’e, '-a’b' 


so: 

,'»:ch‘'.>tra 
a.rc;:- re .■?; c 

pa'l.tu'.a .‘r.nTe L uccelioiy.; , --j .papea enr-a; da 

di /teo.-o di S’.’nM il pi-a-jfj;;ò. colo, svorio le s^ie 

nis.rt ha rì !T»<>.'.T.a!o la .«•■mi.ìa'paco pcrL’rine vìccride iatorr.-i 


delle .“iK- npic.T.a tecniche c 
.'ìrtuo^i'Tiche r.el Secondo Con¬ 
certo in <:•> rr.ir'o'c. di Rpc'n- 
manT.of. li o'jbbl co accorso a 
questa nvanrie^tT’-'oie mu'ìcale 
)ìa festezg .-••o con entusiasmo 
il ói’'ef.arc e, rarticolarmrrdc. 

il EOlL=dr». 

n. s. 


«La trita n4J”a di un aristocra 
tieo na-j'j’ic’aan dered-jto, c.ae 
mercè Io spir.'-i pratico e la 
•..voce tre-c’-.ezza di una sua 
pupilla, n.zlia rli-'.la donna che 
•un lontano giorno Io rov.nò. ss 
trariorrrtfl in uomo daffari, e 
ritrova il gusto del/eristcnzi 
inricnie con la felicità lamfiia- 


pt'.lo. o ìt o.-.v-it-j r'.ch'.c- 

j'v.^.r.o.,.,:o i.a (.o- 
v'jto ri'c.tarc con m. accento 
nnn-o^.^-i'ólic.amf'nte ingle-o; il 


eh-' non c; ’.-.a .m'.‘riito d; om- 
mi-nro ’a s'.ariì chilo suo 
ven'’ U"^ ora '.f>.!o a C:«r- 


LE MOSTRE ju.c.e. Le figure p.u p>aet:che so- 

_ Ino quelle :n cui e nziggiormente 

J--.vcrt;*o Tequiì br:o t.a un es.i- 
i \ ■ •• l ! . ('• t- . «• » » i'oer-jto soggettivismo c un'ar.a- 

1 «11 lil il III* I rO/,/L rie| c.araitcn di un tipo umano. 

r.’e è ’.;n esempio l'alTettuoso ri- 
ir.itto di A»nj. una figura seni- 
"l-ce di donna chfasa in un cer* 
ch.o irli-aa fatto d: q'jifc fam-- 
:;r.'e e di porhi urnil. sentimenti. 
.•\nchc I rae»ag«t hanno q'aesto 
•ono interno. 

L'n impegno noievoto c nelle 
doC compos .2 c-nj Conera di al¬ 
bergo e Gli ostcppi. Ne la prima 
I r..fT:gurato un annoialo drstac- 
«'a di due amanti in una stanza 
di albergo, dove panni ed oggetti 
SI ^m.nvjcchiano in un duordine 
caoi.co; e la stanza t.-apas^a di 
«.olpo nella s'rada in cui. con So 
prm.c lac. dcil'alba. tutto r.pren- 
de a muoversi \ort:coì3men;e; 
r.eU'aria votteggi.'i una macchina 
da «crivere. Ironico simbolo di 
med.ocrità quotidiana 
Nc.ìa seconda composizione è 


!rifa..ta C(,..‘..‘ .m.'zi.o pot.-S'. , da r.durrc ogni cosa a 

I - . , r.eo «s.ìeech o di uno staio 

!r.i *a. .-va.'.rf.'. ■ Pi er.a la p.i- 


ti si'.i. o cx-itar.it.nenlc triste e 
to.-.rcn*a‘.> 

I r.ira-t; e gli autoritratti rap- 
p.esentano il nucleo suole detta 
f.ttjra d. Yar..i. Anche quando 
r.i.t.sta T.trae un altro volto e 
un pi' come se dipingesse i. fro- 
prto; a tutti i visi infatti eg’; V- 


In Gi-.’.'.'C (G"nr.jr;fì;o'; tra £;a|i.’-bu scc Tana tim.da e ras;;egTiatv dip.nto un massacro di ostaggi 
altri ra.aiTieiitjarr.o Feierrio.i che c sempre r.e! suo. da parte di soldati tedeschi. Un 


• 1 ' 

Coh.'io. G.i3,;;vro Rizz,. R.naj E' anco:-j cvtdenie come ;J pii- 
Ccnt.a. Car'o ilintcrm.ann l’.jturc tenda .1 sovracc.vncare d. 
oaobL.'.i. l'oa ‘roppo foì’o. lii.s-i-Wìi te sue i.mm.agmi. La più 
ipplau-T'a con cori.alita ere-ùcativa in questo senso ( 
-?''i' 'i.'il pr.nto .ii ìcrzo 'quella dcll’L'otno di oggi: un pa 


Si rtpric.i. 


letico S. Sebastiano tormentati 
ag. sa. Ida case, ic.nafori, tram e cimi- 


forte sentimento di pieU per gli 
innocenti, cacciati improwiia- 
mcnie (>z;ie case nella strada il¬ 
luminata dal livido cb.arore del- 
l'alba e barb-vramente trucidati, 
rende questa pittura la più Inten¬ 
sa della mostra. 

D. >L 
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ANCORA APERTO E PIU DRAMMATICO IL PROBLEMA DELLA CASA NELLE BORGATE E NEI QUARTIERI 


L’ex minisho Meriin riconoscevo un unno In 
che I t uli di Vino BoiilInnI erano IrtoH ewlilil 

Perchè gli inquiUni non possono pagare le pigioni attuali • Offensivo intervento di alcuni 
giornali - Significato di due mozioni in Campidoglio • Programmi costruttivi e fitto politico 


» 


0 MMnie Vi'i 







Le constatazioni da noi fatte 
e i rilievi che da esse partiva 
no a proposito dei duecento 
(forse trecento) inquiHni inora¬ 
si di Villa Gordiani, il quartiere 
costruito dal Comune sulla via 
Prenestina, hanno smosso le 
chete acque di alcuni giornali 
di osservanza capitolina. Il Quo¬ 
tidiano interviene nella polemi¬ 
ca con un sostenuto « corsivo ^ 
mentre la Voce Repubblicana vi 
si getta a corpo morto attra¬ 
verso una fitta colonna di bat¬ 
tute —- diremo cosi — .r spiri¬ 
tose m e talvolta perfino cana¬ 
gliesche come quelle del Quo¬ 
tidiano, 

Sorge spontaneo un molo di 
Irritazione e viene voglia, alla 
prima lettura, di liquidare la 
polemica con poche righe indi¬ 
gnate. Non altrimenti si potreb¬ 
be reagire, per esempio, di fron¬ 
te al giornale dell’Azione Cat¬ 
tolica, il quale scrive: - ..Non ci 
sembra che ci sia tanto da iin- 
irictosirsi (li fronte a chi più per 


modeste risorse; è cambiata la 
veste dell’alloggio, ma è rima¬ 
sta la sostanza della famiglia 
come nucleo sociale, come par¬ 
ticella immutata del nostro tes¬ 
suto cittadino. 

Abbiamo sotto gli occhi alcu¬ 
ni documenti significativi, col¬ 
leghi della Voce e del Quoti¬ 
diano, che dònno ragione a noi 
e dònno torto a voi. Il primo 
lo vedete riprodotto nel corpo 
di queste note. Lo stesso ex mi¬ 
nistro Merlin riconosceva (sem¬ 
brava che della medesima opi¬ 
nione fosse persino l'ex presi¬ 
dente dciriCP, l’ing, lìagnera-) 
che il fitto fissato a Villa Gor¬ 
diani era troppo alto per le fa¬ 
miglie che dovevano occupare 
quegli alloggi. Non aggiungiamo 
nessun commento. 

Ma se questo non fosse suffi¬ 
ciente, meditate sul testo di 
quella mozione presentata fin 
dal 0 febbraio 1954 al Consiglio 
comunale e nella quale viene 
proposto lo stanziamento di 20 


consiglieri comunali democri¬ 
stiani che la mozione ha sotto- 
scritto; il doti. Rinaldo Santini, 
il sipnor Angelo De PaoUs, la 
dott.ssa Maria Muu, la signori¬ 
na Valeria Bernardini, la .signo¬ 
rina Maria Allegretti, il dottor 
Guglielmo Ceroni, l'avv. Dome 
nico Contigliozzl e il sìpnor Lui¬ 
gi Di Nunzio. 

K lasciamo andare la mozione 
che la Lista cittadina, attraver¬ 
so I compapni Gigliottì, Natoli 
e Buschi, sì accinge a presen¬ 
tare per chiedere che fin dal 
bilancio 1055 risulti lo stanzia¬ 
mento di una somma al fine di 
integrare il pagamento del fitto 
per alcune categorie di inquili- 
ni dell’Istituto case popolari. Ed 
eviatiamo pure una nuova cita¬ 
zione di quella relazione della 
commissione consiliare dove il 
problema della casa à cisto nei 
termini più crudi e dove non 
solo si fanno programmi co¬ 
struttivi, ma per.sino si pone 
l’accento con chiarezza sulla 



tipico aspetto di Villa del Gordiani 


negligenza, o forse anche per 
sfida, non papa II modesto af¬ 
fitto di una casa nuova ed acco¬ 
gliente m. 

E non diverso trattamento 
meriterebbe il giornale dell’as¬ 
sessore al Patrimonio (l'avvoca¬ 
to Bardanzellu)» il quale co¬ 
mincia con una facezia (la co¬ 
struzione di Villa Gordiani 
avrebbe reso possibile • il tota¬ 
le sgombro . dei i baraccamenti 
periferici . 0 .), prosegue con una 
canapliata (sarebbe colpa degli 
inquilini, e non del costruttore, 
se gli intonaci dette abitazioni 
.si dissolvono come sabbia ul 
vento, tanto che queste famiglie 
di barbari sembrano avere un 
concetto tutto particolare sul 
modo in cui si tìcuc una casa.} 
e conclude mettendoci una pez¬ 
za, nel senso che * il Comune fa 
bene a richiedere proprio da 
costoro il pagamento del canone 
di fitto corrisposto da tutti gli 
altri inquilini, per un bene che 
hi loro incuria rende fin troppo 
facilmente deperibile 

Ma, insamma, è veramente 
credibile che due-trecenlo fami¬ 
glie di un nuovo quartiere ab¬ 
biano occupato degli apjntrta- 
menti che costano un fitto va¬ 
riabile dalle 6 alte II mila lire 
al mese col proposito predeter¬ 
minato di non pagare la pigione 
e di (arsi pignorare mobili, sup¬ 
pellettili, macchine da cucire, 
tavoli e sedie? £’ credibile una 
cosa del genere quando si sa 
che alcune famiglie di Villa 
Gordiani si sono ridotte a ven¬ 
dere il proprio sangue per - da¬ 
re qualcosa j- di una morosità 
che raggiunge le 70, le 100, le 
120 mila lire complessirc? 

Bisogna essere fuori della 
realtà per non capire il dram¬ 
ma agghiacciante di tanta parte 
della nostra gente che non è 
in grado di sostenere per il fitto 
una spesa come quella richiesta 
dal Comune e dall’Istituto case 
popolari per Villa dei Gordia¬ 
ni. Noi ci cantiamo di saper te¬ 
nere i piedi su questa terra; c 
sappiamo e diciamo, come ogni 
persona serena ed onesta, che 
nella nostra città esistono mi¬ 
gliaia di famiglie che un fitto 
del genere non possono pagarlo. 
Dite voi come può pagare un 
fitto di 9-12 mila lire al mese 
la famiglia di un manovale che 
guadagni IJ200 lire al giorno 
(tempo permettendo), la fami 
glia di un pensionalo che ri¬ 
scuota un mensile di 15 mila 
lire, la famiglia di un impiega¬ 
to che abbia 35-3S mila lire di 
mensilità a disposizione, la fa¬ 
miglia di un usciere che per¬ 
cepisca 35 mila lire mensili, la 
famiglia di un inralido di guer¬ 
ra o del lavoro, la famiglia di 
un disoccupato, la famiglia di 
una vedova di guerra. 

Questo, egregi colleghi, c il 
tessuto sociale di gran parte 
della nostra città, tanto bella — 
c tCTO — ma tanto povera, tan¬ 
to ricco da una parte e tanto 
misera dall’altra. Le famiglie di 
Villa Gordiani son le ^:e.tse — 
non dimenticatelo — che abita- 
vano nei tuguri che cingono an¬ 
cora, collega della Voce, i no¬ 
stri quartieri . cirili son le 
stesse che hanno atteso per an¬ 
ni, nell’angustia e nell'insoffe¬ 
renza della coabifazione, una 
cosa nuore; son le stesse che 
una casa vera, linda, conforte¬ 
vole hanno atteso per otto, no- 
re, dieci lunghi anni nei box di 
una scuola trasformata in rico¬ 
vero per sfollati ai quali la 
guerra aveva distrutto ogni be¬ 
ne. A Villa dei Gordiani queste 
famiglie hanno portato la loro 
semplicità e la loro umanità, 
ma hanno anche portato, immu¬ 
tate, la loro miseria o le loro 


milioni annui, per il periodo di 
35 anni, allo scopo di ridurre 
del ,10 per cento il fiito di 550 
appai lamenti allora in coslrii- 
zionc. Questa richiesta è moti¬ 
vato con .rio stalo di c.strriiio 
disagio della parte più povera 
della popolazione romana, la 
quale, sprovvista di abitazione, 
non può neanche aspirare (leg¬ 
gete bene!) aU’nssegnazionc di 
un alloggio da parte degli isti¬ 
tuti incaricati di sviluppare la 
edilizia popolare, essendo il mo- 
de.sto costo di code.sti allogai su¬ 
periore alle po.s.dbiIità econo¬ 
miche di numerose calegoric di 
lavoratori >.. 

E non si dica che questa è 
deinugayia, a meno che non .si 
intenda ncetisare di » furor de¬ 
magogico ^ il nutrito gruppo di 


particolare questione di un fitto 
polìtico iicciw.Mlnle alle catego¬ 
rie più jioiere della popola 
zione. 

Vedere il problema della ea.m 
in teriniiH diversi da questi si¬ 
gnifica essere estranei alla con¬ 
creta realtà di oggi. A ben guar¬ 
dare, anzi, fra tanti sembrano 
rimasti soli, i cronisti del Quo¬ 
tidiano c delia Voce Repubbli¬ 
cana. Se ciò viene fatto per di¬ 
fendere ad agni costo il Comu¬ 
ne, possiamo comprenderlo, ma 
non certo giustificarlo. Si dice 
che vogliamo attaccare per par¬ 
tilo preso rAniministrazionc 
eomiinale. Se questo vuol dire 
che vogliamo accusare l’Ammi¬ 
nistrazione Rebecchini di inca¬ 
pacità. anche in questo campo, 
i nostri avversari hanno per- 


Una mozione alia Camera 

per l a requisizione della CI8A 

I parlamentari iiiipegiiati a chiedere al govcr* 
no di affidare la gestione della Viscosa alPlRI 


Sulla drammatica situazione 
dello .stabilimento Cisa Visco¬ 
sa, minacciato dairimmincntc 
smobilitazione, un gruppo di 
liepulati ha pr»va-:ilato alla Ca¬ 
mera una mozione con cui si 
invita il governo, conforme¬ 
mente a quanto ha ehie.-to alla 
unanimità il Consiglio provin¬ 
ciale, a procedere alta reqiii.-:!- 
zio.tc e. .-e del caso, succr.'^i- 
vame.nte. anche alla r.sproprin- 
zioiie (Il tutto il comoic.-v.so 
aziendale Cisa Viscosa d. Roma. 

La mozione impegj'.a la Ca¬ 
mera a chiedere che il governo 
intervenp.a nel se::.-i> sopra i.n- 
(licato affidando la gestione 
della Cim Viscosa all'IRl sulla 
base delle seguenti con-ddrr.i- 
zioni: 

I) la deiermi.i l'ite imoot- 
tanza. per la economia e l'in¬ 
dustria rom.ana. del manteri- 
mentto o dello .sviluppo «ella 
Osa Viscosa, <■ sia per la mole 
della su.i produzione .— cosi 
dire la morirne — che por i 
colìecameni: cain ahre minori 
azicnd» rom-me che per il uti- 
mero <lei lavoraTori chi- po-so- 
ro r.s<’r\i oecopati-; 

2» il ridipo delia di-rrione 
deii'a/ie-d.a ti; u'iliZ.'.a'-e il 
".anz: ^me-ito messo a -in «li 
sposizio-.r dalie rom'n-*, 
autorità ai!(« scopo <ii -."'lo,.!- 
re gli 'mnian'. f -e--.<ìcrii iti' 
aii.a pro.iuz one ul fibre sint'- 
tiche. 

Lzi moz'or.e, ii.oitro. si richi.a- 
mn e.siilieiiamrr.te .a'ii art^cd- 
delia Co'liiuzioiie c'ne r-.inci- 
“^cor.o il pr-.rripìo dell • furiT.o- 
’ie .soc'alc della r-oprietà c i'tn- 
t"rvmto dello S(.ato nr: con-j 
fronti d; coloro che - oii si r.t-‘ 
tendono a ques'o pnr.cinio. fa¬ 
cendo cen-.o. infir.e. ag’i a-ti- 
col- (iella lecce i.s itu*. va drl- 
!'Is‘>iu*.a r>er l.a rirornirione 
iedu-“;r.ale ilRl» 

A’la luce delle p-f-ccnerl 
cons'deraztoii. i f.rrrafari del 
'.a mozione. Ca-i.a C.ar.tsan- 
Cianca. Marisa Ciré a-: Roda¬ 
no. I.izzMrn V.a'.el- Riibeo. 
Tu-ohi. Veceh'r'T’. r 

Cf Tr'-.a'rrion\ irerc"rano la C,a 
mera ad ini ifa-e >1 eoa-erno 
nrenrdere. come «d c d"i*o. a’'’a 
-equ’siz'oee e. «e del c.a- 

so a-ene -.l’-.j—- 

-ri’-. Osa Vrres- rt'fd->-doer 

ia gestione all'IRl. . in modo 


da garantirne la riattivazione 
e il potenziamento produttivo 
con l'impiego, da i>arlc dcl- 
riRI, del finanziamento straor¬ 
dinario già previsto c sopra 
menzionato 

Come è noto, la niag.gioranza 
del Con/siglio conniii-jle non 
.-Klerì all’ordine del giorno, 
propo.sto «.alla Lì.-ta cithadina. 
che impegnava il Sindnc<» a 
requi.sire rimponanto nzicvd.a. 

Assemblea solenne 
del co mitato de lla pace 

Oggi a^rà luogo alle ore 2U 
un'assemblea solenne del Co¬ 
mitato rrovinriale della Tace 
in via Torre .-Argentina -17, Al- 
l'ordinc del giorno sesto le se¬ 
guenti questioni: 1) I.,a campa¬ 
gna a Roma e provincia per la 
racrolla di firme all'Appello rii 
Vienna; 2| Nomina ufficio di 
Presidenza 


fettamciite Ttigione. Non è la 
prima volta che lo diciamo. Del 
resto, quando sostenevamo clic 
anche il Comune doveva inter¬ 
venire in modo diretto u sanare 
la plaga delle abitazioni si ri¬ 
spondeva che ciò non rientrara 
nei suoi compiti istituzionali. 
Poi il Comune si è smentito 
perchè alcune case le ha co¬ 
struite ed ò venuta la commis¬ 
sione della casa a proclamare 
che il principio dcU’intcrvento 
comunale doveva cousiderar.si 
ormai un fatto acquisito. Ma ciò 
non può impedirci di aggiunge¬ 
re che il Comune c gli enti per 
l'edilizia poiiolare non sono riu¬ 
sciti neppure a circoscrivere la 
plaga dei tuguri, degli alloggi 
malsani, della coabitazione, del¬ 
le borgate fradice e cadenti. 
Dopo dieci anni dalla fine della 
guerra è stata demolita Torma- 
rancia. ma di Tormarancia ne 
sono .sorte a decine ìrituriio alla 
città. E accanto a Villa dei Gor¬ 
diani, rimane ancora la vergo¬ 
gna delia borgata Gordiani, che, 
come un simbolo, reclama giu¬ 
stìzia e case nuove e, con le 
case nuove, un fitto che per 
quietanza non deve esigere la 
vendita del proprio sangue. 

RENATO VENIirrri 


• ••■•ito UtU« ét9 ItVtSf* 4*1 3 
h« «vutA nuovi «ollagut eoa l'Iag. logwn* 

CgU al aasieura aba Mrttl glS lafilUal ét - 
putrolota ebo boaaa fituoto il set» lapagM. lo taa> \ 
00 Sotto UboroMoto o ■paataaooMaM,' ooasa proosioo 
al 41 oorta • por la'loro porsuaaloM eba antert ol vlj 
iigglo dot Oordloal «nolo diro aiàUorara aaoraoMsto 
!• «aeSitieoo dalla Icro «aaa. , 

Tuttavla.ollo scafa Ut dtaaatnra la baaaa 
volaotl dadl'Iatltiita a di dara abatta aa fvaala alla 
■la fatlcbat l'ing. Sagoara al ba fVaaasaa eba aaataf 
rà il caitona di affitta al vtllagcia dal Cordlasl la 
l'un llaita tallarablla oba oscllXsxb Ira la d.OOO a la 
I S. OOO lira al aaaa, la ralaslaoa al aoaare dal vani dS 
'^Qgs * appartaaanto» 

la gutati libiti ogni oppaalstaaa davrabba 
caaaara a gutlla faslglia davrabbara rlngraeiasa 0*1 
trsttaaanto rtearate. 6t vagliava ragglungara l'ad- 
aarda blaagaa avltara agni inaapriatnta darlvsata dal 
la parala cht al pronunelaoa otl ealla<isl nabaroal. 

ta fraga di eradara ad nn «ooo eeaa ba «ba 
ha abbaataoss «aparlanea. I* basa eba -tall'tog. ba«w> 
ra cl vada lai aola atnaa aceaopaipaaatnta di aaarolti 
faenlnill. tal travarb un uaao di cuora cha risolar* 
eoo giuatlala qaaata oltuatlooa. 

to ad spil bada, aaaezblta da bilia altra 
gora a froblabl» ba aaaarlte 11 bie caspita. 

t* porgo 1 blal pib dlstibtl aslu< 


(>«ot. Oo.la 

Carla Cappaol Cant^vagm 
Ceeara dai taputati 



La lettera deirex mintairo Merlin che prometteva fitti pia 
Hcressibill per le case di Villa dei Gordiani 


LE INDAGINI FINALI SUL DELITTO DI CARACALLA 

Arrestato un complice del “marinese,, 
per u na rapina ai danni della Mura 

Il fatto avvenne nell^estate scorsa e non venne Jennntiato dalla donna 
Numerosissime denunce alVA. G. contro i personaggi del fosco dramma 


L,t polizia, continuando le 
inciagini .^ullc giavi aggie-.-ioni 
delle quali è stato accu-'alo Vi¬ 
nicio De ìMarzi, è venuta a co¬ 
noscenza di alemii intcrec,;anti 
epicedi od lui allargato jiote- 
volmenlc 11 minicio delle per¬ 
sone Mille ((uali pondo;;-.; re¬ 
sponsabilità. 

Durante gli interrng.ntor. del 
.-uiartellatore- Vinicio De .Mar¬ 
zi, ad eiicmpio. è emer-^o che 
il - marinc.-e.. pre--e parte 
Testato .scor.'ii in-ienie co:i un 
certo Vincenzo Fraiieoneii di 
30 anni ad una niplna ai dan 
ni di .^niia Murra, rapina ohe 
non venne denunciata dalla 
donna c che flutto ai duo com¬ 
pari la .'gjmma di 2500 lire. 

Il Franconeri, che ora .sialo 
colpito da ordino <ii careora- 
zlone dovciulo .'Contare tre 
mesi di rccliL'ionc per le.-ioni, 
.dato tratto in arre.-to la .-eor- 
.s» notte a Tor &q)ionzj. 

Il numero dei di nunciati al¬ 
l’Autorità giudi/jaiia è rilevaa- 
tc. Elio Martiicci. .. protettore.. 
della mondana Anna Piadra è 
.siato denuncialo per calunnie 
nei confronti «li ..Bombolo -. 
Lii Piastra e la Garbuio sono 
-■date denunciate per f.ivoreg- 
giamento nei conti oidi del Do 
Marzi. I quattro amici del 
.. marin?.3c... co'i’e è noto, -o- 
no .'tati denunciati per favo¬ 
reggiamento. 

X.a polizia, clic nel frattempo 
ba fornito il nome di una mon¬ 
dana, corta Ccccoii. che diede 
origine nd una .'•crie dt litici 
negli ambienti della malavita 
della Pas.'eggìa1a Arch(K)logica, 
continua le .me indagini nella 
.T>eranza di poter irungere al 
appurare alt'-i particol.iri sul- 
l'.atti'vità dclTcquivoeo mondo 
dei -.protettori.-. Non è impro¬ 
babile. infatti, che .-i giunga 
.alla .'coperta di un.i v.a'ta atti¬ 
vità criminal-" alla ouale -'i 
rcbhc (tfvUcato il clan c.ipcc- 
giat.» del ..mar-iic-e- 


it personale di quel dicastero, 
che il Peverati eia in contatto 
con un ex impiog.do. l'Agnel¬ 
lo, altualmente .'ospo-o dalTuf- 
ficio per tonuzlono, il quale 
gli foiniva dei moduli filmali 
e timbrali, con la data ante¬ 
riore a! 1 ago'lo I9.52, termine 
utile per ia prc-.-entaztone del¬ 
le domande di pensione. 11 Pe- 
verali, in quel di Ferrara, re¬ 
periva coloro 1 o.uali, dictio 
compenso di \entimila lire, .n 
facev.mo inoltiare la richic.sta 
di pensione. Questa truffa ve¬ 
niva peipetnita s.i danni di di- 
veisi invalidi e mutilati di 
guerra. Arre.stato ii Pevoralo, 
questi confcs.sav.» la concussio¬ 
ne perpetrata con una decina 
di tM'r.sonc, cd ammetteva di 
e-scre i.n rcl:»zione con TAgnel- 


Per i comitati delia pace 

Talli i taallali ita» Mtjtli fi 
ritirut ut|taliui«* BatanaU stan¬ 
ai fitisa il Canilala fmiatitte 
ditta faci ia tia Tarn Arjealiaa *7. 


!o. Quest'ultimu, me.-so alle 
strette con unu .schiacciante do- 
cimientazio.ne di accuse, finiva 
per confc.ssare. 


i 

; . 


fra; QUALCHE GIORNO IL DEPOSITO 


Il coI|io di scena della lettere 
néri frtTitèmbbe le requisit orie 

La perizia sarà consegnata domattina — Secondo un (|uutidiuno 
^ ^ di destra solo Montagna e Piccioni sarebbero rinviati a giudizio 


Conferenza di Donini 
oggi a Monte Satro 

Oggi «’ir ore tiO netta sede tìei 
comtrato rtcìla pace di Monte Sa¬ 
cro (via (targano 34) Jt sen. .Am¬ 
brogio Dontnl terià una pubbli¬ 
ca conferenza su! tema: «Con¬ 
tro la .strage atomica e il rlarrr.o 
teciwco ». _____ 

Nozze 

61 .«po-a»no in Ompldogtlo 
all© ore 0 di atainane l compagni 
D© Paoli© Renata e Maggio!! Ser¬ 
gio. .A uvurl. _ 

Culla 

E' nata Erica Blchlri. di. Do¬ 
menico e di Tamara Pompi. Al 
genitori, a Erica « alla sorellina 
Cinzia gli auguri fraterni del 
compagni © de « l'Unità ». 


DA «MAGUONEi» IN VIA DUE MACELLI 


Tracce di songue lasciate 
da i gnoti ladri in libr erie 

Gii .scouoscìulì si sarebbero feriti infrangeu* 
du un vetro — Il negozio messo a soqquadro 


Due nuovi arre.di 
alle Pensioni di guerra 


Per concus'ionc cJ altri rc.iti 
c roncor'o i;i c'-'t .'otto st.iti 
dentincl.iti all.i Prorir. a della 
Rcpub'alira tale Alfredo .Ag'tcl- 
lo. già facente parte del per¬ 
sonale del Sottosegrctnri.'ìto .al¬ 
le Pcn.'ioni di gucrr.i. c Ublcs 
Peverati, di 40 anni, da Conpa¬ 
ro fFerrarai. colà domiciliato, 
tutt’e due in stato di arresto. 

E’ risultato infatti dalle inda¬ 
gini esperite d.alla pol:z;,a. tra, ione 


Un 'ingoiare tentativo di fur¬ 
to, che quasi non ha preceden¬ 
ti. è .'tato perpetrato ieri in 
pieno giorno a via Due Ma¬ 
celli. Gli impiegali che usci- 
v.iao dagli uiVioi, verso le ore 
14 di •cri, potevano scorgere 
'Ulln soglia della laber.a inter¬ 
nazionale f Mughonc » delle 
chiazze di sangue. Ignoti, nel 
forzare ta vetrina di accesso 
all.a libreria, do.oo aver solic- 
valo la saracinesca, si erano 
evidentemente feriti, macchian¬ 
do di .- r'igue quella parte di 
marcian.tyic e «n po’ dapper¬ 
tutto il negozio. 

Un vigile urbano, attratto 
dalla gran folla che 'i a.ss’.epa- 
va dinanzi alla libreria, tele¬ 
fonala proalamente al Com- 
missai..(lo di zona. Su! posto 
SI recavano il dott. Del Str- 
de! Commis? iriato Cam- 


T 

t^iccoiu et*ottcfctcr!; 


PO Marz.o. cd il dott. Papan- 
drca delta Mobile. 

Quan-.io j lunz.onari di poli- 
zi.» cntroro.io nel locale Iro- 
''u.i-.ori'» ; l'.erui .roseopra, ma 


in questi angoli, tanto poco fre¬ 
quentanti, della cultura. La po¬ 
lizia svolge attive indagini. 

Un singolare comunicato 
sul « f urto » alle Mutue 

Iz» Questura ha ieri «era emes¬ 
so un comunicato in relazione bl 
furto che sarebbe slato operato 
nella sede della Federazione na¬ 
zionale Casse mutue e malattie 
per coltivatori diretti m via To¬ 
scana n, 10. U comunicato con¬ 
clude: ■ La sottrazione di doru- 
mcnii va probabilmente messa ir. 
relazione con la lotta elettorale 
per le elezioni ir. corso dcìle 
Casse mutue dei colt;\'afOri di¬ 
retti *. li singoiare cosnunicato 
della Quenura. come già quello 
analogo dela agenzia ANSA, con¬ 
fermano il fondatissimo sospetto 
che dietro al furto si nasconda 
una banale speculazione politica, 
fallita peraltro in partenza, visto 
lo se»rMiss:mo intererse che il 
fatto ha suscitato. Sarebbe assai 
più opnortuno che la Questura, 
invece di abbandonarsi a gratuite 
considerazioni, prosTedesse .ad ir.' 


ir ..'.'..tuo 

— t>sel, clovcdl I# marzo iCS- 

S. fn-o-vino \r.soo\o. li so¬ 
le sorge alle ore 6,18 e tramon¬ 
ta alle ore 18.20. 

— Coiietlino demografico. Nati 
maschi 34. femmine 32. Morti 
ma chi 32, femmine 30. Matri¬ 
moni IP, 

— itolletlino mrteoTolorieo: Tcm- 
peralura di irn: minimi 1.2. 
massima 9.1 

VISIBILE E 0SCOLTABILE 

— TE.ATKI: * Tal lettera .1i mam¬ 
mà » alle Arti; l.'OpeTa dei bu- 
rattT.i di Maria Signorelh; Circo 
fogni. 

— fINF'I.A: 'Senso» .il Salone 
Margherita: < Birnora invi'ihi- 
Ic * ell'.Mhambra: « 4 In rr.cd'ci- 
na - all'Ambra, lovinelli. Delte 

M. isrherc. Excel'ior; • l.i stirnc 

del drago - all'Alba: » le signo¬ 
rine dello W » all'Attualità, A!o* 
dcrro: » Fronte del porto j al- 
r.Augu.,:us: • Marc rnidelo ■> al 
ncllanmno: « Giorni .l'.imorc » 

al BemiPi: ■» I.’artc eli arr.»nciar- 
« » al Capran’ch"tla. Metro.»li- 
lan. Smeraldo; « Fanfan la fuh- 
ne » al Colosseo; » Il grande cal¬ 
do - al Del Vascello; « \liraco|o 
1 Milano » al Rialto; < Brev" in- 
"cntro ■» al S.ilemo; • L’oro di 

N. ’ro'i > al Trevi. 

— R.ADIO . rroszàmmg nazio¬ 


nale; ore Zl.-Jj * Il .-r.-iju-eolo 
degli dei » di n. IVagncr, orcoii- 
do programma: ore 21 II setac¬ 
cio, Terzo programma: ore 20.là 
Concerto. 

ISTITUTO «QRAMSCI ■ 

— Questa sera alle ore 19 nella 
sede ai via Sicilia, li® il oro- 
tcssorc .Armando Santa terrà, 
per il corni di Stona Econ»'- 
mica. la lezione sul Icma. • c-i 
borghesia ottocente'ca e le r»- 


non fiu-c.i .no ad appurate se 
: !.-.,L. ,.v€^-..ro a'portato del j‘*‘'*iduare rapidamente t rmpon- 
.ien >ro, non essendo presente} ’ mimeros: 

:1 pro 4 >.-;..ta.-.-a. Gì; sconosc;uti. 


liberazione cuncerneiiti la --ostrii-lopenza del bonoie del i illc Por¬ 
zione di una scuola elementare I ^ 
alla borgata Ottavia, di una ' 


scuola media alla Madonna del 
Riposo e la sopraelevazionc e lo 
ampliamento tleU'edificio scola¬ 
stico di Fiumicino, lavori com¬ 
presi nel programma di opere 
straordinarie del 1933. 

Al fine di intensificare l’attivi¬ 
tà dclTufficlo distaccato, istituito 
per la costruzione dei noti im¬ 
pianti idroelettrici sui fiumi San. 
grò. Aventino c Verde ront.en- 
tencln -- dice il conuinirato del¬ 
la Giunta — « l'eflcttivo inizio 
dei lavori principali (galleria c 
dighe centrali I nella prossima 
c.’tate ». ia Giunta mcdcsim.i ha 
autorizzato lo stanzianienlo di 
L. 500 inlHoni a favore della 
ACEA ria finanziarsi con nnoosi- 
to mutuo in corso di stipuia- 
zione. 

La Giunta ha anche aoprovalo 
la si,stemazÌone del mercato co¬ 
perto alta borgata di Piclralata II. 


sdoiiero 

aih cwiraicw Lane 

Per uu'oTvi hanno scioperato, 
ieri, 1 lavoratori della Centrale 
del Latte, dalle 12,30 alle 13.30. 
Alla manifestazione h<'tnno par¬ 
tecipato tutti i dipendenti del¬ 
la Centrale, me.jji in movimen¬ 
to d'all’oQuivoco comportamen¬ 
to dell’aE.soAjore L’Eltore, il 
quale .si era impegnato a pro¬ 
muovere un incontro tra la 
C. i., gli esponenti dei sindaca¬ 
ti e li sùidacM Rebeccliini allo 
scopo di esaminare e rìAilvero 
que.stioni di vario intcre.'se po- 
itfi dalle mae.stranze della Cen¬ 
trale. L'incontro, annuncnato da 
L’Eltorc per la giornata di ieri, 
non è stato promosso. 

i lavoratori della Centralo 
ael Latte rivendicano raumen- 
to salariale contendila to dagli 
acc.ardi nazionali di categoria, 
la soluzione del problema del¬ 
la municipalizzazione, da tem¬ 
po d-clibcratn e bloccata dalla 
.Autorità tutori'd. 

L’ultimfl rivendicazione si ri¬ 
ferisce airillogal^ autorizstazio- 
tic concessa ai padroni del 
Latte Stélla immesso alla 
vendita negli spacci di Roma. 

Anche i lavoratori del Matta¬ 
toio procVguono neiragitazione. 
Ieri .si sono riuniti in assem¬ 
blea .sollecitando la .'oluzlone 
delle trattative in corso .'mila 
questione della « tariffa di pro¬ 
tezione -, relativa alla carne 
foraniM. 


uiiatanicine. ;c .-'0 le ore 22 
rientrar II in eu'a u padre. Sil¬ 
vano. c-ul .si offrna l'imprc'jsio- 
nanto .'netincoio di Franco già 
su! i)umo di ^occoinbrie per a’.- 
’.eleuunieino da ossido di cai- 
boiiio. 


COWOCAZIOiAI 
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p, » 

La' notizia riguardante il 
nuovo documento allegato a- 
gll atti dell’a affare » Monieài, 
ha provocato numerose e con¬ 
trastanti reazioni- La signora 
indicata dalla perizia come 
autrice delle lettere anonime 
indirizzate a Sepe, ha energi¬ 
camente smentito questa .Cir¬ 
costanza, D’altra parte 11 con 
tenuto delle lettele è stato 
giudicato tale da non compor¬ 
tare necessariamente un rie¬ 
same del procedimento- Qual¬ 
cuno è giunto fino a parlare 
di una « mossa » messa in at¬ 
te» al solo scopo di ritardare 
di qualche giczrno la conclu 
sione deU’istruttoria. 

Gli avi'ocati Gino SotL© e 
Maria BaAsino .si .-,-ono recati 
ieri dal presidente della sezio¬ 
ne i.'truttoria della Corte d’ap 
nello, Raffaele Sei»©, per pro- 
.-.'pettargli la neces.silà che la 
perizia e.'eguita dalla profc.s'o- 
re.'jsa Lidia Gamber.ile .sullo 
tre lettere anonime |>orveiiute 
al magi.'trato Jo scorsa settem¬ 
bre e attribuite alla signora 
Emma G , ex moglie deH’avv. 
Giacomo Primo Augenti, venga 
me^'a a dL^posizione della pre¬ 
detta signora onde e.ssa pò.-.*»:! 
provvedere alla Jiomina di un 
proprio con.sulcn'e per dìmo- 
^t^.^•e rcventiiale ine^atte 2 za 
delTe.s.ime calligrafico. 

Cessato il clamore che ha 
accompagnato il deposito del¬ 
la perizia, e ridotto a propor¬ 
zioni più modeste di quanto 
non apparisse in un primo 
tempo il valore giudiziario del 
contenuto delle missive, si at¬ 
tende con malcelata ansia la 
giornata di domani. Alle ore 
8 di venerdì, infatti, la peri¬ 
zia. dopo essere stata per ire 
giorni a disposizione degli av¬ 
vocati difensori dei maggiori 
imputati, sarà consegnata 
nuovamente alla Procura ge¬ 
nerale. la quale non avrà cosi 
più alcun ostacolo di proce¬ 
dura da superare per la pre- 
.'cntazione delle requisitorie 
finali. 

Ormai l’attenzione è decisa¬ 
mente puntata sul parere che 
la pubblica accusa è chiama¬ 
ta nd esprimere sull’a affare »> 
Montesi. Finora troppi indugi 
hanno contrassegnato questa 
fase della vicenda, troppi ten¬ 
tennamenti, troppi ripensa¬ 
menti- Chi ha seguito il lavoro 
di Giocoli, di Scardia e di Co- 
lonnese. ha avuto spesso la 
imprcs.sione che il cammino 
dei magistrati fosse punteg¬ 
giato di strane pause. Le voci 
raccolte nel Palazzo di giusti¬ 
zia hanno abbondantemente 
contrappuntato questo diflu- 
.-.o sentimento di scontentezza. 

La Procura generale ha pre¬ 
so in con.siderazione questo 
.stato d’animo? Ha compreso 
che a partire da domani il 
pubblico attende di poter ap- 
orendere definitivamente qua¬ 
le è la sostanza delle richieste 
a carico di Piccioni di Monta- 
cna c di Polito? Esprimere un 
giudizio è difficile, così come 
.appare compito arduo azzar¬ 
dare anticipazioni- "Un quoti¬ 
diano della destra, ieri matti¬ 
na ha annunciato con grande 
rilievo tipografico la notizia 
che probabilmente Polito ver¬ 
rà nro.sciolfo, mentre Piccioni 
e Montagna verranno rinviali 
a giudizio. Ma, come per ogni 
.altra previ.sìnne finora avan¬ 
zata. si tratta evidentemente 
di notizie senza fondamento. 

Alcune delìberazionr 
delia Giunta com unale 

La Giunta municipale, riunita 
rollo la presidenza del Sindaco, 
ha approvato le proposte di dc- 


Un operaio avvelenato 
da u na fuga d i gas 

Ieri sera Foperalo Franco Spa- 
zlanl di 35 anni, abitante In via 
a. B. Hlcclartìl l-.\. è stalo vit¬ 
tima di ima fuga Ul gas. jier for- 
tuno senza» conseguenze Irrepe- 
rablU. Tornato a casa, lo Spazla- 
ni accendeva U fornello a gns. 
vi poneva a ri-scaldare 11 caffè 
e quindi si adagiava sul Ietto. 
Colto dal sonno. Io Spazlanl ben 
presto veniva inve-stlto dal flus¬ 
so del gas. spentosi In conse- 


RADIO E TV 

PROGRAM5L.\ NAZIONA¬ 
LE — 7. 8, »3, 14. 20,30. 23,15 
Giornale radio. 11,30 Orche¬ 
stra MilleUicl. 12 Umberto 
Tucci e il suo sestetto. 12,15 
Album di Piedlgrotta. 12,30 
Solisti celebri. 13.13 Album 
musicale, 14,i5-H,oO Novità 
di teatro. Cronache cinema¬ 
tografiche. 17 Voce delle 
molte acque. 18,15 Canta MJ'- 
riam Ferretti. 18,30 Questo 
nostro tempo. 18,45 Luciano 
Zuccheri c la sua chitarra. 
19 Fantasia folcloristica. 19.30 
Punta di zaffiro. 19,45 L’av¬ 
vocato di tutti. 20 Orchestra 
Strappini. 2.’ Il convegno dei 
cinque. 21.45 II Ci opuscolo 
deali Dei. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROORIM.aLA 
— 13.30, 15, 18 Giornale ra¬ 
dio. 9,30 Spettacolo del mat¬ 
tino. 10.30-11 Cara, dolce ca¬ 
sa. 13 Orchestra Savina. -■4 11 
contagocce. Gaetano Gimclli 
e la sua orchestra 14.30 Scher¬ 
mi e ribalte. Canzoni napoie- 
tanc. 15.30 Orchestra Canfo¬ 
ra. 16 E’ mezzoinotte dottor 
Sohweitzer. 17.30 Ua po’ dt 
allegria con Caro.'one, 19 
Classe unica. 19.3o Gino 
Conte e la sua orchestra. 20 
Radioscra. 20.30 II trenino del 
motivi. Canzoni presentate al 
V Festival di Sanremo 1933. 
2.* Il setaccio. 21,45 I concerti 
del secondo programma. 

TERZO PROORA>rWA — 

19 Storia della letteratura 
francese. 19,30 Bibliografie 
ragionate. 20 L’indicatore 
economico, 191,15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornate del 
Terzo. 21,20 I partiti sociali¬ 
sti democratici in Europa. 
21.50 Fortuna di GuEllelmo 
Teli. 

TELEVISIONE — La T\z 
dei ragazzi. 18,30 Passeggiate 
europee. 20.45 Telegiornale. 
21 Le grandi città europee. 
2.’,10 Una risposta per voi. 
21,’.50 Musica in vacanza. 
22.30 Formato ridotto. 23 Re¬ 
plica telegiornale. 


STIMI UEMM MIItNII DI GIASIID5I E TERAPIA 

Reparto Dietetiro 

Prc-.'trizioni di diete speciali per cardiaci, nefropalici, 
epatopazionti, ga'tritici e diabetici — Cura doU’obc'ità 
e della magrezza cosUfuzlnnnle — Dieta per gestanti e 
prima infanzia — Il Dietologo riceve por appuntamenti 

Via Arenala 29 — Telef. 333.340 


GRAIVnE SSJCCESSO 

« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 


che ;i\ erano avuto l'audacia d; 
alt ire la saraciacsc;» e di in¬ 
frangere li cri.-tallo della porLi, 
mentre 1» stnida era, in quel¬ 
l'or;» ,:i p.i-ra, ailollata di gen¬ 
ie. una volta pcneirati all'in- 
tcrro erano dati a r«>viSTarc)‘^**^*'*’*’'’- 

in angolo, nella speranza' 

.ai trovare il denaro. Macchie 


pregiudicati che fanno parte dei 
gruppi da parte dei quali «i lenta 
oggi di trasforrnare le mutue 
contadine in un ennesimo carroz- 
zo.*.e clericale, oppure prowedes- 
fse a contpojiare le azioni teppi¬ 
stiche dei facinorosi fa.»c:s;t che 
turbano « jrdignatso ogni oresto 



voluzioni nazionali ». Nel -.o 
meriggio alle ore 17.30 >i ria- }d: sangue pertanto 60 no sute' 
ni.'cono { gnin.ai di ricerca sa; (notate qu» e là. .«ui libri, no:' 
«Teoria del plusvalore» e «Svi- jb.'tnch; e r.ci cassetti dove i la-i 


liiopo del capitali'n-.o In Ualia» 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Accademia Nazionale di .san¬ 
ta Cecilia. 0?ci alle ore 
nella sala deH'Aceidemia. via dei 
Greci t7.a. il M. Ottavio Tih> 
terr.à una conferrnz.i mi tcira: 
« .Aspetti s problemi tei .-d;;t<> 
popolare ». 

— Italia-l’RSS. Oggi, alle ore 19. 


viri prc'umcvaho 
del de"..!rts. 

Li Squj.ir.i Mo’o.lc ha potuto 
acevrt .re p:ù tvirili che i i3drf 
non 'ono r'.u'cUi ad asportare 
null.i ò,",! negozia. Dalia »n3pia 
.»1i .s.ng-jo oorduto si Presume 
ichc imo degli autori del tentato 


oucsio furto in 
rappreser ,a, nel 


a Centocelle ivia delle Rob:;..» I _ 

21) Doroteo tbetrooola ocrlci.T | Gomunq-ie, 
sul tema; « l.’UR5S e renerei i ! una l'.bre.ia ... 
atomica ». [ 'uo gor.oro. una novità, perchè 

— A.N.P.P.l.,A. Seriose If.ihi ; un f.itto .'imile non e; ricorda 

da .inni: la nostra città conta 
un considerevole numero di li¬ 
brerie, anche antiquarie, ma i« 


Oggi tre conferenie 
sul Mani festo dei comunisti 

fO'iC riposloi Oggi e :e ore 20 hanno luogo 
j tr* conrerenrc per ii 'aneto de: 
« Manifesto dci Comunisti > in 
©dizione popo-en©. i: compegno 
Edoardo Perro» parla alla sezio¬ 
ne Nomer.tana. tl compagno Ni¬ 
cola CunSari a Latino Metronio 
e i: ro-npagr.v'* Fernando DI Ol'vJ- 
’lo e ila sezione Donna Olimpia 


auHHU^liUZin 


Sezione If.ihi 
Oggi, alle ore 20 30 nei loc.iq d: 
Via Catanzaro n 3. er l'on.i- 
revolc Prof Fzio B»rialinl o .o 
on. Da-renra .Ma^’cMor/» parle¬ 
ranno «ut temi- • t.'antifascis.MO 
t ii riarmo tedesco » 


tmnrcic lavlrcsche, a memoria 
1 d'uomo, non st spingono mai 


Lutto 


Un altro emve lutto La colpi¬ 
to i; compa^-o .Alberto Pozzi se¬ 
gretario della C. I. de;:« r'dnl- 
che universitarie, che ha avuto 
la grave «ventura di perdere la 
sorda. Condog'Janze. 
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Pa*. B —- ÌGiovedi 10 marzo 1955 


a L’UNITA*» 


Ghi A VVEmMEAl'ri SPORTILE 


LA C RISI DELL * U.V.I. 

Il programma 
di Farina 

di ATTILIO CAMORIANO 


IIj campionat o KAZIOIVAIìK I>1)I cadbtoi 

c Bella littoria della Roma 
pi ■ sana noroDtinaJi (3-1) 


^tl-SPETIT ACOLI -DI,, OGGI 








Andiamo a Pesoara. Andiamo 
a Poscara dpvti por dua gtorni. 
gli uomini oell'U.V.I. sì daran¬ 
no battaglia; sono in giuoco > 
posti di comando, e perciò la 
lotta sarà violenta, acida, senza 
esclusione di colpi: sara, lo pen¬ 
so, un vero e proprio combat¬ 
timento. Due sono gli schiera¬ 
menti in campo, e tutt'e oae 
agguerriti: uno fa capo al sig. 
Farina, e l'altro fa capo al sig. 
Rodoni. Il quale giuoohera il 
tutto per tutto, con le vecchie, 
spuntate, armi. Il sig. Farina 
s’ò dato. Invece, un programma 
che, nell'ambito doU'uniono di 
tutte le forzo del nostro sport, 
prevedo la soluzione dei pili 
difficili problemi ohe travaglia¬ 
no l’U.V.I. e, di conseguenza, lo 
ambiento dello corse e dei cor¬ 
ridori. 

Di 7 punti e fatto il program¬ 
ma del sig. Farina, approvato 
dai delegati dalle Società di 
Lombardia, della Toscana o dzl 
Piemonte, e con l'adesione dei 
delegati delle Società dei Ve¬ 
neto e d’una parto delle Socie 
tà dell'Emilia. Vuol dire oho 
il programma del sig. Farina na 
buono probabilità di successo, 
e pertanto merita un adeguato 
commento. 

Scartiamo i «punti >« 1 («rin¬ 
novamento funzionate de'- 
l'U.V.I. ), 4 (« valorizzazione o 
istruzione dei direttori tecnici 
delle Società »). 5 (a studio del 
problema assicurativo e assi¬ 
stenziale ») o6 («sviluppo del¬ 
l’attività su pista s), la eui im¬ 
portanza è relativa rispetto ni 
punti: 2 («distinzione regola¬ 
mentata tra professionisti e di¬ 
lettanti »), 3 («revisione del'o 
Carte dell'Unione») e 7 («r-ro- 
blemi del Sud »). 

Di viva attualità e il proble¬ 
ma del «professionismo e di¬ 
lettantismo», dove s'impone 
una netta divisione fra una ca¬ 
tegoria e l'altra. Il programm.n 
del sig. Farina, cho tiene anche 
conto delle proposte presentate 
dalle Società dell'Emilia al Con¬ 
gresso di Viaroggio, intendo isti¬ 
tuire commissioni ben distinte, 
sotto il controllo dell’U.V.I. A 
queste commissioni sarebbe da¬ 
ta la facoltà di attuare norme 
di regolamento che non faccia¬ 
no di tutta l'erba un fascio, e 
non intralcino, ma agevolino 
invece, l’attività dell'una e del¬ 
l’altra categoria di atleti, le eui 
esigenze sono differenti com’e 
differente II giorno e la notte. 

Al problema del professioni- 
emo si lega il problema dallo 
squadre-reclame. In campo na¬ 
zionale la situazione dell'indu¬ 
stria della bicicletta è. nel suo 
complesso, di crisi. E sieeomo 
non ò sufficiente l’aiuto uhc 
può venir dall'industria del'n 
gomma e dell’accessorio, perche 
le corso (e di conseguenza i 
corridori) abbiano possibilità di 
vita è necessario l'interven’o 
delie squadre-réclame, te quali, 
allo scopo di farsi della pubbli¬ 
cità, sono disposte a pagar l.i 
maggior parte delle spese e do¬ 
gli ingaggi. Il programma dii 
sic- Farina prevede di lasciar, 
ben aperte, le porte alle squa- 
dre-réclame. Non basta; ai sig- 
Farina mi par già qui il caso 
di suggerire che, se il suo oro- 
gramma avrà fortuna, si ren¬ 
derà necessaria un’azione deci¬ 
sa presso rU.C.I. perchè il si.;, 
doinard, a proposito delle aqua- 
dre-réclame, la pianti di far *1 
doppio giuoeow 

Per quanto riguarda la « re¬ 
visione delle Carte s, tenuto 
conto che la legge dell’U.V.I. ha 
fatto il suo tempo e non e, 
quindi, idonea elle esigenze 
dello sport moderno e, in par¬ 
ticolare, alle esigenza dei suai 
organi e delta Società, il s>g. 
Farina pensa di. rivedere e sor 
reggere lo Statuto, per render¬ 
lo più esatto sulla funzionatila 
dell’Unione, dei suoi principi e 
dei suoi scopi, dei doveri e do: 
diritti delie Società. E’ inten¬ 
zione del sig. Farina di dare al- 
l’U.V.I. una legge più semplice, 
più agile, più intelligente, 'n 
maniera che possa permettere 
la soluzione dei «casi» con 'a- 
citità e, quel che più con*a, 
con giustizia. 

Il problema del Sud scotta e 
Va. quindi, preso con le molle. 
Non è qui il caso di trattarlo, 
che troppo lunga sarebbe la sto¬ 
ria. Qui é necessario, però, «a'c 
il punto sulla situazione, il 
Sud, tramite il sig. Improt.-!, 
intende seguire la sorta del s>c- 
Redoni. Me s’avvertono frattu¬ 
re. Il sig. Improta m’ha de’.-o 


d’esser legato al sig. Rodoni 'ia 
un « impegna d'onore ». Si trat¬ 
ta {orse dell’Impegno per >1 
quale l'U.V.I. versa alla Cassa 
del Mezzogiorno 3 milioni? Puj 
darsi. Non à con 3 milioni al¬ 
l’anno ohe si può risolvere ii 
problema del Sud, il quale va 
inserito nel quadro generale da' 
provvedimenti a favore di tu’ti 
gli sport che il C.O.N.I., i Co¬ 
muni, lo Province e lo ‘*ts"S, 
attraverso il suo fantomatico 
Ministero dello Sport, devono 
attuare. Nel Sud bisogna .ava- 
rare in profondità, con mezzi 
idonei e con passione. Non e 
sufficiente buttar qua e 'a. a 
caso e no. qualche manciata r'i 
biglietti da mille per mettere il 
nostro sport in condizioni ai 
camminare spedito. Il progrnni- 
ma del sig. Farina, per la soM- 
ziono del « problema del Sud >• 
prevede, appunto, un lavoro in 
profondità. 

E ora andiamo a Pescara. 



fet i r'mcM ^Ur 9 Ssi[haiuio »ig^9[CavaZ‘ 
zuti, Nytn e Sattdri e per quelli viola Buzzin 


Ieri contro i rlnralri viola 
NYKRS h:i ilispututo un:t 
buona prova. Il suo rieulro 
in prima sqii.'iiira per ilomr- 
nira può qiliiiili eoiislilrrarsl 
siluro 


IL PERCOR SO VARATO UFF ICIALMENTE 

Queste le 2i tappe 
del ‘‘giro d'Ola lia, 

La grande corsa ciclistica s*ini 2 ierà il 14 maggio e 
si concluderà il 5 giugno — Due giorni di riposo 


-MIIJVNO, S). — Il «38. Giro 
il'Itaìi.i >. organl:: 2 atii dalla « ro- 
juu - è dcfinitivainentc varato. 
Si -volgerà dal 1-4 maggio al 
5 giugno, comporterà il tappe 
pe." eomp'.essivl 3 357 km. c due 
giiirni di riposo. 

Molte sono le tappe brevi 
(n.cdia 150 kni.) e poche quelle 
che superano 1 200 km. Quattro 
sono le tap.ne .adatte agli spe¬ 
cialisti della montagna, sei prc- 
.'entano difficolta vane, iluc so¬ 
no le t.anpe a cronometro; una 
a -cqu.-dre su' circuito del Lido 
d’.\'baro ,i Genova (!8 km.); 
l’aitra individuale da Cervia a 
Ravenna (-18 km.i. 

Da Milano il ;i8. giro piinto.-à 
su Tor.no e, v.alicando ie .Alpi 
mar.lliine. sconfinerà in Francia 
ove per la prima volta farà 
tappa in una città francc.«e e 
tirccisamcntc a Cannes. 

(.ungo la eo.sta ligure II Giro 
rientrerà m Italia e dopo la 
sosta di Genova scenderà in To¬ 
scana. per proseguire attraver¬ 
so l'Umbria fino a Roma ove 
.si avrà l'annunciata tappa sul 
circuito del campionati del mon¬ 
do. Raggiunta Napoli, ii Ciro 
piegherà verso nord-est e. at 
traverso rappeniiino abrtitze.se. 
.si ailacterà sull'Adriatico che 
costesgerà sino n Trieste. Da 
qui si f-ntrer.à nel clima delle 
tappe dolomdielic e quindi con 
una rapidiSiima ultima tappa 
Il Giro litomerà a Mi'.ano. 

Evi o ’.e t,spilo: 

.M.VGGIO H: Mil.inn-Torino 
(km. Iftò); 15: Torlno-Cannes 
(kiii. 248); 16 : CatuiesoSanrenio 
(km. 113): 17: Sanremo-AcquI. 
terme fkm. 199); 18; ,\cqui- 
lermc - Genova (km, 173); 19: 
Genova (rirciilto Lido d'.Mba- 
ro cronom. a squadre) rhm *8); 
20; Genova-Viareggio (km. 1>I); 
21: Ripos,s a Viareggio; 22: Vla- 
rcegio-I’enigl.a fkm. 244); 23: 
l’enigia-ltoma (km. 178); 24; 
Konit (Cirruitn eanipionati del 
mondo) (km. 240); 2.5: Roma. 
.Napoli fkm. 236): 26; Napoll- 
Sranno fkm. 1.40); 27: Scanno- 
-Xncona fkm. 251); 28: .Ancona. 
Cervia pineta (km. I7I); 29: 
Cervio Pineta-flavenna (rrono- 
nietro individuale) fkm. 48); 
30; Ravenna. Lido di desolo 
fkm. 241): 31; Lido di drsolo- 
Trieste (km. 146); GIUGNO 1; 
Rinoso a Triesle; 2: Trieste. 
Cortina d'.Ampezzo fkm. 241) fe¬ 
stivo; 3: Cartin.a d' .Ampezzo. 
Trento (km. 2.115); 4: Trento. 
.San Pellegrino fkm. 214); .3; San 
Pellegrino.Milano (km. loo). 


doti. Dopo una eommo.ss.i loin- 
mcmoi azione da parte del presi¬ 
dente generale del Consigliere 
eoiniii. G.nstor.e Bigelli, recente¬ 
mente scoinpaiso. il C D. lia esa¬ 
minato la questione dcll.i sede 
sociale. Il presidente lui quindi 
reliizionato su vari argomenti 
aminini.strativi c su proliieini ge¬ 
nerali di carattere siKirtivo, In¬ 
fine il Consiglio in consider.izio- 
110 dell.i prossima scadenza liel 
triennio di liitle le cariche so¬ 
ciali ila deciso di indire l'asieiii- 
lilea gener.i'e ilei soci in •.in 
giorno da stabiliie entro il mese 
di aprile 

Mitri'Baby Day 
il 16 marzo a Milano 

.MIL.\KO. V. — .Nello riunione 
di iiuglluto Clic nti-à luogo al 
'lentro Nii/iotuiie la .sera de; iO 
iiuir/o TitHirio Mitri iiffnintcn'i 
B.ibv Dav. Ecco lì iiro'orrn.nmu: 
Pr.1t mrdi: Mitri (Trieste) con- 
tro'BuhDtiy (Inghilterra) in dieci 
npre-e; |m:si jjiiiiiia: Cer»i.-,ani 
(Ronia) contro a.untuly lioiinl- 
ei (Inghii.). in dicci ripresi*; pesi 
Ivqgcrt: OarSe'll (Milano) con¬ 
tro Jeflti Vs-slti (l'r. ) in otto ri¬ 
preso; pesi tiirdf Masrinchl (Pi¬ 
sa) contro Jhu Snnon (Kr.) in 
sol rip."e>e: Icgr/'-n: (iltin- 

■lUjit (Cretnotai) contro Vìare’-t- 
go (.vstl) in .sei riprese 


FIORENTINA H: Sarti, Batto- 
li. Blad, Dal Urappa, Tasglnarl, 
Sadum (Orzan), Bizzarri. Ma¬ 
riani, VirfUI, Orzan (Saduui). 
Buzzin. 

KOM.A B: Albani, stucclii. Giu. 
nano, Losl, Ptllrstinl, Ouarnaccl. 
CihlEcU. C'avazzutl, SandrI, Cello, 
Nyer». 

ARBITRO: Caputo di Napoli. 
RETI: Buzzin (F.) al 7‘, cavaz- 
auttl (K.) all'll’ e Nyers (K.) al 
42’ del primo tempo; Saiidri (It.) 
al 45' della ripresa. 

Malgrado il tcrtrihj iw<pti»3t- 
bi/e e iiialgriicta le atrnnenze 
Un arbitro (indiamente non al- 
iaitezza ui una gara con iiit- 
portanlr, i rtncaUi della Poma 
e uueiti drlla Pioienttua hanno 
dato I Ila allo stadio ’J orina ad 
un Incontro einotlto, cainbattu- 

10 e a lolle addirittura Prii~ 
lantr dal putito di rista teoni- 
co. .Alla fine U successa, come 
votela il i>taniiStico, ò stata del¬ 
la vomiìagine gtallorossa, a/ipar- 
ia pi'rt organico, più cqut/lbrafa 
e anche... viti « imbottita a di 
titolari: di/atti se h’ernardiui, 
contrariamente agli annunci ufi 
fii'iali ha Schierato oltre Bizear 
ri anche Sfartanl e Virgili, Car- 
ver dal canto atto ha uUtneato 
stucchi, diullaiio. aiiiijf/ia. ce¬ 
lio e ìs’i/ers. Galli e Pandolfini 
.Sono, invece, rimasti ai margini 
del Campo per molili piecau- 
clonali. 

Il risultato di 3-i. comunque,' 
restituisce un passito troppo 
gravoso per l ragazzi di Bernar¬ 
dini che ai son battuti con ener¬ 
gia e coraggio aino alta fine, sen¬ 
za mai arrender.st; tra i migliori 
in campo rfota sono da segnala¬ 
re il terzino Bartotl. un colpito¬ 
re attento e l>rcCi*o. e Orzan 
che, sia nel ruolo di interno che 
irt quello di mediano, ha .sempre 
giostrato con intelUge.nza e ac¬ 
cortezza. Gli « scattisti a Flacnr- 
rf e Virgili, inlece, paco hanno 
potuto tare .su di un terreno al¬ 
lentato e ridotto ad una risaia 
dalla pioggia caduta In abbon¬ 
danza prima e durante fin- 
Contro. 

In Campo gialloro.sso Con i ar¬ 
ticolare tntCTVSse erano attese te 
prove delle due ali Syeni e 
Ghtggia in insta di un loro prò- 
biibilc ritorno in squadra dome¬ 
nica Contro ft Mapoll: il verdet¬ 
to è stato rompletarnente posi¬ 
tivo per l'ungherese, apparso 
ben ptcpamio e in buona forma. 
Per Gluggia, invece, sono rima¬ 
ste delle incertezze: il ragazzo, 
infatti, fi ap!*arsa titubante ne¬ 
gli scontri e ros'i preoccupato 
nelle « palle, alle » da non usare 
mai Ut tc.sta. Perciò, nonostante 
che a fiato e a tenuta ala già a 
fiotto, r/h risparmieremmo le fa¬ 
tiche di un incontro duro come 

11 prevede quello di .vopo/i. Jie- 
gli altri buone le prete di Celio, 
l.osi e .sìtuce.hi. 

Ed ris*o brevi retini di crctiiaia 
At fischio d'tntzio la Bontà parie 
di scatto c Sarti è ben presto 
rhiainato al lavoro su tiri degh 
nvantf giaìlorossl. rna è la Fio¬ 


rentina ad nudare in iifi'iii/g.u 
ai 7' (un minuto prima .\jft-is 
si era niaiipiafo tni II ili tiriti, •• 
fatto) 4M or-ione di ruN/ri ,,i,-ii»- 
Mariani serve Buz-in. c/n- pie. 
Viene l'inteivento di A"<ttii <• 
insacca. 

linmediata c iiolen'a ;j r«'ii- 
ZKiuc della Roma e i-.tiqm- im- 
rtllfi dopo il pJiCggio »• su fat¬ 
ta: Celio mette in «Jioiic \i/ers 
che smista di pieci.sioiie u Cu- 
larrtifi L't’r palermitaii , luno- 
glic e con mi tiro .sic, a inpui 
la rete di Sarti. liaijgtutn,, ,i 
pareggio » gialloroisi. iit\is:(.it , 
all'attaci p e al 42". i’u/i„ mia 
\Cne di (,r'cti.\u>ni pc/du-,-. an¬ 
no in vantaggio con mia ,r:e di 
.\i/rrs che da !a itto.i n in nei 
proteste da parte, ilei iiolu; 
quest' mi imi, iiifixìtr, swstpriqono 
che i! pallone colpito di tenta 
ria Sue s sia stato jc'piiifo dal 
(errino llartoìl prima rii i-treare 
la linea bianca, ma l'arbitro, do¬ 
po aver consultato il timinla- 
iinea. coniahria. 

S'ella rtpre.sa le due .sipmdie 


Antonia: Le nevi del Chiliman- 
giaro con 0;-Peck 
llarbertnl: Sabrina con li. Rogar! 

(Ore 13.30 17,33 19.50 22.23) 
Uellatinlno: Marc crudele 
Belio Atti: Questi, nostri geni¬ 
tori ' 

Bernini; Giorni d'amore con M. 
Mastrojaniii 

Uolocna: l gladiatori (Cineiiia- 
scope) e t - / 

Brancaccio i ^ Il caso i Mauritius 
con E. Rossi Draxo ' 
Capannelle: ji disertori ' ' •* 
CapUul: Le ragazze di Sanfredla- 
no con M. Mariani (Ore 1U.20 
la .20 20.20 22 , 45 ). < , , 

Capranlcat Saadia con C. Wildo 
Capranlchetu: L'arte di arran¬ 
giarsi con A. Sordi 
Castello: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Centrale: Ulisse con S, Mancano 
Chiesa Nuova: 1 diavoli alati 
, Cicogna: 11 caimano del Piave 
'Cine-Star: Divertiamoci -fanotte 
Dilnitto d ccec/lime oggi .ille,ciodlo; La conia d'acciaio con 
Ole 21.1., al Qii.iltio Foi.t.tne lon B Fossey 

lo Spelt.acoli> Empi Cojso C|Cola ili ttieiwo; I gladi.itori iCl- 


Spettacolo mascagnano ^ 
al Teatro deH'Opera i 

Oggi e doiiianl iijioso. Sabato 
alle ore 21. prima lapprescnt.i- 
zione dello spettacolo mascagiumo 
per li-decimo ànniveisaiio deìla 
morte del compotitore livornese 
con aLVitnico Fritz» '(Rosanna 
Cartcrl. Ferrueclp Tagliavini. Afro 
Poli, Joidtida Cardino) c « Zanel- 
10 » (Giulietta Suntonato c Ro¬ 
sanna Cartcìi)- Macstiu concei- 
tatore ‘ u direttore Oliviero De 
Fabrltils.V Maestri del coro Giu¬ 
seppe Conca e Gino '/auoqi. Regia 
di Cesare Bariaccl’.i. Scene e co 
•.tinnì di Uili.niii Del F.ibretto. 

« Rosso e nero » 
al Quattro Fontane 


La classifica 


Alla snuadra australiana 
la «Sei gi orni» di Parigi 

P.\R;0I n — La cUisiirn « Fc: 
Olc.'lU » cic:i.-’lra di Pk»rigl è «ta¬ 
ta vinta 5;n.‘''*re dalia .«quadra 
n\sst.railt.ira SviSr^y Pa'.'er-oTi ■ 
Rcgln.ùcl .Irno'.d - Ru.-'se! M?c- 

kriiitre 

Gli Italiani si si *-.o ntira'i. 


Entro aprile l'assemblea 
dei soci dell'A. S. Roma 


BATTUTI I CADETTI ROSSOBLU* 


Con un goal di DI ¥eroli 
la L azio passa a flo nova 

Bandìni ha parato un rigore calciato da Pravisano 


Lazio 

Roma 

Fiorentina 

Satnpduria 

Bologna 

Livorno • 

Genoa 

Napoli 

Salernitana 


14 40 
|3 10 
)•• 8 


12 

12 

J3 

12 

42 

II 


2 J5 22 Zi 

2 41 44 21 

3 2.4 14 18 

4 24 21 14 
7 31 18 
7 26 3J 

7 n 29 
R in 34 

8 LI .54 


Acro. IraspoMzioile seciiic.i a 
grande rivista .i eiira di Uiaii- 
coli. Ciorcioliiii e .Maiitoiu, del- 
l.i foruinata iiiluic.i ladiofotuc.i 
Vi prt-ndouo parte i nomi più 
c.arì Ili jMibliiii-o (e.atiale til agli 
appassionali del miciofoiio; Nil- 
la i»izzi. Tcdd.v Reno. Luciano 
S.ingiorgi, Talcg.-illl. Corr.ido e 
ie illiubell. Regia di Rici'.i.do 
Mantoni. lori'ogile ili Slici- 
in.inn. co.suimi ili lierte. si-ein* 
di Artioli i‘ Majoi.ma. Pieiio- 
t,ir*i al 4H0-11(» i-d .11 470-2(!5 


nem-*si’oi)e I 
Colombo: Vent'anm 
Colimibiis: Angeli del quartiere 
Colonna: I.a colpa del marinaio 
con D. Bogarde 
Colosseo: Fanfnn la Tulioe 
Corallo: Donne proibite 
l’or.s-o: Peecito che sia uno ca- 
iiaclia con S. l.orcii (Ore 10 
17.51) 20 22.10) 

Cottoleiigo: Addio mia licll.i Na¬ 
poli 

Cristallo; I figli dei secolo con 
D. Martin 

Od Fiorciitiiii: li ritorno del lu- 


GallerUt.E* nata una stella con 

J. Mason (Cinemascope) 
Garbatella: La mano deforme con 

Van Johnson 

Giovane Trastevere: Negil abis¬ 
si del mar Rosso con S. Loren 
Giulio Cesarei Baciami Hata! con 

K. Grayson 

Golden; La città del fuorilegge 
con J.' Crain 

MoUywood: L'eroe della Van* 
vdea ‘ con' 'A,'; Nazzarl ■ ' 
lilperlade; Pianura «osaa con O. 
-Pèck (Inizio «peftacoll ore 40.30 
nntimcridianc) 

Impero; Slamo ricchi e poveri 
con U. Rcmy ■ ' 

Induno: L» morta d’acciaio .- 
Ionio: Giuseppe . Verdi con P. 
Cressoy 

Irl-i; Amore provinciale con F. 
Grangcr 

Italia: Il maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
I,a Fenice; La grande conqui.sta 
Livorno; li liarbierc di Siviglia 
Lux: l.a licstiu magnifica con 
.Miro.slava 

Manzoni; La \'alle dei Maort 
Massimo: La banda dell’auto nera 
.Mazzini: 1 cavalieri della tavola 
rotonda con R. Tavlor (Cine¬ 
mascope) 

Medaglie d'Oro: Riposo 
M ctroniilltan; L'arto ,di arran- 
giar.si con A. Sordi. Soettacoli: 
45.35. 47.10. 18 55. '20 40. 22.3C. 
Moderno: Pianura -ossi ;on '• 
Pcck 

.Moderno Saldin; I.c signorine 
dolio U4 con A. Lualdl 
3toderntssinio; Sala A: Bolide 
rosso con T. Curtis. Sala U; 
4.0 sterminatore 


Quirinale:'Miiinesl • Nàsoil 
iialrtnetU! 1 a lancia CM uccide 
con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato. (Inizio 
spettacoli ore 15,30 17 19 20 ,a5 
22.30) 

Quiriti: Tre piccole parole 
Reale: 11 caso Maurizlus con K 
Rossi Drago 
Reyi .Riposo 

■ex: La-città dei (uorUdfUie r->a 
~Z. Crain 

Rialto:! Miracolo i a Milano .con 
* P. ■ Stoppa ‘ 

21voU: La lancia che uccide con 
S. Tracy (Ctnemascope). in* 
aresso continuato. Inizio aost* 
tacoU ore 1^80 17 19 >9.49 42 . 30 ) 
Roma: Assalto al tiano Dottale 
Rubino: La lunga notte con A. 
Quinn 

Salarlo: Il cammino delie stel'q 
con R. Clooney 

Sala Eritrea: Titanic con B. 
Stanwj eh 

Sala Piemonte: Ultimatum alla 
terra 

Sala Sessoriana: La diva 
Sala Traspontlna: E col bambi¬ 
no fanno tre 

Sala Umberto: I| cacciatole cii 
fortumi con J. Derek 
•Sala Vignoll: L'amore più grande 
Salerno: Breve incontro ocn C 
Johnson 

Palone MareheriU; Senso con A. 
Valli 

San Felice; Non è vero ma ci 
erodo con C. Croccolo 
San Pancrazio: Autocolonna rossa 
Sant'Ippohto: Saluti e baci 
Savoia: I gladiatori (Cinema- 
tcope) 

Silver Cine: Ducilo all’alba 


* , > / caijit^nieri . 

tu RETI: VtitaèrlU ' (Lazio); % 
RETI: Firotto coenoa): 7 KI.Tt: 
yambaiti (FloreRfitna). Caceffu 
(.SazupdorU) • Canccchl (Llvor- 
no): d RB'Ilt yMehtInnzzl (Bo- 
locna). Pasenni ‘ fBoIoena) e 
Cecchereili (l.ivorno). 


ripre.\e.ntallo gli -stessi Komiiii 
del primo tempo; la FtoienUna. 
ficrò efiettua un cambiamento 
portando all'attarco il mediano 
Sadum c retrocedendo ad inter¬ 
no Orzan. t gial/oro.'-.i. .m« per- 
chf- mirano n difenilere ,/ ran- 
taijgio. sia perchè un po' più 
stanchi degli avversati, allenta¬ 
no la pressione c i viola ne aji- 
profiltano per farsi sotto e cer¬ 
care di rimettere ni eqintibno 
l'iucontro. 

Tutti i toro sforzi. /)<•»(>. non 
hanno fortuna, anzi > proprio 
la Roma allo SoadCrr del tem¬ 
po a realizzare per la fer-a tol¬ 
ta (OH II centroaianti .damiti, 
che sfrutta abilmente un malin¬ 
teso tra Riatti c Sarti ni una ti¬ 
pica azione dì contropiede. 

• Pai. 


tìLNO.I; .iccoii.!. Vluo'.to, U. u- 
:io, MU.S& 0 . Nicoiln; (Pajzca), 
.Jremcac, Ciii.ijiora. Pr,i'H.-.*ii-o, 
r',ro:lo. Blti;;llil, Visto..u. 

L.AZIO: Uanoini, Lu;t:.-.l. cio- 
.ab'ini (Paro.u), Fariav,!. be- 
'.crinL Dcrganio. Pucc;:’.c..i. )'i- 
atuccli). Di Vcro.i. 
r oniiir.e-.l. 

A.rbiSto' INiallii (ii No\'..r.« 

Reti- Di Vt.-o.t (L. ) i». 1* . 


(Dalla redazione genovese) 

VJ. N4>V'\. p — i.U*.- 

.ne ?,>477a>ii ..i \a. ila 

.-lo.tuo :c:l .e ^ch.trc dii 
;hc t.on mai u'., aji|tun- 

ia:.'.en.o dei erco.fdl. Tu;.a- 
-■oi gii «t-ioiCis c Citino e iian- 
:) z liiaio j>fi lu-i’.o li 

iC.-.-ipo O'-..'incontro jM-r 'un CK> 
nika :.:a: r.ootto. li.cepaie d: 
c.,:.i-c:;’tare ,i- diVlt-e ni uzion» 
•m- Iti.e o ;:.:a c- Ciwr.o arrivale 
_ :i are.» av .Izt c-j.fA (< 

Ieri ailc 212ìn .•■ e rn.mio neli.a j ' ’ ‘ —‘ 

sede ‘OC.ale .1 C D dc'r.A.S. Ro-!'®"® ‘•o'-to fcc. aur. effettivo 

ina dal com^. Saccr-jcllna-E7imio 

1 -'^r'àcrr, un \ di 

IL RECUPERO DI QUARTA SERIR JTeTnoS" 

- ’ ".‘lar.-.cn-c -ur. attacco c;,t* «ve'» 

J.:i Pttccir.c ;i. Fon.ar.cai. c iti 
iVf ro.i g.l e (-T.enti jilù rzr::co:o*-l 
Ve; -^fìZiiri te-:.j>o t lazi»': 
1,'he '4iocj-.ar.z, in a ri^hc 

J ifct.chf e ceic-tt '.AT.r.o c.iir.ea- 
. > a. cei.tro ««■.:« n.edianai Pu¬ 
ro.a e a:. Cora ur.* vo.te Paro.» 
ha d;: -.oc-tr«t,t ir. p-iche ’./af.u’.C 
cla-se c.'.c df-^r.a.-n.cntc g.S 
diede »r.terri.i/iorai.c; ar.c :e 

Bergtimt si r d-stir.to per f. suo 
bc. ^i.-yCn e sicuro De; CfC- 

r.oa r..-»' 3 -na fjuz.ttve- he-n** soltan¬ 
to di Papes. «ti'o.’C tra t'airro 
òl un ; e;li.--'l'r.V t:r.-> 44' for- 

tu"o«ar cr'c para'o da ;*a"en- 


Sanlart-Monteponi 3-2 


MONTEPONI; Argetasst; Gab¬ 
biani, Traverso 11, Ravot: Gia¬ 
cici», Tacchella; Montessoro, Co¬ 
sta, Bavassano. Carello, TarUra. 

SANX,.\BT: Palma; More. Set¬ 
timi, Vinci; Senzaequa. CioTelIa; 
T^iantona, Le b lane. SimonetU. 
Lnttazzi, Lerit. 

A rbitro: 


vano. Su di un ccn :o d: Ca'eIJo 
.SI : m pB pp in a n-T Palrra e More, 
dando r-.odo a Tarta.a d. rcì.- 
b.zzarc di tcs'a. 

Nella nprcs-z gcia ad mscgu 
mento c sforzi con'inu: e dispe¬ 
rati dei romani per rimettere Tar¬ 
dine nelle proprie file. All'S' 


Prati di Firenze. ! f 

va . 3u1og >a! di Traverso II. che 
COI i.na .viezza 
teva paKo.'.e nel- 


Reti: nel primo tempo al 33* “J» • 

"7 ro7è5r n cVtcì 


Tartara 

antogoal di Traverso IL al 34" Si-, . « 

rnonem, al 4«’ Leblanr. al 43'• J^ejiirc Ar«tla-.«:i |-.r, Bttr...,nj 
Tartara :i.‘'>rì dai na .. 

..«■..•■a. j j._ do.iii. s: portaro.n 


Ieri la squadra del Montcoo- 
ni ha recitato il ruolo delFinc- 
sperto corr.dorc che dal via si 
irnoone in bellezza fino « .r.età 
percorso, ma nella fase decisiva 
s'I fa battere da chi aveva son¬ 
necchiato nei'a scia delia S’ja 
ruota. 

Dopo soltanto V su lancio di 
Settimi il n. 9 romano venivo a 
trovarsi in ottima posizione per 
realizzare, ma 11 suo Uro concìu- 
s;vo. con fi portiere ormai fuo-i 
causa, incocciava 'sulla traversa 
• termtzvava fuori. 

n Montcponl visto il pericolo 
-tordinav'a le sue file e con «zlo- 
:-.i ben congegnate mefexa ;n dif¬ 
ficoltà la difesa giallorossa che 
M salvava a stento solo per l'.m- 
arecisione di Bavassano e C. Ma 
al 35' 1 padroni di casa capitola- 


nuovamcntc nella metà campo 
awcrs.i'.a c. .il -14’ in un periodo 
di maggto-e vera ro^soacn. Le- 
ets trov.ivo modo d; lrrha*t;re 
una az or.e d: controptede con 
S.rr.or.ct;:. Quest'ultimo vcnjtos. 
a trovare a coritatto di Argelassi 
;o h.i'tcva d; prccis.cnc. 

n M<>n!cpc>n; pr-it:camente non 
Tovava piu il forza per rcagirz 
e ne approfifovano i gialkvro-sl 
per ottenere la terza rete at -*0' 
per mento di Latalanc che bat¬ 
teva il pur bravo .\igc!assl con 
un tiro da di»’anza ravvicinata 
dal basso in «ito. 

Qui l’.ncon’ro era pratlcsmen- 
te concluso, ma il Monteponl a.ìo 
scadere del tempo trovava rei- 
Torgogiio rar.ma per accorciare 
le d.st.inzc con Tartara. 

VITO S.\NTORO 


Fd o-TV .Hiritni rem d: crona¬ 
ca I. Geno» iniz.a contro ven¬ 
to. ria -dubito j laztail .«1 spie- 
ce.no ir. tiri pfco ampio che ir- 
t'-norp-ce i ro-v'-o-b.il. li Genoa 
f-i ^trlng•e c'fr: in difee» ed ai 
9' arriva i: Un paA.<«gglo di 

Bergamo a; cer.tr.-v viene Inter- 
eettat,-! in area da PravtsaTio con 
un puvno: l'arbitro fa segno di 
nro'Cgulre t- Di Vero'.l spoatan- 
dr.*i fu.la destra effet'ua un bei 
tiro che sorprende .Accorsi. 

Reazione rnhoiowi dei rossob:tì 
incitati a gran voce dai tifosi 
ma tutte :e azioni sono sterl’.l 
l: taccuino res?)f4i» soltanto al¬ 
cuni tiri deboli di Firotto e Pra¬ 
ticano occa-loni perdute da Bta- 
gini. Piavtsar.o (oggi lento più 
c.te mal) e campor* Al 26’ Eku- 


no c Pi-Niacchl al scontraim c (1- 
tiDcono a terra doloranti per a'.- 
cunt minuti. 

ÌA ripresa c snovltnentata C 
ricca di azlotu. Genoa aWurcn 
in Cottiimiazlone. ma le fatiche 
del ro.s-vib.i4 sono inutUi. Ai 10 
Firotto viene altevra'.o In aica 
;5a Parola c l'arbitro cltc.-eia 
il rigore che Ptcvisar.o però non 
-a tradurrò m goi; U tiro a iiicz- 
za altezza sul Iato dentro de 
portiere! viene, infat'l. faclimcn- 
tc jiamto do. Bar.-ltnl. .M IK 
Ca:npora approfitta di un c.rore 
di Parola, entra in arca e segna 
r.’.a ’.’ar'.dtro at'.r.u’.'.a per ta' o 
precedente. 

.\I 44' Papes inijM-.^-sessat.i-si ile; 
pa.ior.e ec'.ilzza-.o fuori da un 
groviglio di nomini tira dai !1- 
mlte de'd’aerea una fitc;:a-a l:n- 
prov-i-a; i: tiro è he; ‘.salmo me 
BnrdinI con un tavl/o riesce a 
rcsningcre di pugno. L cor -X- 
zt’.er.te o..rnrr rle-e rcti’ra'.lzzi- 
!o dal ta/la'l. 

C P. 


L'allenamento a Firenze 
dei gi ovani di Meazza 

FIRENAC, 9. ~ zlgli ordini ili 
.Meaz/a 25 Eiovani calrlaluil >i 
sono esibiti ieri aUu stadio co- 
niunàle, sotto una Ulta pioggia, 
nell'annunziato alleiianieiiio per 
Varare la squadra naziooaie in 
vista del torneo iiiteriiazionair 
della F.I.r.A. • «>• •» 

Durante gli ottanta minuti di 
gioco — quaranta per temilo — 
1 giovani hanno vrorazzalo in 
lungo e iu largo per il rampo 
ma spesso con sratso prolitto, e 
alla fine Mltantn un pallone er.-v 
riuscito a varcare la foglia fatale 
drlla rete. Sono siati I verdi a 
realizzare la me )»er merito del 
florenUiio Magli. 

La squadra in maglia "viola” 
fortissima in difesa roti il por¬ 
tiere inventino Mattare], i dm* 
solidi terzini genovesi Pedemonte 
e Gaffarala. ha lasrialo a drsiilr- 
rare nei due latrraii Ile Grassi r 
Beliis, rendendo vano 11 prodi¬ 
garsi delle due ottime inezzz ali 
RIragno e Nirro. Da parte l.i'-n 
Invere i '"verdi" hanno schieralo 
un ottimo quadrilatero rhe ha 
tenuto henIsMiiio il rampo. Se 
Benedetti e Danral hanno roin- 
piulo in modo soddisfacente il 
loro lavoro, il preciso e inf.ltl- 
cahile t'aslrllaz/i (migliore in 
rampo) e l'arrohitlco Marranli, 
sono stati qiielii rlie si sono par- 
llrnlarmenfe imposti. 

Ix due squadr” *1 sono s.-hir- 
rafe rosi: 

IN MAGLI) Mallarri 

(Jnve). Pedemonte fGenova). 
Gaifarala (Genova). Beliis (Jii- 
ve), rrafesrhl. Ile Grassi (Sanip- 
doria). Gliir.ardeil,i (Vicenza). 
.Milani (Milano). Itiragno (Samp- 
doria). Marrararo (Verona). Nlc- 
ro (Juve). Capprllaro (Virenra). 
SlarchinI (Jnve). 

IN M,4GI.I\ VrilBE: romeni 
f.ltalanla). .Marci (Fiorentina), 
Caclfotli (.Malantaì. Rabottt IIa- 
zJo). Benedetti (Udine). To-i 
(Prato). Casteilazzi (Regriana). 
«•asniltl (Bologna). Mazzir.fi (Bs- 
locna). Magli (Fiorentina). Da- 
neal (Bologna), PIrIropacIo 
'f.azio). 


.Uiri: Ole li: C.ia Pcpuiiio De 
Filiimu « La lellcru ili in.iiii* 
in.l» ili l'uuuliiu De r'ili.ipu 
Ultiiii.i leiiliva. 

.VUTLSTICO OI'EUAI.V; Ripoio. 
ATENEO: Mailctii 15. oro 21.15: 

< Lu stratageinina qei belliiii- 
busll » ili G. F.iiqiiliar 
CIRCO 'TOUM (Piazzali! (.'Iodio): 
Nuovo prugruniina « l-x Pan- 
lunilnia dell'zivquu ». 2 soetta- 
L-oll: ore Itì c 21,15, Preneta- 
‘.■loni: 375.722. 

ELISEO: Sabato 12' Deliiillo C-la 
Teatro di via Maiizohi 'li Mi¬ 
lano » Doilu-e.-iinn notte » di 
Slinkespeare 

F1.,\MIN10: Oro 21: < Tu:>cu » di 
Piivrini. M. zMfrcdo Consorti. 
OPEK.V DEI DURAI IINI: Ore 
IC.JO: - Cencii-ntol.i > e li bal¬ 
letto < La , iiuadnglia ili-l 'Jv- 
\as » 

l’ALiVZZO SISTINA: Ore 21,15: 

C. l.i Dnnporto * Giove in oou- 
pio petto > 

PlRAM»Kl.LO:.Ore 21.15; C ;a 
stabile a .liitleoue • di Anninlli 
Ultima Beftmian.i di rcpltclic 
IL MILLIMEIRO (Via Marsa¬ 
la !(«)•; Ore 21,15: Teatro d'ar¬ 
te dei giovani * La morte lle- 
■ i.i » di Evreiiiov c* » Genie ijiii. 

Rinflen » rii Sarovan 
QU.VT'IRO FONT.V.SE; Die 21.15- 
» Ros.-io c nero ' 

RlDOTl'O ELISEO: Domani alle 
«le 21: C.ia Tlie Plav Ho•.l.^e 
i)f Rome «Crimine perfetto? 
Un lingua inglese) 

ROSSINI: Ore 17.15-21,15: C.ia 
btalille diretta da Cbezco Du¬ 
rante « Vigili urbani» di N Vi. 
t.ili (prezzi familiari) 

S. PIE'IRO (Tel. .5,55.251. hit. 5:t0): 
Ore ll5: C.ia D'Origll.i Palmi 
« Clirlstlis ► 4 atti til Lebriin 
S.ATIRl: Ore 21.15; C.ia stnlnle 
del giallo diretta da G. Giro- 
la: • La t.ina > (Ttie zMIovvi di 
A. Christ'.e Innvita) 

VzVLLE: Ore 21.1.5: C.ia «lirelta 
da G. Giannini l'on G Porelli. 
z\. Paul « E‘ tornato .arneva- 
le » di CJ. Ciintini 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliaiiibra: Rarricra Invisibile con 

D. iMc Cuire e rivi.stn 
ARierl: A sud riill.iiii) i t.-iinlni- 

ri c rivista 

Anibra-Iuv'lncUi: 4 n mcci.eii-.a 
i-oii D. Hogircle z livi-t., 
Prlnelpc: M.arl.a 1Vnle««ki i on 
G. (iarbo e ilvi'tn 
Ventili) ,Iprite" Bartialilii r 
f la 

Vulliirno: Apnas‘'i'>nal.'ime i 
z\ Nazz.iri e rivist.a 




.Ivi- 


n 


IM Aa'If fmiSI DIllE WAiItLU 

Garbin e Lorenzo Marcello 
tavorlti nel Premio Arconte 


La odierna launione di corse al 
qaWppo alEippodrorno delle C^a- 
par.r.ePe fi imperr.la sul Premio 
Accorte dotato di 630 nula lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri in p.sta piccola in cui Gar- 
bin. Lorenzo Marcello. Corvino e 
Statore daranno vita ad un av¬ 
vincente confronto. 

La carta parla in favore di 
Garbin e Lorerro Marcello 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Salone: Mirandolina. 
Tomd- ZOrnaaeo. premio Torre 
in Pietra: Xfaicfcar. pooio Vero- 
fiefe. Enguiao. Premio Tadolini: 
Valeaana. Thor. Stnetana, premio 
Palo: Tengetine. Alsazia. Armo- 
tlqve. Premio Arconte: (RJrhfà. 
Lorenzo Marcello, corvino, pre¬ 
mio Torre Appia; Cinjnnara. Cen¬ 
trattacco. Jetmin. Premio Ladi- 
spoli: Re di QnaZIfe. Hestrin. 

V’ivdIo ed Giani 
muit ati dalla Lega 

MILANO. 9. n Conslflio del¬ 
la Lega nazionale calcio ha pre¬ 
so tra «li altri a metuenti prov¬ 


vedimenti: Squalifiche frer due 
g.orn.'ite; Merlin (Eknpoli). 

Squalifiche per una oiomaia: 
Cecconi (Pro Patria), Ba^iani 
(AIe«»sandria). BonistalB, fPa- 
oo-.-a). Galletto ISalemitana) e 
Toncatto (Empoli). Ammonizio¬ 
ni con diffida: Pillmark (Bolo- 
fina). Ammonizioni: Loffircn 

(Lazio). Ir.oitie ia Lega ha co¬ 
municato numerose multe a lo- 
clteà e fiiocatori tra i quali: 
Elia.nl (U6000> e Vicolo (9000). 

Per un mese è stato sospeso 
B sifi. Ellena. allenatore del 
Treviso, per compoctamenio Ir- 
rifiuardoso nel confronti «Jeli'ar- 
bitro e elei aefiralinee. Per le 
(are non effettuate domenica 6 
marzo il Cor.sifiho della Lega 
ha rinvialo ogni decisione jn 
merito al recupero delle partite 
Udlnese-'Triestina e Marzotto- 
Lanerossl mentre ha disposto i 
scfiuenti rectiperi: mercoledì 16 
marzo Venezia-Catanzarov e do¬ 
menica 27 marzo Parma-Modena 
e Cremonese-Lecce, ed ha auto¬ 
rizzato fili anticipi dal 20 al 19 
marzo delle sefioentl partite: 
Kovara-Catania. Monza-Cagiiari, 
Parxna-Arsenaltaranto. 


CINEMA 


A.B.C.: l.u lui-dn (ic)la bciv-.i 
A<qiiarlii: I i-unfiui del proiliitu 
.Idrtaiin: l’i.iniir.'i rossa -on v, 
Pvvk 

Airone; Joluuiv Giiilar l'ui J. 
Uiavv l'iid 

<\tha: L.I stiruc dvl .li.iao vi'ii 
K. Ilvpbiirn 

,\lryone: l cl.idlal>'i( (Ctnvmft- 
K-opc * 

iVmbasriatnri'. Niagar.t rop .M. 
Monrou 

Anime: Le amauti ili Moiisu iir 
Kipiils con G, l’iiilipc 
Apollo: I«-i valle ilei M.mri i-oil 

O. Johni 

Appio; Il vaso Maiinzr.is oii E. 
Rossi Drago 

.Iqiiila: Sl.-ilag 17 coi W Iloldon 
.\rrhiniri1c: Saadta (IlO-sidrncc 

P. ilace) con C. Wllde 
Arcobaleno: The Geort Die Youne 

(Drc 18 '20 22» 

Arrniila: Il gig.ii.te ili Nru- Y*'rk 
ven V. M.itiire 

,\rUton: Le r ign/ze -li Failfre- 
il'ano con M Marinpi (Ore 
14..50 18 4,5 18.4.5 2i> 20 ?l’.10l 
Attoria : Una sianor.i ocr Ix-ne 
• en D Dariicuv 
A'.Ira: I-i mor.-a d'iern’o 
.Itlantc: L"infcrm> rii Yii-n.i ei'o 
V. Mav-f. 

Allualili: t.r 'ignorine dello D 
con A. I.ualdi 

AiieiisIus: Frz'ntc del porte .-op 
21. Brando 

.\iirrn: I.a citt.l dei f-.ir)ri'cccc 
con T Crain 

Aurora" P-end'-teli vv! o morti 
con Forre»! 



tornate al vecchio OdoI 


è un amico che non tradisce mai. 

Nascono e muoiono molte marche di dentifrici, 
ma i'OdoI, da tre%A»ii^zioni. 

è il dentifricio più diffuso nel mondo, 
perchè mantiene la perfetta igiene della bocca 
e rende ì denti smaglianti. 

bocca fresca e denti smaglianti 



il vecchio amico 


am 


Domani ei Cinema 
MnSfl’C’.ilWI e lyiìVMf 


))0 c»)n R. SkcRon " , -, •' 

Del Piccoli: Riposo ' 

Degli KcipionI; Rli> i.^^o 
Della Valle: Tcrr.i di giganti 
Delle .MascliFre: 4 .n inLd,c:iia 
c€ n D. Bogarde 
Delle 'lrrr.-»z7e: Pciitiiiienlo 
Delle Viilorle; lai vallo dri Mao- 
n con G. Johns 

Del Vavrrllu: Il gr.indc c.ildo con 
G. Fo-d 

Diana; I c.ivniicri dcll.i tavola 
lotond.i con R. Taylor (Cine- 
iimecopo) 

Dorla; Ad oye.sl di Zanzibar con 
.A. Steel 

Ertelivels»: Èva nera con A. ("i- 
farlcRo 

Eden: naciaini Katc? con K 

Grav-ion 

Esperia: Simb.id il marinaio 
Espero: La tilt.-l dei tiiorllcege 
con J. Crain 

Eiirlide: Le nevi del Chiliman- 
giaro con C. Teck 
Eiirnna: Saadia con C. Wildc 
Evrelslor; 4 In medicina con D. 
Bogaide 

Farnese: Ulisse -«in S M.ingano 
Faro: 'Yebbia sulla Manica con 
E. Williams 

Ir* fiuf Trji'ri 'r.p f7 



riammetta: Mlam storv c.,.-i B.ir- 
rv" SuIIivan c Adi le Jercerts 
(Ore 17.."» 1!).41 22» 

Forliann: Iji mano deforme con 
Van Johnson 

Folgore: Il giustiriera dei Tropi¬ 
ci con R. Fleming 
Fontana; Ad c*! di Stimalr.i ron 
J. Clianriler 


.Mondimi: Due marinai c una ra¬ 
gazza con J. Kelly * 

Nuovo: Operazione dollari »'on 
N. Cray 

.Novocine: La valle dei Muori 
eoli G. Jnlins 

Odeon; Destino a Ire volti con 
J. 5la.son 

Odescalrlii: Siisaiui.i ",a noriiiito 
qui con O. ru-.vtil 
Olympia; Pancho Villa ritorr.a 
con P. Armendariz 
Orfeo: Niagara con M. Manrce 
Orione: Iolanda e il re della 
samb.i 

Ostiense: La monaca di Monza 
Ottaviano: I cavalieri delia ta¬ 
vola rotonda con R Taylor 
I Cinemascope) 

Palazzo: Destinazione Mongolia 
con R. Widmark 
Palestrina; Rodolfo Valentino con 
-A. Dcvlcr 

Parinii; Bill West con J. Chan- 
dler 

pax: Sola col suo rimorso 
l'Ianctatio: Rassegna intemazio¬ 
nale del docume'itnrio 
Platino; Lz» corona di ferro con 
G. Cervi 

Plaza; Dc.serlo che v.vc di Walt 
DisTiey 

Plinins; Il rammino delle stelle 
con R. (Tiooncy 

Preneite; Siamo ricchi c poveri 
rcn II. Remv 

Primavalle; Viaggio al Pianeta 
Venere con Gianni e Pinotto 
Primavera: Due marinai e una 
ragaz.za con J. Pcllv 
Qnadraro; La domenica della 
buona gente 


Smeraldo: L'arte di arraneiarst 
Con A. Sordi 

Splendore: Bianco Natale con D. 

Kayc (VistavislonI 
Stadium: La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 
Stella: Riposo. 

Supercinema: Slntihc l'egiziano 
con J. Stmmons (Ore 14.15 16.40 
ln.20 22) 

rirreno: La morsa d'acciaio 
Tiziano; La fuga di Tarzan 
Tor Slaranela: Gli ammuticsti 
dell'Atlantico 

Trastevere; Tarzan e la fontana 
magica 

Trevi: L’oro di Naooll con Totò 
Trianon: Il figlio di viso pallido 
con B. Hopc 
Triesle: Nuvole passeggere 
Ttiscolo: Perdonami zoo A. Lualdl 
Ulisse: Il giustizierà dei Tropici 
con R Fleming 
Ulpiano: Tribù dispersa 
Verbano: Rodolfo Valentino con 
A. Dexter 

Vittoria: Pioggia con R. Hay- 
tvorth 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Altieri, Aureo. Ambra Jovfnelli. 
Apollo. Alhantbra. Brancaccio. 
Colonna. Cola di BIcazo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Elfof, Faraeae. Fla¬ 
minio. Italia, Lux. Olimpia. Or¬ 
feo. Planetario, lUalto. Roma. 
Stadinm. Sala Piemonte. Sala 
Umberto, Salerno. Sflverclne. 
Tuseolo. TEATRI; GoIdoaL Pi- 
randello. KosslnL n MdUmctro. 
L'Opera del bnrattfaL Circo To- 
finl. 
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OGGI GRANDE. . PRI.M.b > Al CIN'ESI.A 

Capito! e Arìston 
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Per i primi 3 giorni sono sospese tutte le tessere e i biglietti 
di favore a qual.-i.'t.'i titolo rilasciati 
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L’attaeeo fascista 
alla sede del P.G.I. 
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I sodaMemociatici hniiugnano o Bonn eià-ceBtoiiajiu 
rncconlo frnnco - tedesco sullo Soni cpniroies^ 


jE E MORRISON 

‘ ■ """ .■''}(:nì iZ-’- ;< 

1 


me KBevan 


NUOMì: c omplicazioni sulla strada D ELL’U. e. O. j;fflIME pfrlll CQli^l|i| ^ Lcisti/ » interrotto dal grido : 

m f '-W- Il ' teppistico attacco alle 

laBiMMiVeBÀiWB vetrine si è svolto nello spa- 

. zio di qualche secondo. 1 fa- 

_____ _ _ _ _ _ scisti si sono bestialmente 

m ■ —— __■ VjA /aiicinfi sin cristallif frantu- 

rncceid e tronco - tedesc o sullo Soni i eqtuisipne ^Be yan ggin 

_____ La base del partilo si scliiera con il lea(ler;aella sinistra che aver costmrso di benzina i n- 

Mozione alla Corte costituzionale di Karisruhe - / Uovldinff tornano ad impa- ■ imiovn !.. ricliiesta di *: clisciilcre siil.iloScon r U. R.S.S. ' 

dronirsi delle officine siderurgiche della Saar - Sciopero dei min ainri d ella Uuhr co««isfONDENTE ,,,«, oeei ».>oor„ inconi » ad- .«ma.iva che » movimento 

“ ——— - - - dirittura t>stili n Bevan. • laburista deve frontogRiare, cuAuru. . , , . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la nAtÌTÌnno r'I Parini li» Suar, sforzandosi di con- chieste da Pinay si livelano LONDRA, 9.— T commen- Tutti gli osservatoli sotto- fra una direzione che accetta Mentre infuriava la rabuia 

- HUiiawilC Ul raiiyi centrare Tattenzione sui pvo- inconsistenti, e nel momento jj meditati che. a venti- lineano che Attlee ha biso- come inevitabile 11 massacro dernsloin^e aeua^ squaarac- 

BERLINO, 9 — La dirczio- «ncToo roPDiepnNnpuTF dell’unione economica stesso in cui si tratta uffi- quattro ore di distanza, gli gno di una maggioranza mol- atomico e altre forze che 

ne e il gruppo parlamentare NOSTRO CORRISPONDENTE [j.j,nco saare^-e, oggetto delle clalmente un accordo franco (,snervatoti politici fanno sul- lo vasta, poiché un voto di tendono trovare una giusta "5“ 

del partito liberale hanno 7 ,— ,, trattative che proprio in que- saavese. si preannuncia il n-; j situazione matur.-tta nel stretta misura metterebbe in v'»a d’uscita all’angoscioso di- 

ribadito ouesta sera Voppo- 9 - Il numo svolgono a Pa- torno nella Saar del vecchi J',^rtito labutista < 1 o 1 k> la ile- di.--. u.-.sionc la sua stessa po- lemma . della pace o della 

sizione alraccordo sulla Saar iriiniatro degli cateii lijii con le autorità del con- jiropi letarl dell e officine si- , : i . „ «-.hinetto om-i.->izionp di leader del Ihirtito. guerra. ■ * 


Mozione alla Corte costituzionale di Karlsrnlie - / liocldiiifi tornano ad impa¬ 
dronirsi dette officine sideriir^iictie della Saar - Sciopero dei minatori della Ihdtr 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l, nmÌ 7 ÌnnP f'i Perini 1‘» Saar, sforzandosi di con- chieste da Pinay si liv 
- puiitlwlIC Ul roiiyi centrare rattenzione sui prò- inconsistenti, e nel moii 

BERLINO. 9 — La dirczio- moestpo rnRPKSPnwnFNTF dell’unione economica stesso in cui si tratta 

ne e il gruppo parlamentare nOarRO tURKiDrunutnit rfaare:?o, oggetto dello clalmente un accordo fi 

del partito liberale hanno 7, n trattative che proprio in que- saavesc, si preannuncia 

ribadito questa sera Voppo- . ,^ . sti giorni si svolgono a Pa- torno nella Saar dei v 

sizione all’accordo sulla Saar ministro degli csteii I inay autorità del con- jiropi ietarl delle officili 

e hanno confermato la loro Pi'C'mbuncialo oggi al Con- teso territorio. dorurglche, hi particolar 

fiducia nell’onorevole Deliler- ■''iglio del ministri, e ripeterà ^Ma 1 parlamentari si cliio- Rochling, che furono ! 
Nello stesso tempo, l’organo domani alla Commissione jqiio (juali garanzie offra un pilastri più sicuri del rt 
direttivo liberale ha espresso esteri dell’Assemblea che il accordo economico in man- liitlciiano. 
la sua « comprensione » per governo francese non intende panza di un sicuro assetto po- , Questo ritorno dei p; 

i motivi che hanno indotto chiedere a Londra e a Wa- ipieo, e in una zona contesa ni di fonderie che hann 

il vice cancelliere Bluccher shington nessun chiarimento (jo^e già si inanife.sta vini- lo^iiiio il letto al nazisi 

a dimettersi dopo aver vio- sul problema della Saar, co- lenta la propaganda annes- preparato la guerra hitl 

lato le direttive del partito, me gli avo\'Ti chiesto di fare sionistica tedesca. E dalla li- na — protesta questa 
votando a favore dell’accordo il deputato gollista JacqiHis sposta che Pinay darà doma, [[tonde ~ non mai 
per la Saar, e ha espres.so Vendioux, con una interpcl- ,ji a questa domanda fonda- lebhe di rivestire .slmb( 
l’intenzione di continuare a lanza che la Commis.sione niontnle, potranno dipendere niente e politicamente u 


La base del partilo si scliiera con il leaderi^della sinistra die 
rinnova la richiesta di discutere subito^con l’ U.R.S.S. ^ 


•Là via che Bevan indica è Pec~ 

indicata dal titolo di un arti- Giancarlo pAles.san-- 

colo che gli ha pubblicato di’"- ^findro Curii e Pcclus 
oggi sul iVete* C/ironIc/e: «Di- Moiian. l /a.scislt, alla ti-sfa 


mela della strada dovrà per- le,-e sordina Taspra con- rigi. 1 “ - 

correrla il Cancelliere Ade- troversia franco-lodosca ria- Del resto le .stesse garan-p’»»»^^*-’ pi'ov'vcdei a >. 
nauer, che ancora ieri aveva portasi noi giorni scorsi sul- zie sul terreno economico ri-l 
fatto dichiarare da Von Bren- ' 

tano che la sostituzione di . . ■■ ■ -■■■■ ■ ■ ' ~ - - - ■ =- 

uSafc“è“a“'c!.ndt!o^rp,'? UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PAI 

il mantenimento della attua- —- 

le coalizione governativa. Ma . 

ÌTH€“SFfE"iu€ DBiiiinclati ^li isppoim nuli 

i motivi che hanno avvelenato mmmmrnm- 

in Queste settimane i rapporti 11^ ^ _ • I I 51-3* 

di!l iiicinu eciiniiiiiicfi dui 

1 dissensi rischiano anzi di ____ 

essere approfonditi da _ un 

passo molto abile conipiuto / successi lìeali ultimi diccì aunì, e ali obiettivi per Vulteri 

oggi dall esperto .socialdemo- o o . i 

cratico per i problemi della — ——- 


UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO DEI UVORATORI 


.M. «. 


/ successi degli ultimi dieci anni, e gli obiettivi per Vnlteriore sviluppo delVeconomia 


IK» parlamentare, ma il rin- inulii uomini deli;! .«ini.stia ip, ‘inc:u.,o il futuro della Gcr-P‘\ fabbricate con un 

vio di una .«ettimana impo.sto hanno rialformato la loro li- mania che è al contro dei Otbo di latta e una carica di 
dalla malattia di Bevan ri- flucia Bevan, cosicché si piobìomi europei, il pr.'io del- esplosivo. Una di queste 
schia di esserlo fatale. Qiio.-'ti pon.'-a che al momento attua- la re.spon.sabilità per la con- bombe e esplosa con gronde 
sette giorni daranno infatti le circa un centinaio rii de- tiniiazione della tensione ri- fragore ai piedi del compn- 
alla ba.'c laburl.sta il tempo putati .'•inno deci.'-i .a votare cadrà siiiroccidente fwinnalaiitetitc 
di reagire, influenzando il contro !.. richu-.-ta di e.^pnl- p^,. „ Tinir.t indi- ni» tardi in 

voto di molte decine di depu- sione. vidua giustamente Timoo^- ■ A 

- Lo prem-eupazioni che Al- lenza deìla crLi"laburista" il "'Vf di 

lice e Morrison nutrono per cui esito potrà ancorare il iif/,,,. i rnmnaani accorsi 
lEI LAVORATORI n rinvi., di una settimana P;*’-'!»!»» ^ Lnutori della guer- j, 

della 1 Ululone del gruppo con- ra fredda, o »là^o sviluppo p/ip aembravu es~ 

formano che l.a vera origine mie forze che lottano nei* una stato colpito dalla hom- 
I# • loro timori s.mo ì .s.mli- ^oluzione pacifica delle con- ^ ifdscinavu barcul- 

8 11 nn 71 mio LÙIÌ ì >nternaziona!i. L j;,,.pernfo tentati- 

1 8 ■ Am88811 8 v giornali iiiiinicttono oggi, più 'oio ait.avia che questa al- fQggiungerc gli ^ croi- 

__ „ ' ' o meno esplicitamente, che le ^ornativa non appanni com- ^ compari i quali, uoiicn- 

TT _ >8 • ■ a.spirazioni del movimento la- P-r'tamento chiara agli occhi t camerata » ferito, 

I Incili 1 ^ 1^121 buri.sta e .li gran parte dcll’e- deputati, per due fuggh^iinQ a gambe levate. 

8 -J B. 8 bS 8 - 88 p 8 _ 8 98 lettorato laburista sono rap- motivi fondamentali. In pri- n giovane, che lasciava 

_presentato tla Bevan. e -si luogo l’abile deci.sione tracce di .saligne ad ogni pas- 

chiedono quale reale impor- della dc.stra di presentarsi, so. evidentemente era rima- 
ippO delVeconomiti tanzn avreblie un vot.i favo- con la sua mozione per trat- .sto colpito dairordigiio stcs- 

revole alla do.^tra. Definendo tntive fra i grandi, su posi- eìie egli aveva lanciato. 


ri • _#!• • 119 !• • timori si.no ì .senti- -oluzione pacifica delle con-- trascinava bara 

UBiuinciati sili nmiri nnll ciiiplicazinne I giornali ammettono oggi, piùl'’^’’^ tuttavia che questa ol-jj-o di’raggiungere gli < cri 

■■ ' ' o meno esplicitamente, che le ^ernativa non apparirà , compari i quali, itone 

I 8 • ^11 915^8 • TT ■ pB • ■ aspirazioni del movimento la- P^tumentc chiara agli occhi ranti del •camerata» feri 

cIkI ninno eciiniiinicn din od in iJnmieria itdtóra'to lahuTistir'somf'^ràp- fondamentali. In pri-r“/t^*‘|J'/ó^-«“cf^ cVm ^ìifsciu 

■ •--.P + rl.v ». «t ì\>rk lììfvrtfv VnKiì»-v rlonwii’trir» ..i: <r\r 


Saar, 1 onorevole Mornmer, il NOSTRO CORRISPONDENTElceiituarc troppo il ritmo di dazione Industriale, c tu par- delVlndnstria per il 

quMe ha inviato una lettera - Isuiluppo industriale del pae- ticolare dell'industria pesame, risoluàione rende noi 

ai 51 deputati della maggio- BUDAPEST. 9. — il Szabad se, trascurando lo sviluppo r. Nella questione dell'intlu- Comitato centrale ho 


che sia dichiarato anlicosti- 


ulUzaztuiie socialista — cuto l'Uffido politico del Par- i suoi colleghi 'oim .^ciocchi p. , 
segue la risoluzione — si tito di preparare minuziosa-l se iierisnim che l’espulsione ' 

manifestala negli ultimi mente il'progetto del secondo li libererà del loro oppo.sito- “ 

ipt una deviazione oppor~ pièno quinquennale, che avrà re, pciiché al ma.ssimo potran- ’-Uogo i. 

isiica di destra »•. Ricor- inizio nel Jfl.iC, e che dovrà no avere un momento di re- puiati la 


le l’espulsione Ghroniclc > .. un bevani.smo nistru c ferendolo al collo. 

loro oppo.sito Bevan in secondo Abbandonato dai vigliacchi 

a.ssimo potran- i- timore di molti de- che gli erano stati complici 

lomento di re- puiati laburi.sti che i coH.-e;-udì apprc-ssione, egli e stato 
dei anno anco- valori pos-:ano cercare di y 


membri del Bundestag solo davanti al Partito. cialista, cd un maggiore mi- tenore di vita dei lavoratori, dotta 

dodici più dei socialdem’ocra- B documento mette innati- pulso dato aWagricoltura per La sottovalutazione delt’hn- Irò c 
tici* e oal momento che molti situMo in luce i successi ot- affrettare l’elevamento del te- portanza dell'industria pesati- come 
deputati del partito dei prò- tenuti in questi dieci anni di norc di vita. le nell'applicazione del prò- di .si 

fughi hanno già assicurato a potere popolare: la disoccu- Le decisioni adottate nel gramma del '.53 ha portato con conci 
Mornmer il loro appoggio, è pozione è totalmente scom- giugno del J953 si sono di- sè anche una .sottovalutazio- i;in:i 
probabile che Ollonhauer parsa; la produzione indù- mostrate completamente giu- ne dell'importanzn deWaii- tito, 
riesca a raccogliere lo 163 striale à quasi triplicata ri- ste, ed hanno dato importanti mento continuo della proda- varai 
firme necessarie. spetto al 1938; nelle campa- risultati. Nella loro applica- zione e della produttività, e reati 

Si aprirebbe, in questo ca- gne si sono gettate le basi di zione, però, sono .stati com- della necessità di diminuire fissa 
so una battaglia costituzio- una trasformazione, in senso mes.sl alcuni errori, che .si ri- progressivamente i co,sti di lo .si: 
naie di lunga durata, la cui .socialista; le condizioni ma- flettono oggi in certe difficol- produzione. .se. r 

prima conseguenza sarebbe teriali c culturali del popolo tà della situazione attuale. Principale rappresentante polo. 
che il capo dello Stato non .sono fortemente migliorate. Mentre prima del 195.3 II ri- di questa errata concezione 
potrà firmare un accordo vi- Questi succes.si. vota la ri- tardo dell’agricoltura, rispetto è .stato il presidente del Con- 
ziato dal dubbio deU’incosti- soluzione, dimostrano In giu- a un ritmo ecccssirnmentc siglio dei ministri, il compa- 
tuzionalità e si vedrà coslrct- stezza delia politica del Par- rapido della industrializza- gno Imre Nagg, che ha com- M 
to ad interrompere il deposito tito. E tuttavia, in questi anni zione, impediva un giusto e iues.so spesso l’errore di sot- ^ 
degli strumenu di ratifica. e soprattutto dopo il 1951, armonico sviluppo dell’econo- tovalituirc la necessità di eie- ■■ 
D’altra parte, la Corte co- sono stati commessi alcuni mia nazionale, oggi si registra vare sistematicamente la pro- 
stituzionale. è impegnata, at- errori, soprattutto con Vac- un ritardo nocivo delia prò- duttìvìtà del lavoro, c di svi- Ji 

tualmente, nel ^processo con-___lappare in modo adeguato 

tro il Partito comunista e t’industrin jicsnute c il set* ^ 

dovrà perciò procedere ad un hm h S ‘crc agricolo socialista. 

sensibile rinvio • dell uno o IWB88■89■■■888 88 9999 9/999^99191998 Dopo aver approfondito 
deU’altm dibattimcnt^ mcn- [V|||P999999f9|^ 9999 ll999i9U199lP f’esame delle manifestazioni 

tre i giudici della Corte,_che . . TP P jj, deviazione di destra 

settembre non sembrano ave- IIPV ^ìlalllttPI^ 1111 l^lllgl^lilal >'>'<oLi:imie «ottolinea la ne¬ 
re, rintenzione di prendere. |il>i UH ■ t--» ■■ ■■ 1 « ■■■ „„„ sviluppo, lar- 

prim.a di allora, decisioni . — . --- po c coraggioso, della critica: 


LIN'.A .WnilKl. 


inmenio .a ciecisiouo goyer- fjmnoiamcnte di trovare una B’’* guadagnato via del 
nativa -di accett.aro l'impiogo -nA wmn f di Marcello, è balzata 

in un confiuto dolio armi ^ 1 ’ sngli automezzi e si è allon- 

tuicloriri, t» .'\tt:ce rifiuto dì *idui.cboc \<Jta- jjj rijrL* 2 Ìoiit* del Pa- 

dis.^ociar.M .«u que.sto luinto l'-ioiie di una mozione di cen- latino. Sul luogo dell’aggrc.s- 
da Churchill, il leader cie'Ia siira grave a Bevan. E’ una .sionc sono rimasti i biglietti 
-'ini-itra .'apeva che la ha-e eventualità che non è possi- da visita dei teppisti: centi- 
:abnrista e gran parto del- ijj'c escludere, anche .-e e.ssa naia di volantini stampati dal 
opinione pubblica respiti- equivarrebbe obiettivamente tipografo Amedeo Tambone. 

*:»(•;'’ su^cui "iT''Sc-no sconfitta della destra, sUibiUmento in via di San 

,. 1.1 su tui II go\c.no .-,1 e , . ... , Basilio, regolarmente auto- 

mipcgnato. Sfidando Attlee "O" «^J»» fimndt ino!- questura, iiineg- 

>■11 quel punto cs.=rnziale. De- dispo.sta ad accettarla. giunti al fascismo e ull’UEO 
vnn Ila me-'.-o in chiaro l'al- !.. T. dello ste.sso tipo degli altri 


politiche di grande impor- 

tanza. quindi da prevc- (’^,|pi ^\\ ,„ai’tel 

dere che la mozione sulla * 

Saar, se verrà presentata, - 

non potrà essere discussa ^IZZA. 0. — Il .'^indaco del 
prima dell villaggio di Saint Marlin Du 

♦ H ^ar ha laiicìalo UH npix*llo ai 

torà, perciò volenterosi che siano disposti 

per .imwdire ai sociald^o- ..ffrontare un fanta.snia e- 
cratici di portare a cornpi- streinamento rumoro^o, che 
mento il loro tentaU\o, e non b,,-!,;, j-, (inicte del pacifico 
e da escludere che queste ' 

pressioni sui liberali e sui ! . . i- .. . 

profughi conducano alla f.inta.-niia na ilnnuatraio 

esplosione di nuovi contrasti. alquanto ostina- 

La polemica sulla Saar si •'’Tf‘^’'ohnentc di 

va in-tanto aggravando sem- oot,e. lo si senti' picchiare 
pre più. Questa sera a Dus- ornvlcìlo su un barile. 

A- “o".r/ .Kr’vd- 

grt^po parlarn^mre demo- partecipare 

CTi^ano Von Brentano, ha operazioni contro il fan- 
^cluarato che il governo non gj ..oguito dai 

dara accordo ad gendaniii. alL-i casa <Ii Vallcr- 

una definiliva separazione j colpi si si-ntivano cani- 
del ^temtono saarese. che oiin facendo. Per»*, allorché 
considera come un \"Ccchio i| primo cittadino di Saint 
tenritorio nazionale. Martin Du Var e il .suo fo- 

A Berlino il -Areues Deut- guilo varcarono la soglia de!- 
sehlandL ha dedicato oggi tre la cantina, tutto fu silenzi:». 


(’industrin ;icsnute c il set* VM ■■BW ^ 

torc agricolo socialislu. 

Dopo aver approfondito ' 

l’esame delle maui/estuzioiii La sezione comunista l 
che la deviazione di destra 

ha nuuto nelle ennijingne, luj liberale — Sconcertai 

risoluzione ztotfolinea la ne- _________ 

cc.'i.sifa di «no sciluppo, lur-j ^ 

go c coraggioso, della criticaj Ni-.!a -cce --ezioM- co- 


Dibattito sul riarmo tedesco 
tra WatoiifO il bberaie Pre moii 

La sezione comunista Lujiloyis|J^lf|i|||^i |^inte3||om sino a tarda ora — Perplessità del dirìgente 
liberale — Sconcertante elenco di criminali nazisti chiamati da Adenauer a posti di comando 


I/o c cunii/i/io.’>o, iictiu tnn,.,,, -- "''I v«>.'i‘ jui-..:; f|,.ei i .-un n.ìi-j ''Ln-ri.i 

e deirautocritica, e in parti- »nU;''-'*a Ludovi-i^ è ,-v-iiui un l ita Si-h.ich-; Kart Behn’rii-,’ i-a« , 




Ciilpi (li inai'tella su un barili' 


:)onit‘ ; ■i'.'-nier.ii-' nulo <il lo- 
mitiii; .-V.bort Kc."fi'-ins;. cri- 


Isotopi usati in URSS 
per la fusione deii'accidio 

CELIABI.XSK. l). — Nel¬ 
le o f f i c i II e .'liiicrurgichc 


e V L eYV eràment dtc:^^ com-.e:iz:. tu coìornon.i .ol- . ...n’ ;.t - pc; la 

. laii.sino t I . iriainenio uiit qu ,i,. vi. ... «-s mi,» al inai: 2 . > 194., e i'atuia;.. -\>ti..':c'»-e:'»r’',. ailalmen-: i' 

r,ore d-l, tenore di rifa dclL,. tyc..Uci rimpie la i.»He:,. a 3i.:., ! oreu,..™ 


..•» •' * jnrii,u inorr; = :j:t -1 .'ivvcr liro-iocuio: i ,i 

l'i-imitz: Th.-i'i >r ..-.1 'f-iL'-iM prr'id.'ute .ielltar.--: avant’. a iliifuti.re. a-.l 
a ..io;-,, ,.;a ;it ' ‘l'iin.-.Q pp;. CEDiiavarza-e prtjpa-i’e. .-.■upgeri- 

1 inac 2 . > 19,a 1’ l'atliiaà. Sati.'cc,3-e:ari<i ailajmenii slcrlu* fi.i po-'-ibiio raC- 
.1 ;i Bf.iri ! pr('-;:v,;i-nza del Coiuiglio dii g.iinueTe ii' -^ìzì.’.T’ comuni, che 


pagine « discorso ^ro- Qu.ando, dopo aver compiuto 1 ■'/y.’j ‘ «rtudìata la cri- (cirpo stésso od oiutorc i «raiori. sembra opporlun.j ri- .Adenauer (il fatt.i che Ab? llfll*.!* 

?"">brich :-3 ' il folto '»dlL«liti ha 5 ?sin-jleali tra i 42 principaìi cri- i odeiìscono olla Goliardica 


coi^erenza pantedesca tenu- i colpi di martello. ! 

tasi ■ L i p s i a» a nel quale il ii primo cittartin-» lenroi 
vica presidente del Consiglio un attimo c r- ! - t • ■ - 

ha messo in rilievo gli eie- di.<;simo. I n*'.- - • - - 

menti di « un nuovo orienta- d’inc.-mto. 
mento della classe operaia __ 


" liuti. E’ stata .studiata la cn- tempo stes.so, ad aiutare i ,,» Eytii.» yuy «u.- 

'■j.stalhzzazione dei lingotti me- contadini ìndiriduaU. come ■’V’ 

"it-allici. ciò che ha pcrmes-'o nel vassato. ' ji** Jp, principali cn- 

'jdi migliorare la tecnica « ella Dodo arer illustrato > gl» , 77'^ 

n'el.illo nhìeitiri rmstì allo ^rìluviM prof.'udo a m.f.are car- 

...a nei n.eiaiio onteiiirt posti ano sinuppo ,!nT,to,vaf.-, . ,i»i ..mi’nmrif» ira 


•ili/DM apprcrr.vidp il prof.'udo a ro--l;ii di,f.are car- , , . . ii»-.- 

significato ; del ' tfoiloqmo Ira riera i* dt^pr,«rce La (IcciSlUtlC presa (lai LoilSlg 

^ lip sostenitori' li nniii òl • vist^ corulgÈo sap*<+Jo •-di* ■. . .L 


lio IVazioiialc 


tiellm Germania occidentale *, 
che in gran parte « incomin¬ 
cia a riconoscere la gravità 
del pericolo^ rappresentato 
dai militaristi ». 

L’analisi di Ulbricht sul 


.SOTTO l.T METRI DI DETRITI 


,ìifforonti. D’al'ra parte l'in- tiri Reich. .aiin di-t'zione dei 
lercsse c il conscn'^ij eoa cui partito democristiano lodesc-i 


Gli americòfii 
smembrare la Gsrm&nia 

MOSCA. 9. — La rivl^t^ 


--T- . j- , _,r niCAOc-f». w. — lAi nv.Mtf 

nuovo spinto di lotta che qujpdjcinaie sovietica « Af- • 


le unirà 

fleilai biblica <iicrico 


Il C-'nii^'.io r.3ZÌL>.-..T'c 


i, r.tf.-v.i e nrr prostvc*.'.' > c 


l"!-. CUOI, riunito-s. nei 3Ì07-.i scor-Jùi rinrim.imrriio c,-'!l^ir;;vcr.-=’;à 


colloqui 


manente della Germania c 


litici languono nell 
38 patrioti antifasc 
tati nel 19(9 sotto 1 


riunione del comitato direi- stato americano Cordell Hall ^ezza con cui lopposmone ai- economico celia «ennaiua oc- «-«-izi c i s-jcccs--^ o.ienuii. ir. pe-^na:*' .<u un fecondo terreno 

4 j_— ■ìndacato dei mina- avanzò tali proposte alla Con- Prima deU’epoca in cui. se- arrestati di nuovo nel giugno tribuisce al riarmo della Ger- cident.alo*. nonché deputalo quosdi anni, dal’e r.s.'^oc; azioni Ia:co fd a-.t-.fase;?*--! ci rinnova- 
tori, eonvocato ad Esscn oer ferenza di Mosca deirotto- il racconto biblico, le . _ — mania Ù significato di una re- della D.C. tiWe^ca, è Friedrich universitarie di sinistra. Grazie mento democratico dell’univcr- 

tutti 0 ]i iscritti a bre 1943 e Insistette su di Gerico crollarono al _ „ « .. .«urrezlone del nazismo. Egli Ernst, che fu membro del con- alla presenza di queste forze, sita it.ahar.a, 

con votazione esse alcune settimane dooo .delle trombe di Giosuè, KNiVIma RNIl ò. U. ha ammesso che fl riarmo te- .dglio suprem.i di guerra del alla Toro co-stante iniziativa po- .A tale fine, nc:rin;ere.s.se ge- 

^Wtmcl^l, vmaz one ^ aKune^iiTO^ S.arebbe stata distrut- u,, . | • . . desco pone un serio problema Reich. memb.'o del consiglio litica e culturale, i motiri r.n- nerale del movL-nent.v studente- 

Se^*vioDero nroDrietari Altre nrooostc di divisione ^ rico.'itniita 23 volto. UH Bltffl CSplOSiOflC SfOIIHCB di coscienza, per concludere, nazist.a por la liquidazione de- novatori del.a libertà del.a o,iI- ^co e dell.'. demeer.i 7 i.a univcr- 

Ròhr hamo della Ivan! “Z- -- «>n LUTO -ri mette eli ebrei, e incluso, per que- tura, dell univer-rità le^.nt.a al.a sharia, perchè c-m sempre m-ig. 

rtà SùSarlto dì non essere Sto ^tu’autunjj d2l 1^4 Seimila patrioti - -- ^ Gcrma.nia in corruzione di s-a sua mitrila attività, tr.a i vita del Pae.se. della rappreson- -ore c.--.snoovo;oz 7 .i la giovc*.- 

disposti a concedere .alcun daU’allora ministro del teso- „||. j; Cr,nrn 


aumento^ sa non riusciranno ro americano Henry Mor- iiciic piiyiUIll Ul rioiKVi .nomìca, fissata dagli at 
ad ottenere dairalta autorità genthau. — ' ■ - ■ ni per l’alba di questa i 

dal Piano Schumann HI* «Fedele al principio dii P.ARIGI, 9 — 1.'.» Humanité »|r.el deserto di A’ucca, i 

mfpito nel pr ezzo del carbone mantenere una pace dure- informa che nella Spagna rinviata a causa delle : 
- .7 ’• MMàlO 8 BOBIC vole e di ri^xttare la so* (rancbista, olu-e 8.080 pngio- condizioni atmosferiche. 


er.'iit.'iria parl<vipi alla 
Pae-^. il Cori-<i,3iio na- 


SP’Hlìid nstrioti , «o J « ** Germania ra condizione di 5*a sin mitrila attività, tr.a i A’ita del Pae.se. delia rappreso.'i- ^lore c.—.s.aoovolczr.i la gioven- 

.«viiiiiiu puiiiuii I_AS VEGAS (Nevada). 9 — pjù colpi di tc.sta». (2 nrincipn'.i - criminali di ranza studentc-^ca come contro tù uriver.'tit.-.ria parlrvipi alla 

nfillfi Driaioni di FrìinfQ Lcsplo^ione dì un’alua bomba gy questo punto è sembrato guerf.i. Tr.a que.stn elett.a schie- di vita pomica e culturale, so- vita del Paese, il Cor..<i,^io na- 
w r “ V atomica, fis,«ata dagli amenca- <,he l'attenzione delPassemblea ra di esponenti di Bonn non no o.egi patrimonio comune a zio.i.ale del CUDI inrita fatù 

' ni per l’alba di questa nuUina fosse principalmente attratta, potev.ino mancare figure non tutto il mo\±T!cnto studente-=:co «li stucifriti italiani .ad entrare 

B.ARIGI, 9 — 1.'^ liiimanité » nel deserto di Yucca, è stata accogliendo con profonda emo- meno appari.scenti. come Ge- antifascista. nelle associazioni colLmiìcbe r,! 

informa che nella Spagna rinviata a causa delle avverse zione le parole che l'on. Na- rhard Schroeder. attuale mini- Consapevole dfirimpor'anza aderire ."il'Urdor.o rc.hardic.a 

(rancbista, oltre 8.000 pngio- condizioni atmosferiche. teli dedicato all’argomeiito. stro degli Interni, che fu legale che ha, per tutto il morimento italiana. 


già lanciati qualche giorno fa, 
durante l’attacco missino a 
una delegazione di lavoratori 
romani che tornoua da Pa¬ 
lazzo Madama. 

Qualche decina di minuti 
più tardi, via delle Botteghe 
Oscure e via dell’Ara Coeli 
è stata invasa da un esercito 
di agenti di polizia. Tra gli 
altri, hanno compiuto un so¬ 
praluogo il vice questore 
Ciampaoli, il colonnello dei 
carabinieri Morioni, il capi¬ 
tano Enrico Calvaligi, i com¬ 
missari dell’Ufficio politico 
D’Amato e Tato. Sono stati 
raccolti numerosi randelli 
abbandonati dai fascisti du¬ 
rante la precipitosa ritirata, 
una lattina che era servita 
per la benzina, un pezzo di 
canna fumaria di latta, usata 
probahilmcute per la fabbri¬ 
cazione di uno degli ordigni 
esplosivi c, infine, un dito 
umano c altri brandelli di 
carne, perduti dallo squadri¬ 
sta ferito. 

Successivamente sono giun¬ 
ti sul posto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
elementi della direzione di 
artiglieria c della polizia 
scientifica, per i rilievi del 
caso. 

Il giovane ferito è stato 
.'sottoposto (il « Fatcbeiie/rn- 
felli » « un lungo intervento 
chirurgico, che è stato c.s-c- 
guito dal professor Persichel- 
li. Si tratta di un certo Mano 
Gioii/ridfi, di 24 unni, abitan¬ 
te in viale delle Province (i5. 
Egli in seguito all’esplosione 
ha riportato l’amputuziov.e 
traumatica della mano sini¬ 
stra. Dal collo gli è stata 
estratta una scheggia di lat¬ 
ta. sulla quale era rimasta 
attaccata l’etichetta di carta 
con la scritta « cera da pavi¬ 
menti ». lì frammento di me¬ 
tallo gli aveva provocato un 
largo squarcio nei pressi del¬ 
la carotide. Alle ore 22 il 
Gionfrida è stato raggiunto 
dai familiari, con i quali non 
ha perù potuto parlare, es¬ 
sendo .stato dichiarato in sta¬ 
to di arrc.Hto. Più tardi il 
questore Musco ha nnnnncia- 
lo che la polizia aveva ope¬ 
rato altri quindici •fermi», 
tra ì quali quello del nii.s-.s:- 
no Aldo De Maris, di IS anni. 

La notizia del gesto teppi¬ 
stico ha suscitato profondo 
sdegno fra quei ìavorator'‘, 
citi essa è riuscita a giunge¬ 
re nella notte. Diamo in al¬ 
tra parte dal giornale il co¬ 
municato emesso dui dirigen¬ 
ti della Camera del Lavoro 
e delle federazioni del P.S.l. 
e del P.C.I.. che si sono riu¬ 
niti appena avuta notizia del¬ 
la aggressione. Contempora¬ 
neamente il compagno sena¬ 
tore Ambrogio Donini. pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della libreria 
c della casa editrice « Rina¬ 
scita », si è recato in questu¬ 
ra per sporgere denuncia 
contro i teppisti. Il rapporto 
fra il gesto squadristico e il 
dibattito in corso a Palazzo 
Madama sull'UEO non ha hi- 
•sogno di e.sscre sottolineato : 
esso è confessato dai volanti¬ 
ni stessi che i figuri hanno 
lanciato nel cor.so della loro 
miserabile sortita. D’altra 
parte altri gesti provocatori 
compiuti dai gruppi dì tep¬ 
pisti nella stessa serata de¬ 
nunciano una regia che non 
può essere attribuita nirivii- 
ziativa di quattro sciagurati: 
a piazzale Flaminio e a Por¬ 
ta S. Giovanni gruppetti fa¬ 
scisti hanno dato alle fiam¬ 
me due /alci c martello di 
legno c naturalmente si sono 
dati a una fulminea fuga ap¬ 
pena compiuta la bravala. E' 
da sottolineare che gli ag- 
grc.ssori della libreria « Rina¬ 
scita » erano in divisa e ave¬ 
vano a di.svosizione pullman 
c macchine: siamo di fronte 
dunque a una vera e propria 
organizzazione di .squadrisfi 
scottati evidrnterurìite dal 
clamoroso isolamento in cui 
.si sono trovati al Senato il 
fascista Messe e i traditori 
rcTtnbblìchìni. 

Il connubio UEO - fascismo 
non potrebbe cs.scrc più chia¬ 
ro. I lavoratori romani vedo- 
'no dai fatti quale prospetti¬ 
va sarebbe aperta at nostro 
Paese se il riarmo tedesco 
dovesse divenire una realtà : 
e trarranno dagli episodi di 
ieri nuova forza per la gran¬ 
de hattaalia in cor.so in d - 
fesa della pace c della de¬ 
mocrazìa. 

Atomiche in Spagna 
j per la nuova Webrmacht 

CERL.'-XO, 9. — Trat:a;:-.-e 
sono già in ci';>o Ira i rappre¬ 
sentanti rio! governo di Bonn 
e i franchisti spagnoli per :a 
creazione et; società miste 
tedesco-spagnole destinate a 
fabbricar-e, s.i territorio spa¬ 
gnolo, ar.T.i atomiche destina¬ 
te alla futura Wehrmacht. 

Come è noto, gli accordi di 
Parigi per i UEO non pro.’o:- 
.scono al nuovo esercito led;'- 
sco di possedere armamento 
atomico, ma ?^olo vietano ;a 
fabbricazione di armj nuclea¬ 
ri sul Territorio tedesco. H go¬ 
verno di Adenauer mira ad 
eludere questo ostacolo grazie 
•agli accordi con la Spagna, 
dove già si fab'oricano aerei 
tedeschi. 

Protesta inglese 
a Clan Kai-scek 

TAIPEH, 9 — La Gran Brf- 
tsgr.a ha inviato stamane a 
Clan Kai-scek i:r.a r.otn <li 
protesta contro il bombarci'.- 
mento, <ìv\"cniJto lunedì 5ccr?<% 
di due navi merca.-.iili brii.'.n- 
niche da parte dei r.azior..aJ;.-:i, 
nelle acque cine.'i. 

PIE TRO iyGR.\0 . dir ettore 
Andre a Pirandello , vice dir, resi». 

Iscrizione cerne giornale mvraie 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/51 del 
_ 16 dic embre 1954 
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